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La Camera sospende il dibatti 


sulle tariffe dei dazi doganali 


ROMA, 25, sera 


.. 


Mentre si svolgono le interrogazioni, en- 


La seduta è Co alle 15 dal Presidente |tra nell'aula il ministro della Marina, on. 


DE NICOLA, 
putato Nicola Barbato, 
A la Di. iù pura 
Sii a nome del Governo — si as 
sociano alla manifestazione di compi 
e la Camera la 
condoglianze alla famiglia, 


* Un'eco dell’eccidio di Bologna 
Bi procede allo syolgimento di varie in 
terrogazioni. 


fede — socialista» 


all'ex sinda 


dui 

Tribunale di Bologna, perchè 
mi di ‘inquilini egli li avrebbe inc n 
violenza, proclamando il diritto degli 
rai di pre possesso di case © 
signorili, I 


quanto riguarda i fatti di Palazzo 


sfuggirono perciò al 9 6a 
ea DE luî pestituite alcuni. giorn 
dopo, ritornando da Roma. iL“ i i 
mon ha quindi ragione di lagnarsi. degli 
eccessivi rigori della giustizia. 

all’Estrema: sinistra). Per qu 


mualificarlo complice morale della strage di 

'alazzo d’Accursio, l'inter. 
wolgersi direttamente al o | 
Consiglio, che sarà, certamente in grado di 
dargli 
ail Estrema sinistra), 


\gna di calunnie che da tempo 
rno; alla sua persona e che d 
di tornare. a Bologna. Quanto alle tivol 
telle: nequisite \ai -dazieri, egli credette op- 
s Orsa li disarmare questi agenti, perchè 
fervendo già la lotta ‘intorno a Palazzo 
d’Agcursio, voleva evitare altro. sparg 
mento di sangue, ma non restituì mai que- 
iste armi, mon averdo più fatto ritorno a 
Bologna, Constata che il procedimento nul- 
‘la ha potuto accertare a suo carico, e mal 
‘grado ‘ogni calunnia, può serenamente 
Lo di aver dato la parte migliore di 
stesso per il trionfo delle classi lavora- 
rici, senza mai eccitare alle violenze. Egli 
ion ha mai fatto della funzione di deputato 
‘tima professione, come ha affermato il P. 
idente del Consiglio nella sua ordinanza 
a verità è, che egli non puo oggi ese 
‘tare quella che è sempre stata la sua pro- 
Yfessione, poichè continuano ilo violenze che 
‘gli impediscono di rientrare in Bologna. 
ehe desiderato che il ministro: Guar 
‘Wasigilli pronunciasse una parola atta a 
stituire la pace a tutti colora. che davno la 
\propri: 


(LIA commemora. l’ex de-|Thaon 
«morto. serbando 


nto 
rova, la proposta di inviare 


1 ministro della Giusti A 


7 iin linea di massima 
Si S 
mantre è 


ope 
Ya li valle 

due procedimenti furono me- 
spinti per l’amnistia del dicembre Dona 
oursio, riferisce il Procuratore generale di 
‘Bologna, che l'on. Zanardi si sarebbe fatto 
consegnare s avrebbe nascoste alcune rivol 
telle appartenenti ad agenti daziari, che 
j «al sequestro e che pareb- 


L'on. Zanardi 


Celle trattandosi 
ida le ragioni che hanno indotto il DE 

rente ‘del Consiglio, in una ordinanza, @ 
Ante potrà ri 
‘residente del 


risposta soddisfacenti. (Commenti 


le Revel, il quale riceve molte con- 
gratulazioni per il titolo di duca conferi: 


ijtogli dal Re, 
ORARO e ACERBO. — 


‘La sospensiva per le tariffe 
Si riprende la discussione del disegno di 
Tegge relativo calle tariffe doganali. Tutti 
li ordini del giorno presentati nell'ultima 
duta sono ritirati, meno quelli. di Grazia” 
lei, Matteotti, Chiesa orsi, che, posti 
n Votazione, vengono respinti 
Prende quindi Ja parola il ministro delle 
; DE STEFANI. Egli dichiara che 
(Governo... concorda 
con la Commissione quanto riguarda la 
diminuzione di tar tai suggerite da essa 
ontrario: invece, agli aumenti 
(Approvazioni). Col proposito però di por- 
ate proposte «definitive e concrete sulla ha- 
Se di questi criteri fondamentali, accoglie 
l'iniziativa della Commissione e aderisco a 
rivedeme ‘insieme con i suoi delegati lo 
conclusioni. Assicura che questo lavoro sarà 
;fatto ‘colla. maggior possibile rapidità, in 
modo da poter riferine entro brevissimo ter- 
mine, a meno che la Camera non creda di 
poter autorizzare senz'altro Ja pubblicazio 
ne di quelle modificazioni che fossero don- 
cordate tra Governo ‘e Commissione. Nota, 
però, che le modificazioni di tariffe devo 
no esser vagliate colla massima pondera- 
zione, © mon possono. essere improvvisate, 
1 materia complessa e che tocca 
tutti i rami dell'economia nazionale. 
(Approvazioni e commenta), 
Il presidente della Commissione , nitiene 
che allo stato dei lavori mon sarebbe oppor- 
‘tuno ritornare indietro, adottando diversa 
procedura, che richiederebbe am lavoro, per 
ua matura lungo e complesso. Propone 
quindi la sospensiva della discussione, per 
ylar tempo alla Commisisone di prendere ac- 
cordi col Governo, per presentare alla Ca- 
mera il testo definitivo delle tariffo, che 
dovranno essere approvate dalla Camera 
prima. che essa‘ proroghi i suoi. Javori 
(Approvazioni e commenti). È 
BUOZZI, a nome del gruppo socialista 
unitario, si d i contrario ‘alla proposta 
di, Nsiva; pure contrario è MATTEOT- 
iRI, il-quale osserva. che con la proposti 
Governo si vorrebbe imporre alli 
l'una. tariffa @ nata, una 
ta în famiglia, tra Governo é Commissio 
me, seriza che la Camera possa diseuterla, 
DE STEFANI: HE falso! 


MATTEOTTI: La Camera, con la Com. 

né dei setto memb elti tra la mag 
loranza, con, potrà mai esplicare le sue 
zioni. (Commenti), 


Jess giù 


“Porehè fu ordinata la mebilitazione 


. di tre coorti umbre della Milizia 
ROMA; 25, sera 

L'aAgenzia Volta» comunica: «I comando 
generale della Milizia (è severamente com- 
mentata la condotta di un giornale della se- 
22, Che ha pubblicato ieri una notizia asso- 
Tutamente allarmistica a proposito della mo- 
bilitazione di alcuni reparti umbri della Mi 
lizìa nazionale, Nell'occasione del 24 maggio, 
il generale Balbo ha compiuto un'breve giro 
in Umbria, facendo l'esperimento di una ra- 
pida chiamata dei militi di tre cootti, per 
poter eventualmente constatare, come con- 
statò, la rapidità con cuì j militi stessi ri- 
spondono all'appello. Nel contempo, si in- 
teressò del modo con cui procede l'istruzione 
dei mitraglieri e. degli ufficiali, pet i quali 
mei centri principali della nona zona si sono 
iniziati corsi speciali, mirabilmente tenuti 
con elevatissimo spirito di cameratismo da 
ufficiali del R. Esercito. E’ bastato questo, 
perchè un.giornale della sera raccogliesse la 
fantastica notizia dell'invio a Napoli di mi- 
liti umbri. Questo notizie, leggermente pub- 
blicate, contribuiscono a mantenere un arti 
ficioso stato d'animo a proposito di inci 
denti sorpassati. Il comando generale sì 
‘chiede in che modo può continuare l’istru- 
‘ziono regolare dei suoî reparti, se il mini- 
mo avvenimento viene sfruttato per notizie 
sensazionali, 


Particolari gut vlo di Mussolini 
da Roma a Udine e ritorno 


ROMA, 25, sera 
Arturo Nerrarin ha dato i seguenti par 
ticolari sul volo Roma-Udine!e ritorno com- 
piuto, recando ‘a bordo del. suo apparecchio 
l’on. Mussolini: 
«Il yolo, tanto nell’andata che nel ritorno 
SÌ è compiuto con una regolarità straor 
naria, ad una media di circa 180 chilomet: 
all'ora e.ad un'altezza pressochè costante di 
duemila metri. L’or ‘ussolini. durante 
tutto il viaggio è Stato un compagno pre- 
alos0; mi condiuvava abilmente nel ricon 
scimento delle città, quasi con una capacità 
di' volatore provetto. Nell'andata abbiamo 
percorso la rotta Roma-Foligno-Perugia-San 
{arino. 


giù la terra della repubblica di San 
no. Abbiamo atterrato a Ravenna, e 
dopo una, breve sosta abbiamo ripreso il volo 
e, per Venezia, siamo giunti ad, Udine; e 
precisamente | all'aerodromo di .Campofo 

mido, alle 20.30: Udine ha fatto un’acco- 
glienza grandiosa e compiovente all'on. Mu 
Solini.  Avvitinandosi alla dà, SCOrgev. 
mo distintamente una, teoria interminabile 
di automobili che da Udine. e dai centri vi 
ini correvano all'aerodromo per il nostro 
arrivo, Appena abbiamo, preso terra, l'on, 
Mussolini è stato salutato con gx di en 
È smo ‘imponente. Era un deli Rra 
salito. il Presidente dei Consiglio in una 
automobile chiusa per raggiungere O 
di 


: Ma non 


un accordo che 
ospetto che a 


la. propos 
sulle tariffe dogar 


di coliGorenno; rif 
Posie.ed 
li fine di sedi 


a ‘sulle ulteriori pro- 


he «dor 


SI 


Un'interrogazione al Senato| Thaon di Revel duca 


Sulle responsabilità polifiche dei! fatti dì Bologna | 


ROMA, 25, sera 


di Milano per l’eccidio di palaz: 
go d’'Ac lo, fossero state accertate le re- 
Bponsab: politiche e penali così delle au. 
torità locali come del ipotero centrale. 
Sul periodo di azioni sovversive e di de- 
za. governativa — ha ' dichiarato Von 
UFINZI — al quale si riferisce Vinterro; 
‘sione del ‘sen. Spirito, non solo Ja Commis 
sione. parlamentare ‘d'inchiesta. ha portato 
gin giudizio definitivo, ma altresi l'opinione 
pubblica 6 la rivoluzione fascista. sorta per 
ipeazione a tutto un sistema che per troppo 
‘tempo ho funestato l'Italia, Circa le singo- 
responsabilità, sarebbe difficile  mungere 
(a risultati concreti. Si avrebbe invece un 
mo per la disciplina del funzionari, i qua- 
si sono trovati costretti ad obbedire gi 
superiori, Nell'opera ‘grave assuntasè dal 
‘esente Governo nazionale è ini msabi 
le ovitare tutto ciò che potrebbe nisvegliare 


0, Vinto 0 
ttismo de 


bi DIR 

de un velo pietoso. (Approvazioni). 
? «TI sen SPIRITO replied che. pur com- 

rendendo le ragioni d'ordine superiore che 
È Ò egreta= 
rio agli Interni, gli sembrava a che 
potessero, restare impunite debolezze gra- 
vissime e delitti. terribili. Egli vorrebbe sa- 
pere se ‘prima (che il Governo prendesse la 
risoluzione comunicata. dal sottosegretario, 
i funzionari civili e militari e l'autorità che 
diziaria, abbiano compiuto il loro davere. 
‘Ricorda i fatti gravissimi risultanti dal pro- 
cesso di Milano, e crede che prima di qua- 
Iunque pace sociale, vi debba esser la giu- 
stizia, Furono iniziati i processi per i de- 
Titti compiuti? L'on. Finzi con la sua ri 
SRO ha assunto una grave Tesponsal 

di Governo, e l'oratore deve ricordare 

che ci può DRIVE Ma mon si deve di 
menticare, [perchè il nemico non è ne smo 
‘bilitato nà disarmato. Sarebbe. mericoloso 
per il Governo ‘se non avesse presente sem- 
pre ciò e si adagiasse sugli allori che or) 
raccoglie. (Approvazioni). 

‘Esaurite altre due ittetrogazioni all'ordi- 
me del giorno, la' seduta è stata tolta al- 
te ore. 18, 


ee 


È PESA . . 
I prossimi lavori parlamentari 
ROMA, 25, sera 
A Montecitorio ha avuto luogo, poco dopo 
mezzogiorno, un luigo, colloquio tra l'on. 
De Nicola e il ministro delle Finanze, on. 
De Stefani, sull'ordine dei lavori parlamen- 
tari. Domani. si inizierà il dibattito, sulla 
concessione dell'esercizio provvisorio. In 
questo: frattempo si ritiene che sarà trova- 
to il «modus-vivendi» tra la Commissione 
per le tariffe doganali e il ministro del 
Commercio, on. Teofilo (Rossi, per la que- 
stione, delle, modifiche alle voci della ta- 
riffa, 


A proposito della riunione tenuta dal co- 
mitato organizzatore del \convegno dei par- 
lamentari del Mezzogiorno, allo scopo di 
chiarire alcune posizioni locali dj fronte al 
Governo, sono sorte polemiche sull’esten- 

ione degli inviti fatti dal comitato orga 
bore e sui guoi scopi; 


ROMA, 25, sera 

I Presidente del Consiglio ha inviato al 
ministro della Marina, sen. Thaon di Revel, 
il seguente telegramma: «Ho l’onore di co- 
mumicare all H. V., che S. M. il Re Vitto- 
rio Emanuele, che fu Re sul mare, ha ieri, 
su min designazione, firmato a Spezia, dove 
più ardente vibra l’anima marinara d’Italia, 


tolo di «duca. In tal modo la Nazione, con 
l'atto del suo augusto Sovrano, in questo 
24 maggio di ritrovata fede nei valoriideali, 
ta voluto manifestare tutta Ja riconoscenza, 
eco l'orgoglio per la sua grande Armata». 

Il duea Phaon di Revel ha emanato il se- 
guente ordine del giorno alla R. Marina»: 
L'’altissima distinzione che l’augusto Sovra- 
no si è degnato di attribuirmi , è un con- 
tributo d’onore reso più che alla mia perso 
ma, a tutti i marinai d’fialia, che nella lun- 
‘ga ed aspra guerra, sul mare hanno fatto 
rifulgere di vivida luce, le gloriose tradizioni 
della nostra Patria, fino al conseguimento 
della Vittoria». 


La celebrazione del XXIV maggio 
ROMIA, 25, sera 

Dalle notizie pervenute alla Presidenza del 

Consiglio, la ricorrenza. della dichiarazione 

di guerra è stata solennemente commeino 


che nelle secondarie e nei piccoli centri. In 
molti comuni sono stati distribuiti i distinti 
vi di onore agli orfani di guerra, sî sono 
consezuate le, bandiere alle scuole e si sono 
compiute altre patriottiche cerimonie, Ovun- 
que ha aleggiato lo spirito del rito che si 
compieva a Redipuglia, 


Il compiacimento del Presidente 


per le accoglienze di Udine 


si svolga uma | 


Nblo zo IPDIEVAtiiiAi 
*ceRrio! sotosegreta= 


îl decreto; con cui E. V. è insignita del ti-| 


rata, non solo nelle città principali, ma an-! 


ROMA, 25, sera 

I Presidente del Consiglio ha inviato al- 
Pavv. Pisenti, prefetto di Udine, il seguen- 
te telegramma: 

«Pregola porgere i miei più cordiali rin- 
graziamenti alla città. ed alla provincia di 
Udine per le accoslienze che hanno voluto 
tributarmi nella fatidica giornata, nella 
quale tanto veemente è pulsato il cuore 
d'Italia per la celebrazione dei suoi morti, 
Un ringraziamento particolare Ella rivolgerà 
alla Milizia ed ai Fasci, alle ‘Associazioni 
combattenti e mutilati, alle autorità tutte, 
che sono animati da uno spirito così alto 
disciplina. Dica al Friuli generoso ché final- 
mente ha ritrovato il suo confine della Pa- 
tria, che il Governo fascista saprà, valoria- 
zare il sacrificio di quelli che nello sue pia- 
nure, lungo i suoi fiumi e i suoi monti dor- 


mono il sonno della gloria.» 
SSA 


I consiglieri comunali fascisti dî Pola dimissionari 
POLA, 25, sera 

Oggi i consiglieri comunali fascisti hanno 
inviato al sindaco di Pola la seguente let- 
tera di dimissioni: «AlV'illustre signor sin- 
daco di Pola. Per invito e di pieno accordo 
col direttorio del partito nazionale fascista 
di Pola, i sottofitmati presentano le Toro di- 
missioni dalle loro cariclie di consiglieri co- 
qnunali, motivando col 


datto del cambiamento radicale nella situa- 
gione politica della città, dal giorno della 
sostituzione del Consiglio comunale», _ 


ti È; 
Mussolini ha parlato commosso alla folla 
dal balcone della Prefettura. E° stato quel 
discorso una breve orazione sacra per al 
di sentimento, per Tor di spatriot= 


0 è stato poi 
ù ea 
scorderò ‘inai ‘quella 


puglia. Dopo la cerimonia al cimposanto; 

on. Mussolini con i ministri si è recato in 
titomobile, sul Monte San Michele, ‘ove 
stato ‘accolto da vivi applausi dai quattro- 
mila mutilati recativisi in automobile con 
le loro bandiere. L'on. Mussolim ba pro- 
nunciato parole di saluto ai mutilati, rievo- 
cando la guerra carsica e inneggiando alle 
fortune d'Italia; quindi, consumato il rancio 
dei mutilati, è partito per: Gorizia, dove 
appena giunto ha passato in rivista. le .le- 
gioni fasciste del Tagliamento. Ad Udine, 
al Presidente è stata donata una superba 
aquila reale uccisa di recente, che misura 
un metro e 97 di apertura dali». È 
Sul viùggio di ritorno, Arturo Ferrarin 
ha detto; «Siamo ripartiti da Campofor- 

ido alle ore 16.20. Fino al Tagliamento 
ci hanno scortato una ventina di aeroplani. 
Siamo a: 


passati sulle ‘vette dell’Apennino ancora co- 
perte di neve a ‘bassissima quota, quasi a 
sfiorarle, e poi abbiamo seguito la rott: 
verso Pisa, ove abbiamo atterrato alle 17.3! 


Siamo ripartiti alle 18.30, passando su 
Grosseto per Civitavecchia. Di qui vede- 
vamo sotto la nostra sini uochi di eni 


a sera si accendono le pend: conti apenni: 
ne, e abbiamo sempre ben > guali 
luminosi. che dal campo di aviazione di 
Cerveteri è da tutti glì altri prossimi. a 
Roma ci si facevano per indicarci Ja rotta 
da seguire per arr a Centocelle. A Cen- 
tocelle; siamo giunti felicemente alle 20,45 
precise. L'on. Mussolini è rimasto soddi. 
sfatto del grande volo, e mi ha espresso 
con molto calore il suo compiacimento. Ab- 
biamo percorso circa 600 chilometri nel volo 
di andata e quasi altrettanti nel volo di 
ritorno: un «raid» veramente indimen- 


ticabile». 


Padovani iovila: i fascisti della Campania 


a rientrare nelle file del partito. 
NAPOLI, 25, sera 
L'ex comandante della XII zona, Aurelio 
Padovani, che oggi ha lasciato Napoli, ha 
diretto alla Milizia, ai fascistì, ai lavoratori 
della Campania, una lettera nella quale in- 
vita i compagni a rientrare nelle file del 
fascismo e a mantenersi disciplinati agli or- 
dini superiori, 


Il nuovo Governatore dell’Eritrea 


partito per Asmara 
ROMA, 24, sera 

Il nuovo governatore dell’Eritrea, grande 
uff. dott. Jacopo Gasparini, che in questi 
ultimi giorni ha avuto lunghi colloqui col 
ministro delle Colonie, col quale ha concre- 
tato un vasto programma pratico per la co- 
lonizzazione «della nostra antica e fedele co- 
donia, ed è stato ricevuto in udienza dal 
‘Presidente del Consiglio è dal ministro delle 
Finanze, è partito questa sera per raggiun 
igero la sua nuova residenza. ill governatore 
(Gasparini che era accompagnato dal suo se- 
ggretàrio particolare, cav. Massimo. Rava, è 
stato ossequiato alla stazione di Termini, 
dai direttori generali del Ministero delle Co- 
lonie, comm. De Camillis e Pintor, dai fun- 
‘zionari dei gabinetti del ministro e del sotto- 
segretario, comm. Bonanni, Parpagliolo, 
Zoli, Gasperini è Batti e da tutti gli 
altri funzionari del Ministero. 


II Gran Woostto della Massoneria iatina 


ricevato in udienza da Harding 
WASHINGTON, 25 matt. 
N Presidente Harding ha ricevuto in u- 
dienza particolare alla Casa: Bianca Pavv. 
Domizio ‘T'orrigiani, Gran Maestro della Mas- 


E' stato l'on. Mussolini ad indi-j 


: mente nel loro lavoro. Durante tuttà la gior 


%, 1.80. Finanziari e legali L. 


1’ Unione Pubblicità Italiana, 


Le ° . 
il'Gabinetto Baldwin costituito 
La lita deî nuovi ministri e sottosegretari 
a - > LONDRA, 25, sera 
Il rimaneggiamento del Ministero bri 
tannico è stato compiuto. 17 ministri, costi- 
tuiscozo il (Gabinetto britannico  propria- 
mente detto, che ha subìto Je seguenti mo- 

dificazioni: 

Stanley Baldwin sostituisce nella. carica 
di Primo ministro Bonar Law; Mac Ken- 
na sostituirà . Baldwin come Cancelliere 
dello Seacchiere; lord Robert Cecil entra nel 
Gabinetto come. lord del sigillo privato. Gli 
altri'‘ministri che non partecipano al Gabi- 
netto, ‘(ossin i ministri dell’Aereonautica, 
delle Pensioni, dei Lavori Pubblici, VPuAt- 
torney General», «il «Solicitor general», i 
sottosegretari  all’Aereonautica, alle Colo- 


nie, per gli Affari Esteri, per l'India ecc. | 


non sono stati cambiati. Johnson Hicks è 
stato nominato ‘segretarfo finanziario | del 
Tesoro; Provvisoriamente, Stanley (Bald- 
win conserverà le funzioni di Cancelliere 
dello schacchiere, e provvederà a fare. ap- 
provare il bilancio in attesa che Mac Ken- 
na, convalescente. di febbre tifoidea possa 
assumere il nuovo ufficio, il che si ritiene 
possa. avvenire entro un periodo di circa 
tre mesi.. 

Frattanto Baldwin sta esercitando tutta 
la suatinfinenza per riuscire a sistemare le 
divergenze esistenti fra il suo gruppo. con- 
servatore e quello di Chamberlain, non solo 


crbidi comunisti 


Golsetich iu potere degli ius 


e centurie comunisie in marcla su-Esson 
; BERLINO, 25, sera 

La sollevazione ‘comumista’ nella Ruhr 
continiii a guadagnare terreno ed @ rene. 
dere la situazione della regione bloccata as- 
sai precaria, Per sedare la rivolta di Gelsen- 
rchén, il Governo germanico si è rivolto 
alle autorità francesi di occupazione, per 
ottenere il permesso di inviare in quel centro 
forze di polizia dai dintorni. 

A Gelsenkirchen è riboltosi sono sempre 
padronè della città; Tax bumdiera rosso sven- 
tola ‘tuttora paluzzo ella: polizia. da 
essi occupato. T comunisti hanno oggi ridotto 
è prezzi dei viveri del 30. per cento, impo- 
nendo ui negozianti un calmiere. I Vor 
waeris\narta che le distruzioni commesse 
dai conummisti nel palazzo della polizia supe- 
rano dgni concepibile vandalismo. lutti i 
documnnti sono stati bruciati è perfino le 


Notizie giunte @ Berlino nella serata, di- 
cono che le centurie proletarie si sona nnesse 
în marcia da Gelsenkirchen e da Bothausen 
Ad Essen È 


soccheggiati 


n DIL lavoro” avviene 
contro la volontà dei capi delle or 
zioni, ma le centurie proletarie, padrone del 
campa, si impongono ormai con la violenza. 
A Dortmund. în parecchie miniere è stato 
impedito con la forza Ventrata mei canti 
Nella minîera ,Wittor”, la polizia è riu 


Momento critico a Losanna 


intransigenti istruzioni di Angora 

LOSANNA, 25, seta 
Un comunicato ufficiale della delegazione 
italiana dice: «I comitati della Conferenza 
non sì sono riuniti, mancando per il momen- 
to materia di discussione, in attesa, dei rap- 
porti dei sottocomitati di esperti, che siedo- 
no quotidianamente e procedono regolar- 


nata di ieri hanno avuto luogo varie. con- 
versazioni private fra i delegati alleati. Sir 
Rumbold, Montagna ed il generale Pellé ten- 


nero anche due riunioni per esaminare la 
situazione, principalmente nei riguardi del- 
la vertenza greco-burca per le riparazioni, 
Stamane, alle 11, si sono incontrati di nuovo 
e, conformemente alle decisioni di ieri, han- 
no ricevuto. subito dopo Venizelos, al quale 
hanno parlato in senso conciliante, perchè 
la Grecia confidi nel vivo interessamento 
degli Alleati che si adoperano per consegui- 
ire ‘un onorevole componimento. Domattima 
seduta del primo comitato per sanzionare gli 
accordi intervenuti fra gli esperti circa it 
regime giudiziario degli stranieri in Tur 
chia; nel pomeriggio, riunione privata fra 
i primi delegati dell'Intesa, Ismet e la de- 
legazione greca, per esaminare la questione 
delle. riparazioni turche. 

Questa momento, così tranquillo, non dà 
ancora una idea precisa della gravità del 
lora. Esso mette sullo stesso piano la ri- 
presa delle ordinario riunioni dei comitati e 
la seduta del pomeriggio, dalla quale dovrà 
uscire o la pace o la guerra. Un'afa oppri- 
mente grava sulla’ Conferenza e perfino.i 
commenti sono pochi. Si sa di preciso che 
Ismet ha fin da ieri ricevuto l'attesa rispo- 
sta da ,Angora, ma essa oppone un rifiuto 
così netto a trattare sulla base di compensi 
territoriali (cessione di Karagac e ferrovia 
da Adrianopoli al confine bulgaro), ed è 
ispirata a concessioni così lontane, non solo 
dal punto di vista dei greci, ma anche da 
quelli degli Alleati, che Ismet si è trattenuto 
la risposta per rimettersi lnmediatamente 
in comunicazione con Angora a chiedere al 
Governo della Grande Assemblea, se quella 
era veramente la sua ultima parola. Si ri- 
tiene che la risposta ® questo ultimo dispac- 
cio di Ismet giungerà nella mattinata di do- 
mani. 

Nello stesso tempo si fanno correre voci 
di intese preco-serba e turco-bulgara, ma 
in cid vi deve essere una gran parte di 
«bluff». Theodorof si è recato dal ministro 
Montagna, Per dirgli che cosa? Jl primo de- 
legato italiano non ha fatto confidenze in 
proposito, ma dall’«entourage» del primo de- 
legato bulgaro si apprende che egli ha vo- 
luto assicurare Intesa che.la Bulgaria non 
ha nessuna intenzione di affrontare uns 
nuova avyentuara di guerra. Sarebbe tutta 
via un. errore ritenere che la schermaglia 
greco-turca sia fatta unicamente di minae- 
ce vuote di contenuto. 

T turchi sono ancora 


caldi della loro 


nella Rube si estendono 


Atteggiamento passivo delle autorità franco-belghe 


macchine da scrivere sono state frantumate. |. 


cranio si |: ) - 

selsen-| gli agenti francesi hanno una parte tnpor- 
7 néhe Poimegre deforii— O dgoo 
nizza-! sce deputati comiunisti all’Alta Corte, nella 


menti rivoluzionari. IL gioco della Prancia 


per conseguire l’unità. del partito, ma anche 
iper controbilanciare l'influenza dei conser- 
yatori estremisti, cioò dei «die-hards», costi- 
tuenti una specie di ala sinistra del partito, 
di cui Chamberlain sarebbe il ra; ne | 
tante del Gabinetto. Sembra che anche lord 
Curzon appoggi questo tentativo del Bald- 
Win, poichè comprende che la situazione par 
lamentare alla Camera dei Comuni è tale da 
non consentire al partito conservatore la 
più piccola dispersione di forze. 

Tn quanto all'entrata di lord Robert Cecil 
nel Gabinetto, essa è giustificata dal desi- 
derio di Baldwin di portare in seno al Mini. 
stero la voce @ le idee della Lega delle 
Nazioni. Come tutti sarino, lord Cecil de- 
dica, la massima parte della sua autorità a 
cercare di rinvigorire la Lega o a crearle 
un'atmosfera. favorevale mei paesi anglo- 
sassoni. Perciò, ha intrapreso recentemente 
un viaggio di propaganda attraverso gli 
Stati Uniti, dove ha tenuto numerosissime! 
conferenze; spiegando il funzionamento della | 
Lega la sua azione e l’importanza maggiore 
che assumerebbe se gli Stati Uniti si deci- 
dessero ad entrarvi. 

Oggi Baldwin ha partecipato alla riunio 
me del Consiglio di Stato, tenutosi sotto la 
presidenza del Re a Buckinghami-Palace, 
Dopo è stato ricevuto in udienza privata dal 
Sovrano, al quale, secondo. il cerimoniale 
tradizionale, ha. baciato le mami, in. segno 
di accettazione della carica di Primo 
ministro. 


scita tuttavia ad arrestare alcuni capi dei 
rivoltosi. A Bochum, i comunisti preparano 
un nuovo colpo, Teri sera hanno tenuto una 
riunione permessa: dalle autorità francesi, 
nella quale è stata affermata la necessità di 
agire prontamente. 

La; stampa berlinese ha oggi purole di viva 
indignazione per l'atteggiamento delle auto 
rità franco-belghe, alle quali viene fatta ri- 
salite la respansavilità principale dell'in- 
surrezione, e ciò per ragioni diverse. In 
manzitutto, è francesi hanno soppresso butti 
i. corpi di polizia. nella Ruhr, incoraggiando 
così gli. elementi torbidi. Poî, mentre qua 
tunque vinimione di cittadini borghesi è proi- 
bita o fatta dipenderè dal consenso delle 
autorità occupanti, i comunisti possono as- 
sembrarsi come e quando vogliono e sfilane 
qimati, occupare località, usare violenze 
alla popolazione. Le autorità di occupazione 
assistono impassidili, 0 meglio, “mostrano 
apertumente la loro soddisfazione per è tor- 
bidi, e tirano Pacqua al loro mulino. 

I corrispondenti. dei giornali. della regione 
dicono esser certa l'influenza di agenti pro- 
vocatori francesi nella rivolta. It: Berliner 
Tageblatt sorive.a: questo proposito: «Nessun 
dubbio può esistere che, come nel tentativo 
di Treviri, organizzato: dal’ separatista 
meets, così anche nella rivolta della, Ruhr 


tante: Mentre nol 
Ruhr egli fovorisce con ogni mezzo è movi- 


— conclude il giornale — è pericoloso, per- 
chè potrebbe provocare mn incendio assai 
più vasto». 


» ques , 
Concentramenti turchi in Tracia 
e greci sulla Maritza 

È LONDRA, 25, sera 

Nei. circoli politici inglesi le notizie ché 
arrivano dall'Oriente vicino non sono consi- 
derato tali, da lasciare molte speranze per 
una pacifica soluzione della muova crisi 
sorta tra la. Grecia e la Turchia circa la 
questione delle indennità. Molte di queste 
notizie sono evidentemente esagerate, ma 
anche ridoite nelle loro vere proporzioni, 
restano abbastanza gravi e tali da causare 
sele. apprelsioni. 

E) ormai stabilito che le informazioni gre- 
che sui movimenti di truppe iurche iù Tra- 
cia e, soprattutto, sul recente trasporto di 
di una divisione o due dalla costa asiatica 
alla costa europea del Mar di Marmara, so- 
no pienamente fondate. D'altra parte, au- 
che le notizie turche, che attribuiscono ai 
greci concentramenti di truppe sulla Ma- 
ritza, rispondono a verità. Forse i greci non 
hanno concentrato 200 mila uomini come è 
stato affermato, ma anche se avessero la 
metà di tali truppe, essi potrebbero tentare 
un grosso colpo ai danni dei turchi e minae- 
ciare Costantinopoli. I greci, rinunciando a 
Smirne e ai territori dell'Asia Minore, han- 
no rafforzato le loro posizioni in Europa, 


Manifestazioni di fiducia per. Poincaré 


dopo il suo gesto sdegnoso 
PARIGI, 25, sera 

Circa le dimissioni rientrate di ‘Poincaré, 
PaAgenzia Havas» pubblica il ‘seguente co- 
municato : 

(«Appena conosciuta la dichiarazione del 
la propria incompetenza, pronumeiata | dal 
Senato riunito in. Alta Corte di giustîzià, 
il ministro della Giustizia Colrat, si è ‘re- 
cato ‘da Poincaré, presentandogli le sue di. 
missioni. Poincaré ha risposto che la deci 
sione dell'Alta Corte colpiva tutto il Gabi 
netto, che aveva deciso solidalmente la re- 
pressione delle :mene comuniste. I. mi 
nistri, convocati d’urgenza, hanno di 
scusso sulla situazione; la maggior par 
ite divessi ha. opingto. che Ja decisi 
ne ‘di pura matura giuridica non riguardava 
la politica del Governo, costantemente ap- 
provataitalle due Camere, ed ha rilevato il 
grande successo del discorso promunciato ne! 
pomeriggio da Poincaré alla Camera, suc- 
cesso che prova come il Paese è oggi più 
che mai d'accordo nell’approvare la. politi 
ca delle riparazioni, Poincaré ha nondimeno 
insistito Della decisione di dare le dimissio 
hi. Millerand ha fatto le stesse obiegioni 
dei ministri, ed ha rilevato gli inconvenienti 
che sarebbero derivati dalle. dimissioni. del 
Gabinetto, che gode la fiducia del Paese. 
Infine Poincaré ha ritirato le dimissioni. 
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6 Collettivi: vedere 


determinati. — Stirolgersi ab 
Telefono N. £01. 


La politica italiana verso la Russia 


ppszata 
— Nessun mutamento d'indirizzo - 
ta »; ROMA, 25, sera + 
genzia. Stefani di 

nota ufficiale: e 

Alcuni giornali, evidentemente sotto l’im- 
pressione di due telegrammi che il cav. Ama- 
dori, capo della delegazione commerciale ita- 
liana a Mosca, avrebbe inviato ‘al'R; Mini. 
stero degli Affari Esteri, e delle notizie più 
0 meno fantastiche divulgate da Berlino cir- 
ca l'origine e gli scopi di questi telegrammi. 
hanno creduto di poterne dedurre un mu: 
tamento d'indirizzo nella politica. italiana 
verso il Governo di Mosca. Sta di fatto che 
la politica del R. Governo nei riguardi della 
Rutsia Timane fino ad oggi quale è stata a 
più riprese definità dà dichiarazioni ufficiali 
del. Presidente del Consiglio on. Mussolini, 
nè alcuna intesa e scambio di vedute ha 
avuto luogo tra le Cancellerie di Roma e di 
Londra circa i rispettivi rapporti dei due 
Stati verso la Repubblica dei Soviet da quan- 
do în Italia è al ‘potere l’attuale Goverra. 


L'nine dela fo amento 
© Segni d'attività del cratere centrale 


È CATANIA, 25, sera 
Dalle osservazioni fatte sull'Etna dal sig. 


Gustavo Zuzer, vicepretidente della sezione 
catanese del Club pino Italiano, ‘si des» 
mono le seguenti notzie sull'attuale fase 
eruttiva del Vulcano. L'apparato eruttivo 
del cratere nord-est, ha subìto in questi 
ultimi giorni una notevole modificazione, 
Il cono espulsivo è ‘aumentato di propor- 
zione, ed ha oramai reggiunto l'altezza di 
circa 130 metri. Dalla cima di esso erompe 
un continuo forte getto di lapilli, alcuni dei 
quali grossissimi;  framezzo a esplosioni 
frequenti.e formidabili, ‘che fanno tremare 
violentemente il suolo. I lapilli ricadono da 
grando altezza sui fianchi del cono, aumen- 
tandone la proporzione. 

La fase eruttiva si presenta in questo 
modo caratteristico: si ode prima un torte 
simo bocato che risuona sordo e profo 
come una cannonata; subito dopo risu 


una detonazione! secca e fortissima, qui 
si proietta dalla bocca del cono un altiss 
mo:gettò di materiale incandescente, che a 
riva fino alla cima. Ha luogo infine dalla 
stessa bocca un'abbondante effusione di fu- 
mo che, guardata ‘ai primi. chiarori dell’al- 
ba varia di colore, dal biancastro al rosso 
rosso violetto. La colata della lava avanza 
lentamente, ma continuamente, non destan- 
do per il momento precccupazioni. Una co- 
lata molto attiva si dirige verso la valle 
del Leone. Questa colata trovasi adesso sul- 
l'orlo della, valle, ové sul punto di preci- 
pitare. Su questo punto, se continuerà 
defluire; essa potrà dirigersi  sull’antic 
cratere di. Monte Cimone. La sua altezza 
supera già i tre metri. 

.H* cratere centrale, che fino a qualche 
giorno fa si presentava continuamente inai- 
tivo. ed erà anzi nel suo fondo ricoperto, 
manifesta ora di nuovo un certo risveglio. 

Infatti, numerose bocche eruttive che si 
aprono nel suo fondo emettono molto fu- 
ino, che si innalza, superando l'orlo del era- 
tere e che è visibile anche da Catania. Teri 
sera sì sono Viste anche dalla nostra città. 
dalle eccelse cime dell’Etna grandi bagliori 
rossastri. In attesa di comunicazioni uffi- 
ciali intorno a questa nuova manifestazio- 
ne, si può fin d'ora presumere che essa in 
dichi una nuova e forse più grave fase del 


l'eruzione, alla. quale sembra partecipi, at- 


traverso una' comuni interna col cra- 
tere nord-est Rene llaetatere centrale. I 


der 


Aymo arriva primo a Genova 
per la seconda tappa del Giro d'Italia 
È GENOVA, 25, ser 

Circa 15.000 pemone s'erano raccolte sta- 
mane sùl Corso Italia, per assistere all'ar- 
tivo dei cottidori partecipanti al Giro cicli 
stico d’Italia. Ha tagliato primo il tra- 
guardo, fra gli applausi, Aymo, alle 16.45, 
distanziando di circa 400 metri gli altri. 
Segue ad un minuto un gruppò di corridori, 
che vengono classificati: nell'ordine seguente: 
20 Linari, 3.0 Gay, d.o Luccotti, $.0 Bestetti, 
6.0 Arduino, 7.0 Girardengo. 

La seconda tappa, che si è svolta sotto un 
sole cocertissimo, è stata monotona e asfis 
Biante duranie i tre quarti del suo svolgi 
mento, ima ha avuto una finale combattutis- 
sima. Bartolomeo Avmo, nella tappa odierna 
ha messo in mostra Je sue magnifiche qualità 
di atleta. I protagonisti di questa seconda 
fatica ‘del Giro d’Italia sono stati tre: 
Aymo, il vittorioso; Trentarossi, che ha inîi- 
iato Ja fase saliente della a, e Linari, 


possente atleta, ‘un po' primitivo: nell'arte‘ 


di corridore, ma in possesso di mezzi’ fisici 
meravigliosi. A 15 chilometri dall’arrivo, 
Trentarossi e Aymo a metà della discesa 
della Scoffera, staccano audacemente avver- 
sarì e compagni. Giunti a Prato, nei sob 
borghi genovesi, fuggono a pieno pedale. 

La ‘seconda tappa, molto più severa della 
prima delle dieci fatiche, per la confor- 
mazione del percorso è per Ja. polvere 
quasi sempre fitta, se mon proprio per 
il calore tropicale, non è stata ‘nella sua 
fisionomia © nelle sue caratteristiche molto 
differente dalla. Milano-Torino. Anche oggi, 
per ore ed ore, lungo i trattì pianeggianti, 
hingo le salite, non brevi, nè facili, il erup- 
po di testa, composto dai più forti campioni 
non ‘si è mai frazionato fortemente. La 
squadra maggiormente provata è stata quel- 
la di Brunero. Linari e Brunero hanno fo- 
tato. Brunero è caduto al termine di una 
salita e. gli avversari, coalizzati, lo hanno 
subitamente attaccato. 'Girardengo è atto 
magnifico fin quasi alla salita della Scof- 
fera, ma poi fu colpito per un momento da 
debolezza, dando! modo ai suoi compagni di 
sorpassarlo. 

Ecco la classifica di arrivo: 1) Aymo, alle 
ore 16.48? 25°, impiezando ore 12.5) 25”, 
alla media di chilom, 26.048; 2) Linari, alle 
ore 16.49’ 20”; 3) Gay, ad una macchina; 
4) Luccotti, a ruota; 5) Bestetti; 6) Arduino 
7) Girardengo, alle 16.49 40”: 8) Brunero, 
a ruota; 9) Cominetti; 10) Petiva; 11) Mes 
seri; 12) Dartardi; 13) Trentarossì; 14) Gor- 
dino, Il triestino Scherl è giunto 52.0. 

La classifica gonerale dopo la seconda 
tappa è la seguente: 1) Aymo, 2) Linari, 
3) Gay, 4) Arduino, 5) Girardengo, 6) Bru 
nero, ‘7) Petiva, 8) Bottecchia, 9) Bestetti, 
10) Cominetti. 


Sfatta antica del peso di 28 quintali 
Scoperta durante: lavori di sterro a Roma 


OMA, 25, sere 

Mentre si stavano, eseguendo alcuni ia- 
vori di sterro a piazza: dell’ Emporio, nel 
Quartiere Testaccio, è venuta alla luce una 
bellissima: statua antica di alabastro rosso; 
delpeso di 28 quintali, raffigurante una ma- 
trona seduta, Della scoperta è stato dato 
subito avviso alla direzione di antichità e 
belle arti, che farà curare il trasporto della 
statua al museo delle Terme; dove verrà 
esposta. 


e 


5 to ; 

Eseruzione capitale d'un assassino. a-Marburoo 
5 MARBURGO, 25, sera 

Stamane, alle 7, è stato giustiziato il mi- 

ratore Antonio Rozmann, il quale nel feb- 

braio dello scorso anno assassinò, a scopo di 

rapina, una vecchia sesmantanne, | me 


IL PIGSOLO, di Trieste. Pag. II, 26 maggio 1923. 


L'indimenticabile apoteosi triestina dei gloriosi muti 
a solenne consegna al Duca d'Aosta del diploma di cittadinanza 


Vincolo d’amore [L'omaggio ai Martiri 


Tutta Trieste ieri ha voluto esprimere 
al suo più alto cittadino, nel momento 
stesso in cui la civica rappresentanza gli 
consegnava il documento sul quale è im- 
presso il sigillo del Comune, il più puro 
sentimento del suo cuore ospitale, afi- 
lando attraverso le vie principali, e ra- 
dunandosi a fiumana di popolo sulla 
bella piazza dell'Unità, davanti al mare 
nostro. Spettacolo indimenticabile! Gen- 
te d'ogni condizione sociale, d'ogni età, 
d’ogni fede, portata da un'unica fede, 
da un unico sentimento di riconoscenza, 
ha voluto salutare il valoroso Coman- 
dante della III Armata, che arrivava a 
Trieste per accogliere un premio ambito 
dal suo animo di soldato e di cittadi- 
no, dopo essere stato alla santificazio- 
ne dei cimiteri del Carso, quasi a pren- 
dervi il viatico per il suo ritorno a que- 
sta nostra città, che fu la mèta più alta 
dell'ultima guerra nazionale. 

Mentre la. folla si addensava sulla 
piazza, tumultuando per entusiasmo, € 
le grida erano seguite dallo sventolio 
di migliaia di bandiere, e l'aria perdeva 
la sua chiarità piegando alle prime om- 
bre della sera, nell'animo nostro si ri- 
svegliava il ricordo di un'altra sera in- 
dimentiìcabile, quando il Duca d'Aosta, 
dopo un lungo soggiorno che gli aveva 
accattivato l’amore di tutti, ma special 
mente del nostro popolo, si era affaccia- 
to al balcone della Prefettura per dire, 
‘con voce commossa, la parola dell'ad- 
dio. Erano allora tempi oscuri. Sul cie- 
lo della città passavano le ombre dei 
tristi presagi. Gli avvenimenti politici 
mon davano la certezza del domani al- 
TItalia, il cui sacrificio generoso per 
raggiungere la vittoria pareva condan- 
nato a restare sommerso nella preconiz- 
zata apocalisse dei popoli. 

Eppure quella sera, mentre la folla 
manifestava la sua vera anima, passan- 
dosoprai pregiudizi della politica e î divie- 


L° Istria nobilissima, Je città più pure 
della tradizione di San Marco, Capodistria 
e Pirano, hanno fatto ai mutilati un’acco- 
glienza fraterna 6 trionfale senza prece 
denti, Da cento anni la campana dell’ar- 
renga, sul palazzo del Pretorio, a Capo- 
distria, non suonava. Ebbene, ieri, nella 
storica piazza, al sol di maggio, mentre pas- 
savano gli sironcati della cuerra di reden- 
zione, tutti avvolti in un polverio di petali 
di rose che gentili mani pietose gettavano 
interminabilmente sul corteo ‘e sulla selva 
dei vessilli; ieri, nella storica piazza, dove 
da ogni finestra penderano gli arazzi, come 
ai tempi della gloria del Leone veneto, la 
campana dell’arrengo squillò col suo mille- 
nario timbro argentino. I reparti di truppe 
e della Milizia nazionale, disposti în quadri- 
latero, presentarono le armi, bimbe bianco- 
vestite cantarono Vinno di gioria agli eroi 
dol sacrificio e della vittoria. Il quadro non 
‘poteva essere più pittoresco e più commo- 
vente. Ma Capodistria, che vien detta la 
nobiklonna dell’Istria, assistette a un indi 
menticabile, commorentissimo episodio: Al- 
lorchè i mutilati furon dinanzi, coi lor ves- 
sill, alla casa umile di Nazario Sauro, piega- 
rono le lucide aste e s’inginocchiarono, a 
capo scoperto, in meditazione profonda, per 
tre minuti di silenzio, C'era riell’aria la 
vibrazione di un profondo sentimento mi. 
stico, Una yoce ruppe la pausa breve, alto 
chiedendo: — Nazario Sauro! — Da tutti 
i petti eroici uscì una sola parola, pronun- 
ciata con un'eco che aveva dell’oltretomba: 
— Presente! 

E la commozione strinse i cuori delle 
umili donne capodistriane, lo quali, al pas- 
saggio dei grandi mutilati, sbiancate in 
volto bisbigliavano parole di pietà: 
«Poyere creature»; — «Anime del Signor»; 
— «Che Dio ve benediga». 


Un accidente aviatorio 


Ma per poco, la giornata non ebbe a 
registrare un episodio tragico: mentre il 
«Tergeste» eseguiva la manovra d’approdo 
e la folla acclamava fittissima sulla riva, 
volò a bassa quota un areoplano pilotato dal- 
laviatore Rossaldi. L'apparecchio cozzò con 
l'ala contro l’albero maestro, stroncando 
netta l’estremità: l'ala destra e la carlinga 
dell’areoplano si spezzarono, ma l’aviatore 
mantenne il sangue freddo e virò evitando 
una gravissima disgrazia (stava per cadere 
sulla folla) e portando l'apparecchio a con- 


ti dei cattivi pastori, e migliaia di petti |ficcarsi nella secca, a pochi metri dal molo 
gridavano.«viva l'Italia, viva Savoia», af-| opposto. Fu un istante di tragico silenzio; 


fermando così il concetto dell’unità del- 
la Patria intangibile sotto la guida illuy 
minata della Dinastia, 


ma poi.che si vide l’aviatore balzare inco- 
lume dall’apparecchio, le acclamazioni ai 
mutilati d’Italia risollevarono gli animi e 


quella serà | fu tutta una festa di fraternità meravi 


avemmo la sensazione precisa che Trie- | gliosa. 


ste sarebbe stata la prima città d’Italia 


Al momento della partenza da Ca 


a segnare il movimento di riscossa na-|distria il mutilato torinese Scalvini, dal 


zionale contro le illusioni delle stranie- 
re ideologie. E fu davvero fortuna, ed 
onore altissimo per noi, se il primo se- 
gno ci venne nel nome del Duca d'Ao- 


tribordo del «Tergeste» calutò la popolazione 
con un vibrato discorso: 

«Fratelli di ‘Capodistria, con l’anima 
commossa, interprete dei sentimenti dei miei 
compagni mutilati, vi ringrazio con affetto 


sta, di Colui, cioè, che in Trieste reden- | italiano. 


ta aveva simboleggiato tutti gli eroici 
soldati di quella armaty..cheril. destino 
aveva designato liberatrice. nostra e 
conquistatrice della ormai inviolabile 
barriera delle Api Giulie. 

Oggi che il Duca d'Aosta è primo cit- 
tadino di Trieste, anche per la volontà 
di tutto il popolo, iche lo ha acclamato, 
offrendo lo spettacolo di un, suffragio 
il quale ha raggiunto l’unanimità de- 
gli animi, possiamo affermare che ifor- 
se' nessuna città d’Italia sì sente come 
Trieste così legata a questo suo Figlio 
altissimo, L'amore è nato nel sacrifi- 
cio, perciò-è più umano, più forte e più 
duraturo, Il pegno di questo amore è nel 
proposito di difendere la vittoria che su 
questa terrà maturò i suoi frutti. 

Come triestini siamo fieri-.dhe la gior- 
maia di ieri sia stata vissuta anche dai 
gloriosi ‘protagonisti della nostra guer- 
ra: i mutilati. Essì ebbero molti fiori 
dalle giovani coortì ché sfilavano sotto 
£ balconi principali, iper salutare il con- 
idottiero della III Armata. Davanti a 
(Carlo)Del Groix — personificazione subli- 
ime-delsacrificio più duro compiuto perla 
‘Patria — le giovani coortì piegaronoi gi 
moochi in segno di umiltà e di venera- 
gione. Emanuele Filiberto di Savoia, che 
icol suo occhio chiaro, leggermente vela- 
to, seguiva quello speitacolo, ha voluto 
scendere sulla piazza, essere in mezzo ai 
mutilati, senza pompa, senza corteggio, 
cittadino fra, cittadini, combattente fra 
combattenti, in spontanea comunione spi- 
rituale. 

«Se volete darmi un segno del vostro 
amore per me, ‘parlate dei miei soldati, 
confondelemi in mezzo ad essi», così ieri 
ici parlava il Glorioso Reduce del Carso 
e del Piave, l'invitto Condottiero della 
II: Armata, In mezzo ai mutilati, con- 
fuso tra la folla, che lo acclamava, egli 
ha potuto avvertire il palpito dell’affetto 
sincero che la nostra città gli tributa. I 
mutilati, venuti in pellegrinaggio alle 
màète della vittoria, dopo essere passati 
attraverso i campi di battaglia, ritornan- 
do alle loro case porteranno seco il ri- 
cordo di una città la cuì anima non 
traligna, ma di giorno in giorno si raf- 
fonza e si volge con animo sereno e fi- 
ducioso all’avvenire della Patria. 

Fra il giorno della partenza e quello 
del ritorno di Emanuele Filiberto di Sa- 
voia in mezzo a noî, molti avvenimenti 
si sono avvicendati sullo schermo della 
vita nazionale e cittadina, ma l'animo 
di Trieste verso il suo Alto Cittadino è 
rimasto immutabile. La perennità de- 
gli affetti nasce dalla certezza che al di 
sopra degli episodi della vita comune i 
grandi ideali non periscono, Per gli 
ideali dell’invitto Condottiero della Ter- 
za Armata, già i nostri volontari diede- 
o Ia loro generosa esistenza. Erano gli 
ideali di tutto il popolo italiano. Per essi 
Trieste, chiamata al sacrificio dalla voce 
purissima del suo Figlio, saprebbe ope- 
rare come un solo fascio robusto di for- 
ze disciplinate, e compiere l'alto dovere 
che le viene dall'essere baluardo di ita- 
lianità alle porte della Patria. 

‘Rinnoviamo all'augusto ospite l’augu- 
rio, che ieri nel momento culminante 
dell'entusiasmo era nel cuore e sulle 
labbra di tutti: l'augurio di vederlo 
spesso nella nostra Trieste, suscitatore 
rl entusiasmo @a di speranze, animatore 
di cuori, educatore della gioventù, te- 
stimone del sentimento che anima il no- 


200 vanoio 


«Quando ieri, sulle tombe dei nostri com- 
pagni morti, nei Cimiteri del Carso, abbin- 
mo-depestoranreommovente saluto in fiome 
di tutta Italia, della vecchia è della nuova 
I i, anche a nome vostro, fratelli e so 
relle di Capodistria noi abbiamo portato il 
saluto! Voi avete dato all'Italia due puris- 
simi eroi: Nazario Sauro. e Pio Riego 
Gambini, A nome degli stroncati d'Italia, 
portiamo a voi un saluto fraterno che su- 
pera il sacrificio e la morte, e v'invitiamo, 
per ì morti e per i vivi a gridare alto e 
fiero: «Viva l Italia». 


Le accoglienze di Pirano 


«Anche più improvvisa, perchè non in pro- 
gramma, l'accoglienza di Pirano, Il molo, 
al giungere dei cinque piroscafi dinanzi alla 
città turrita e precinta di cipressi, era tutto 
un grappolo ‘umano. fittissimo, vivente, Il 
«Tergeste» e successivamente tutti gli altri 
piroscafi, s’avvicinarono a pochi metri dal 
Molo e lo slancio affettuoso, schietto, irresi- 
sbibile dei piranesi conquise l'animo dei 
mutilati: da terra si inneggiava ai nobili 
artefici della vittoria, ai fratelli intima- 
mente più vicini al cuore dei redenti istria- 
ni; da bordo si intendeva tale entusiasmo, 
fatto di ammirazione e di esaltazione, e la 
fraternità degli animi, tra l’agitar di ves- 
silli dall’una e l’altra parte, trovò un effi- 
cace, Mistico commento nel suono di tutte 
le campane di Pirano. 

Si gridava da ambe le parti: «A terra; 
a terra!». Ma i piroscafi ripresero la cro- 
ciera nel golfo, fatti segno ai saluti della 
‘popolazione, che dalle finestre o sulle altane 
Ea drappi tricolori. Così, finchè si fu 
al largo. 

In mezzo al golfo, da bordo dell’«Italia», 
il capitano milanese Baccarini, fermato il 
piroscato, celebrò i morti del mare. Si lan- 
ciarono sulle tranquille acque del golfo fiori 
a profusione: i fiori donati dalle donne dî 
Capodistria e di Pirano. 

Allaltezza di Sistina, i mutilati ferma- 
tono la loro attenzione sull’ Hermada; e 
intanto i piroscafi, costeggiando verso Mira- 
mar e Barcola, salutati da terra e rispon- 
dendo con le sirene da bordo, entrarono in 
porto e. attraccarono al molo Audace, I 
mutilati scesero a terra alle 15.30.‘ 


Alla cella di Oberdan 


Al momento dello. sbarco dai ‘piroscafi, 
poca gente trovavasi alla riva, ma ben 
presto la folla andò ingrossando attorno al 
mutilati che, tra la selva delle loro bandiere, 
fi disposero in Piazza Unità, per il corteo. 
Poco appresso essi s'incamminarono proce- 
dendo lungo il Corso, per recarsi al cortile 
della caserma Oberdan. Quivi era giunto, 
precedendo il corteo, il capo spirituale dei 
mutilati, Carlo Del Croix, accompagnato 
dalla sua gentile signora, dalla famiglia 
Slataper, dsi mutilati decorati con me- 
daglie: Nicolodi, Onida, Bonomo, Carmelo 
e Angiolino, Il nobiliesimo mutilato, rice 
vuto dal colonnello Corso, comandante della 
brigata Sassari è dal maggiore Busino, aiu- 
tante in prima della Brigata, entrò nella 
cella, ove giù trovarasi la signora Franca, 
tutelatrice del luogo sacro: egli co per 
qualche minuto assorto in profonda fhedita. 
zione. Il cieco chiese quindi come sono di 
sposte lo lampade. 

Intanto si componeva lentamente il corteo 
dei mutilati, che procedeva lungo il Corso, 
Erano in testa lo bandiere delle sezioni di 
Roma e di Trieste; appresso tre mutilati 
della Wasa di Arosio, e, dietro l’azzurra ban- 
diera milanese, guidati da altri mutilati, 
diciotto ciechi di guerra della Casa di la- 
voro di Mirabello, accompagnati da don 
Gilardi, invalido decorato al valore. Tra i 
ciechi c’era l’eroico. Giannetto Savorani, 
medaglia d’oro, Bisogna rilevare subito che 
il passaggio dei grandi mutilati non poteva 
destare che una profonda commozione e una 
profonda ammirazione, 

Il passaggio del corteo suscitò episodi 
simpatici, tra gli altri va rilevato questo: 
Sui poggiuoli dell'albergo Milano si radu- 
narono molti mutilati, invalidi, vedove ed 
orfani di guerra redéenti, per rendere 
l'omaggio zi gloriesi mutilati d'Italia, Le 
‘vedove e gli orfani gettarono gran copia di 
fiori, mentre i mutilati e gli ipvalidi rende- 
vano il loro muto saluto riconoscente & 


mezzo di cartellini tricolori; ‘una pioggia di 
cinquantamila cartellini con le seguenti 
scritte: 

«Salutando il glorioso Del Croix; simbolo 
sacro a Voi, Mutilati d’Italia, come a noi 
che della guerra portiamo solo la croce del 
dolore, salutiamo Voi tutti, pellegrini di 
sacrificio e di gloria, - I minorati di guerra 
redenti». 

«Voi sapete; Mutilati d’Italia, che lo 
strazio delle carni è sorpassato dalla gioia 
del sacrificio compiuto con fede ed ardore, 
Le nostre anime martoriate dall’oppressore 
soffrirono e soffrono senza salvezza: nessun 
balsamo può guarire questo nostro dolore, - 
I mutilati e gli invalidi redenti», 

«Vi ammiriamo, vi amiamo, come ado 
rammo la nostra Gran Madre Italia fin da 
bambini. Chiamateci fratelli! Soltanto così 
dimenticheremo il destino che strazia i 
nostri cuori. - I minorati di guerra redenti». 

«Mutilati d’Italia! Questo cartellino Vi 

porti l'abbraccio che noi yi abbiamo dato; 
abbraccio affettuoso di riconoscenza, - I mu- 
tilati e gli invalidi redenti». 
. dl passaggio lungo via Carducci, la folla 
facoya ala e s'infittiva, ammirando e plau- 
dendo allo spettacolo di nobiltà che offri 
vano i mutilati gloriosi della guerra di libe- 
razione. Per uno dei cancelli laterali, che 
dànno in via Carducci, il corteo entrò nella 
caserma, e si portò mel cortile interno, ove 
i mutilati si ammassarono, formando una 
telva di bandiere, attorno al luogo del sup- 
Pplizio di Oberdan, ove era stata deposta 
una grandiosa corona di lauro. 


Le alate parole di Del Croix 


Un triplice squillo di tromba preannucid 
l'apparire di Carlo Del Croix al davanzale 
della finestra, sopra il sacro luogo del mar- 
tire. Un silenzio religioso si fece intorno. 
Proteso, in atto di mistico apostolato, il 
cieco così parlò: 

«Compagnil Tutti noi sperammo di arri 
vare a questa città con l’arme ancora in 
mano e con il grido tra i denti e il sorriso 
sulle labbra e nello sguardo. Tutti noi spe- 
rammo di arrivarvi con la veemenza ur 
lante dei soldati vittoriosi e vi arriviamo 
oggi, dopo tanta alterna vicenda di oblio è 
di devozione, di preghiere e di bestemmie, 
con la devozione taciturna dei. pellegrini 
stanchi. Arriviamo non tra feste e canti 
nella ricchezza dei palagi, nel clamore delle 
piazze, ma a questa cella fredda e buia dove 
il martire compì senza tremare la sua medi. 
tazione della morte e senza tremare dettò 


Oggi, S. 


Filippo Neri; domani, la Ss, 


quel testamento che è stato Vangelo della 
mostra generazione © profezia della nostra 
vittoria, È cì siamo radunati tra queste 
inura spettatrici del supplizio quando Gu- 
rlielmo Oberdan ripiegò sul suo petto di 
‘Titano il suo biondo capo di fanciullo e 
strinse con un triste nodo il patto che altri 
dimentico, ma moi soldati mantenemmo. 
(Applausi). In questa coscienza è tutta la 
nostra umiltà e tutto il nostro orgoglio di 
sentirci suoi discepoli. 

«Noi dobbiamo ricordare che allora, 
quando il solitario brandiva come una torcia 
la sua giovinezza proiettando nell’avvenire 
la luce del suo olocausto, la notte era fonda 
e il tempio deserto. E la libertà era un 
culto senza sacrifici © la vittoria era una 
speranza senza coraggio (bene) e il profeta 
levò il grido che oggi è diventato preghiera 
della moltitudine. questo ricordo ci sia 
conforto alle nostre tristezze e medicina ai 
nostri rimpianti pensando che se ancora non 
splende tutta intera © piena la luce del 
meriggio sul nostro cammino, pure la nostra 
via è disseminata di crocl e di rovi e i morti 
tengono accesa più in là della morte la 
fiaccola della speranza per additarci le mete 
suprefîte. Ora noi riprenderemo ]a nostra 
strada devotamente, per convocarei in quella 
‘piazza che giustamente sì nome della Unità 
e dove il popolo di Trieste, che nel suo si- 
lenzio nasconde una commozione. profonda 
che al nostro ardore di italiani più vicini al 
focolare della nostra razza può sembrare in- 
differenza e lontananza. Convocandoci in 
quella piazza noi aspetteremo l'omaggio de- 
voto dì questa città alla quale noi abbiamo 
dato tutto il nostro sangue. (Applausi). 

«Ma prima, davanti alla terra benedetta 
dove si levò il patibolo di Guglielmo Ober- 
dan, davanti al suo nome che ancora di- 
vampa, come un. rogo ed echeggia come un: 
inno, davanti alla sua idea che ancora 
brilla come ‘una lacrima © sanguina comé 
una ferita, voi soldati che mon credete 56 
non al sacrificio, che non vi inginocchiate 
se non alla morte, clie non servite se non la 
Patria, piegate in segno di saluto e in segno 
di giuramento le vostre mille immacolato 
bandiere». 

Seguirono tre minuti di silenzio, durante 
i quali tutti s'inginocchiarono, con l’aste dei 
vessilli chine verso il luogo del supplizio. 
Così si compieva il rito dei mutilati d’Italia, 
in omaggio del Maztire triestino. Dopo il 
rito, le bandiere e le rapprosentanze dei 
tremila mutilati presenti a Trieste uscirono 
dalla caserma e in corteo gi recarono, di poi, 
in Piazza Unità. 


I grande corteo cittadino 


e fa cerimonia in Municipio 


Fra le varie affettuoso manifestazioni di 
omaggio alle falangi gloriose dei minorati 
di guerra, quella di ieri, compendiata nel 
corteo imponentissimo che raccolse Trieste 
tutta in un palpito fervido di reverente am- 
mirazione, ha raggiunto un'espressione gran 
diosa, inobliabili 


o” 


‘bile fiotto scorrente senza posa fra due : 


TARRA 
fantastico bandiere, ira unarisorica. pol 
cromia scintillante al solo, fra l’echeggiar 
delle canzoni della Patria; quell’inte: x 


ni densi di folla schieratasi lungo tutto i 
percorso del corteo, costituì per sè uno spet: 
tacolo di una grandiosità che Trieste ma 

de e che assurso alla solennità di una cele 
brazione meravigliosa in cui si fusero il sen 
timento della Patria vibrante in tutti, gli 
animi e l'omaggio devoto e commosso di 
Trieste agli arteficì gloriosi della sua re 
denzione. 

Nel cortile minore della Caserma Ober 
dan si sta svoleendo la commovente cerimi 
nia dei mutilati in onore del Martire trie- 
stino e la folla invade già il grandioso piaz- 
zale della caserma in cui dovrà ordinarsi il 
grande corteo cittadino in onore degli eroici 
minorati di guerra, Arrivano le colonne dei 
riereatori, precedute dalle musiche, le auto- 
rità, rappresentanze di associazioni e scuole. 


L'ampio spazio della caserma, in cui si tro-]|g i 


vano, molti soldati della gloriosa Brigata 
«Sassari», che partecipano col cuore all: 
saltazione odierna, si popola di cittadini di 
ogni condizione sociale che prendono posto 
secondo lo indicazioni di grandi cartelli, 
mentre le musiche suonano gli invi naziona- 
li a le bandiere finttuano gioiose nol libero 
cielo di Trieste, baciate da un magnifico sole 
primaverile. I signori cav. Cobol, cav. Mer- 
luzzi, cav. Carnera, cav, Fragiacomo, dott. 
Piccoli, dott. Petronio e signor Soldan rie- 
scono a ordinare la folla che affluisce, al fi- 
ne di rendere ordinata o dignitosa l’apote»- 
si che la nostra città sta preparando ai fi 
gli di tutta Italia che esposero i loro petti 
al fuoco nemico per la nostra redenzione. 


Alla testa di ogni colonna fanno servizio 
d’ordine due guardie municipali, tutto ex 
combattenti. 

Le 18 sono da poco suonate quando il Co- 
mitato ordinatore dà l'ordine dell’uscita del 
corteo. Le colonne si dispongono nell’or- 
dine già assegnato e la grande marca di po- 
polo, che si è andata vieppiù ingrossando, 
sì ordina, sfila silenziosa e ordinata ed esce 
da uno dei portoni della caserma che dà sul 
la via Carducci. I carabinieri. ché prestano 
servizio d’ordine riescono a stento a trat- 
tenere la folla che si addensa lungo il pe 
torso. Il momento di scompiglio è però br 
ve: la folla, all’apparire del primo vessillo, 
che ragguppa i genitori e le vedove dei cadu- 
ti in guerra, fa rispettosamente ala e tutti 
sì scoprono in segno di commossa riverenza. 


Tutti i parenti dei gloriosi caduti portano 
sul petto le decorazioni dei loro cari. La 
folla applaude freneticamente e a questo 
generoso commosso omaggio, coloro che al- 
la Patria han fatto olocausto dei loro affet- 
ti più cari, rispondono sorridendo mesta- 
menté © salutando con riconoscenza. 


La sfilata 


Il corteo intanto sfila nel seguente ordine: 
Corpo bandistico «Giuseppe Verdi» agli or- 
dini del sostituto maestro Carmol; gli impie- 
gati del Municipio, Associazione fra madri 
e vedove dei caduti in guerra, Associazione 
nazionale ex combattenti col presidente Boz- 
zetti e il colonnello Klampferer, Associazione 
nazionale alpini con il segretario dott. Ti- 
moeus, Compagnia volontari giuliani, fumani 
e dalmati con il segretario 'Borghese-Ne- 
gretto, Associazione bersaglieri «E. Toti» 
con il colonnello Gatti, Legionari fiumani 
con il capitano Miani, Associazione combat- 
tenti «P. Corridoni» con il tenente Fgéchiat- 
ti, la Federazione nazionale ferroviefi con il 
presidente Filippini, l'Unione lavoratori ex 
combattenti con il presidente Scardavilla, 
PAvanguardia giovanile fascista, Federazio- 
ne provinciale con il segretario provinciale 
signor Lovrinovich e prof. Masi, Gruppo Ba- 
lilla di Roiano, Società fra internati, confi- 
nati e carcerati politici con il loro segreta- 
rio signor Gioppo, infine il Fascio femminile 
fascista. 

Sesue la seconda colonna con alla testa la 
handa della Lega Nazionale di Servola, sot- 
to la direzione. del maestro Montagna, seguì 
ta dall'Istituto superiore «Revoltella», Asso- 


leiazione goliardica triestina, Scuola «Felice 


: L’ondata umana che dopo | yi: 
-le_ 18 attraversò la città # 


Venezian», alunni della Pia Casa dei Poveri, 
Ricreatorio «Rdmondo De Amicis» Scuole di 
‘Roiano, Mazzini, Istria e Kandler, La banda 
del Ricreatorio di Chiadino-S. Luigi seguita 
dagli alunni delle Scuole di via Ferriera, Do- 
i Francesco d'Assisi, Rismondo @ 
io. Vengono. poì i piccoli band 


Tse dallo squadre maschili e femm. del 
Ricreatorio «. e A. Nordio», dagli allievi 
del Ricreato: «Gigljo Padovan», da quelli 
della Scuola di via Giotto, della Benola ita- 

ana di Guardiella, di via Parini, Veronese, 


o aG. Carducci», dell’Istituto tecni 
co eGalileo Galilei», dell'Istituto tecnico du. 
da Vinci», del Turismo scolastico, del Gin- 
i nasio-Liceo elrancesco Petrarca». 


Procede poi la banda della Lega Nazionale 
{di Villa Opicina e dietro gli allievi dell’Isti- 
| tuto nautico, della R. Accademia di commer 
ciò, del Ginnasio «D. Alighieri» e la Uroce 
Rossa giovanile. 

Seguono la banda della Ginnastica ii pre- 
sidente Piccoli, il vice presidente Hermet e 
gli altri membri della direzione, preceduti 
dalla bandiera sociale. Sfilano poi i cariot- 
tieri con la loro bella divisa bianco-azzurra 
i seguono le altre squadre maschili e fem- 
minili, Poi la Lega studentesca italiana nau 
tica, il Corpo bandistito del Ricreatorio del 
la Lega Nazionale «Riccardo Pitteri» con il 
dott. cav. Petronio, la Società nazionale 
«Dante Alighieri» con il signor Kraus. 

Vengono poi gli alunni dei Ricreatori di 
Servola, Opicina e S., Giacomo, la fanfara 
della «Giovane Italia» preceduta dalle bam- 
bine e dai ragazzi con i gagliardetti; 

oi i Giovani esploratori, la banda del 

icreatorio «Giglio Padovan», gli allievi dei 
Conservatori «Giuseppe Verdi» e «L'artini», 
i rappresentanti della Società Dalmatita con 


donne italiane, la Lega nazionale italiana, 
l'Associazione nazionale di Barcola, il Circo- 
lo esperantista, la fanfara del Ricreatorio 
«R. Pitteri», i soci del Club alpino, della So- 
cietà Alpina delle Giulie, il Circolo students- 
seo S. UD, 0. A. T., PU, O. E. I, l’Associa- 
zione XXX Ottobre, i canottieri della «Net- 
timo», della Società delle Regato, del Club 
| Adriaco, l'Associazione cavalieri della morte, 
il Club. ciclistico triestino. 

Seguono la banda dell'Oratorio salesiano, i 

socì del Circolo dor ‘Bosco, dell’Associazione 
| mutua fra impiegati privati, della Fratel 
lanza artigiana, dell’Unione operaia triesti- 
na, dell’Unione magistrale triestina. Dietro 
!la fanfara «F. e A. Nordio»; procedono lar- 
ighe rappresentanze della Società operaia 
| triestina, della Società «Nicolò Tommaseo», 
| degli Esercenti e negozianti in manifatture. 
dell’Unione nazionale fra rappresentanti & 
| viaggiatori di commercio. 

In chiusa procedono la Corporazione del 
commercio - sindacato fascista - la Croce 
Bianca S. A. S. Treves, la Corporazione della 
scuola, il Sindacato italiano fascista viag- 
giatori e commessi, E ancora: rappresentan- 
ze del partito popolare, del Collegio degli 
avvocati, del Fascio di educazione naziona- 
le è molte altre associazioni di cui ci sfug- 
gono 1 nomi. 


Lungo il percorso 


Il corteo interminabile, la cui sfilata dura 
circa un'ora, si snoda per via Carducci e 
rocedendo sempre in mezzo & superbe ali 
hi popolo festante, percorre il Ponte della 
Fabra, piazza Goldoni, Corso Vittorio Ema- 
nuele I LI, piazza della Borsa e sfocia in piaz 
za Unità, ove sono raccolti i nuclei dei muti- 
Inti e una moltitudine di popolo che gremi- 
ogni spazio destinato agli spettatori della 
cerimonia. I palazzi delle vie per cui pas- 
sa il corteo presentano un aspetto festoso 6 
nel contempo solenne. A tutte lo finestre è 
ai balconi, gremiti di spettatori, sventolano 
le bandiere nazionali. E’ un entusiahmo ge- 
nerale, intenso 6 caloroso, che non ha tre- 
gua per quanto il corteo interminabile im- 
ieghi un lungo tempo per sfilare, Si può 
To dire che tutta Trieste partecipa con a- 
nimo devoto a questo rito di gratitudine e di 
esaltazione. 


Quando la testa del corteo giunge in piaz- 


continua per più minuti. I mutilati salutano 
i cittadini di Triesto agitando i loto vessilli 
s indirizzando grida d esaltazione alla, ‘città 
ospitale, 7 


atori Cittovecchia, in divi 
TRA Rarlo 10 maestri SEI 


il gruppo femminile, il Consiglio nazionale | 


za Unità scoppia un applauso fragoroso che; 


In piazza dell'Unità 


Piazza Unità è stata sim dalle prime ore 
del pomeriggio il punto di convegno di una 
folla enorme che già dopo le 16 cominciò 
ad aggiomerarsi e divenne in breve una 
massa impressionante. La magnificenza del 
sole di maggio dava tutta la festosità al- 
l’'addobbo dei palazzi citcostanti. Il Palaz- 
zo del Joyd, casa Pitteri, il palazzo Mo- 
dello e l'Hotel Vanoli erano quasi rivestiti 
dai drappi tricolori che pendeyano dai da- 
vanzali e fasciavano 1 poggiuoli. 

Cessato il servizio tramviario, poco dopo 
le 16 giungono i reparti della Milizia na- 
zionale al comando del senior Monza@ti. 
Quindi plotoni di carabinieri al comando 
del maggiore Fusi; un plotone della Sas 
sari, comandato dal capitano Canali, si 
schiera al lato sinistro del Municipio, men- 
tre la banda del Presidio hi apposta dalla 
parte destra. Gli sbocchi delle. vie che 
imettono in piazza Unità vengono chiusi 
da cordoni di carabinieri e da militi della 
Milizia, che serrano specialmente la piazza 
dalla parte del palazzo della Prefettura. 

II servizio d'ordine è diretto dal questore 
comm. Montalbano, dal colonnello dei ca- 
rabinieri Grossetti, dal vicequestore. cav. 
De Roma e dal cav. Falcone ‘del Commis- 
sariato di via della Sanità. 

Chiusa così metà della vasta piazza, la 
folla si addensa dietro i cordoni e invade 
ogni spazio e ogni angolo, arrampicandosi 
fin sulle aste dei fanali e sulle colonne. AL 
le 17, piazza Unità nereggia di popolo le 
cui spalliere densissime sboccano a capo di 
Piazza per continuare per il Corso lungo 
tutto il percorso che dovrà fare il corteo. 
Nell’attesa il console della Milizia nazio- 
nale, Ascari-Pertot, passa in rivista i mì 
liti. La banda del Presidio e la fanfara 
della Milizia suonano gli inni patriottici. 

Anche le finesire ed 1 balconi dei palaz- 
zi prospicienti sulla Piazza si affollano in 
special modo di signore con le braccia ca- 
riche di fiori. 


Giungono i mutilati 


Lungo la facciata del palazzo del Lioyd, 
dell'Hotel Vanoli e della casa Pitteti, al- 
cuni ragazzimi bianco vestiti reggono delle 
scritte che segnano il posto dove i muti- 
lati delle varie regioni devono mettersi per 
assistere alla sfilata del corteo. 

Verso le 17.80 cominciano a giungere i 
primi gruppi di mutilati, Fra questi si tro. 
va Carlo Deleroix accompagnato dalla sua 
signora, dal mutilato capitano Baccarini e 
da altri am Lunghi applausi salutano 
il suo arrivo: dalle i ‘piovono mazzi 
di fiori che in breve formano intorno al 
mutilato glorioso un fragrante tappeto di 
petali. 1 mutilati, commossi. salutano e 
taccolgono quanti più fiori ssono. E 
mentre passano per recarsi al loro posta, 
dalla folla assiepata dietro i cordoni vengo- 
no lanciati ancora fiori a profusione fra 
vivissime acclamazioni. La piazza, immen- 
sa, è tutta una vibrazione di applausi e di 
evviva. I mutilati, commossi continuano @ 
ringraziare la folla che esprime il sno a- 
more inneggiando ai gloriosi. 

Un altro momento commovente è quello 
in cui giunge ùn gruppo di mutilati con a 
capo il garibaldino Luigi Carli di i 


HMaresmicha Si € 
Tin e aglio delle quali è fre- 
giato il petto del vecchio ‘garibaldino, Die 
tro a lui seguono nella “doro carrozzella 
trasformata in un canestro di fiori tre mu 
tilati alle feno a cui si rivolge la pietà 
intensa della folla, Giungono poi condotti 
amorevolmente da soldati che si sono tra- 
sformati in pietosi infermieri, i ciechi di 
puerta anch'essi recanti in mano mazzi di 
fiori. (Cessato l’applauso irrefrenabile, vi è 
un attimo di raccoglimento. silenzioso ed 
austero: pare che l’anima di tutti si sia 
fusa in un solo frenito di commozion: 
La fanfara della Milizia, accoglie le 
squadre di mutilati al suono di «Giovinez= 
za» cui rispondono gli applausi della folla. 
Intanto i mutilati vanno prendendo osnu- 
no il loro posto è il lato sinistro della piaz- 
za pare una selva di vessilli e di bandiere. 
Così, poco poco, tutti i mutilati prend 
posto, è Carlo Del Croix rimane in 
sullo spiazzato posto di fronte alp: 
| del Uloyd, di faccia agli altri mutilati. 


Trieste al Duca 


Sono le 18. Îl corteo dei mutilati da mez- 
zona efila davanti al palazzo municipale, 
prendendo posto in‘lunga schiera, sul lato 
sinistro della piazza. Bandiere e stendardi, 
[tutta una festa di colori avvivati da un 
sole ‘trionfante, 

L'aspetto di quest’adunata di popolo, di 
soldati, di combattenti, di mutilati, all'om- 
bra di una foresta di bandiere, nella magni- 
fica piazza il cui sfondo è uno scenario sen- 
za pani, doye il glauco mare sì 
verde delle degradanti colline disegnate in 
un circolo di cobalto, è singolarmente sug- 
gestivo, Non un minuto di più delle 18; da 
lontano giunge lo scerosciat secco dell’ap- 
plauso della folla e voci e grida di evviva. 
I il Duca, Sboccano dal corso due carroz 
ze: nella prima seggono ufficiali di Stato 
Maggiore; mella seconda è il Duca d’Aosta, 
alla cui simistra è il generale Vaccari. Scop- 

ia alto, Insistente, dai mille e mille petti 
Ivi raccolti, il grido: «Viva il comandante 
della INI Armata!», L’applauso sembra che 
corra con la folla, che s'ingrossi ad un trat- 
to e quindi, poi, dilegui lontano, 

Dietro gli eleganti equipaggi di casa Se- 
grè-Sartorio viene un'automobile che reca il 
generale Petitti di Roreto, primo governato- 
te di Triesto italiana, 

(Ecco i tre squilli alti e sonanti. La mu- 
sica presidiaria, che è a destra del portone 
del palazzo municipale, intona l'Inno Reale; 
la compagnia d'onore — fanti della Sassari 
— presenta le armi. 

Il Duca, appena sceso dalla vettura, se- 
guito da S. E, il generale Vaceari, passa 
in rivista la compagnia d’onore; quindi, ac- 
colto e riverito dal Sindaco, sen. Pitacco, 
procede verso la scala del Municipio, se- 
Quito dagli ufficiali del suo seguito, il qua- 
le è composto, oltre che del generale Va&- 
cati, dei generali Petitti e Castagnola, dei 
colonnelli Montasini, Villasanta, Negri, € 
dell'on. Giunta, in divisa di ispettore ge 
nerale della M. N, 


L'aula» 


L'aspetto esterno del palazzo municipale 
appare colorito dagli ornamenti migliori. per 
farne risaltare le linee architettoniche. Dal- 
le balaustra pendono festoni azzurn, — 
il colore sabaudo —; dal balcone centrale 
sventola la grande bandiera — dono di S. 
M. In Regina Elena, — Nin del portone, 
lungo la scala oltre all’antisala dell'aula 
consiggiare, corre um tappeto cremisi, In- 
tonno, ai lati, ovumque, è una profusione di 
piante ornamentali; palme nane, felci, co- 
Mifiere dal verde eupo. 


L’aula, sgomberata dei banchi della 
Giunta, è ornata di bandiere, di arazzi e di 


verde; intorno al seggio sindacale è un giro 
di poltrone. Quando il Duca entra, l’aula 
è gremita fittamente dai consiglieri, sena- 
tori, deputati e autorità, Nella galleria, im 
alto, fra i fiorì, che tutto in giro coprono 
‘addirittura la ringhiera, sono molte signo- 
te in «toilettes» smaglianti. 

Fra gl’intervemiti abbiamo notato: S, D. 
Rocco, isematori Hortis, Mayer, Valenio, l'on. 


to i] ai 


"Trinità. Leva il sole alle 4.45; tramonta, alle 19.34 


Suvich, il prefetto Crispo Moncada, il vicepte- 
etto comm, Delli Santi, iconsoli di Francia, 
lughilterra, Polonia, Grecia, Czeco-Slovae- 
chia, Ungheria; il dott. Tedeschi, il consi- 
gliere ‘anziano comm. Tamaro, i rappreson- 
tanti della Cunia vescovile, il cav. uff. Zane 
Conato, il conte Zamagna, il comm. Segrè, 
il col. Laria, il magg. Rainis, il comm. Aldo 
Mayer, il comm. Gregoris, il comm. Pa. 
scoli, il‘comm. Ziffer e molti altri. 


Il Duca è accolto da un caldo applauso 
che si propaga, irresistibile, dall'aula alla 
galleria. Quivi le signore, in piedi, lancia 
no fiori sul Principe, che gira intorno lo 
sguardo o fa cenni di ringraziamento, La 
sua alta e marziale figura sovrasta tutti. 
Ad invito del Sindaco Egli sale sul seggio 
presidenziale, Quando DOD è cessato il 
sen. Pitacco, rivolto al Duca, dico: 


TI discorso del Sindaco 


Altezza Reale, onore supremo decretara 
Mell’adunanza del 6 settembre 1922 il Con- 
siglio comunale acclamando cittadino ono- 
rario di ‘Irieste Vostra Altezza Reale, a te 
stimoniare la. gratitudine e l’ossequio infini 


ti. che il popolo nostro con unanime assen 
so tributa al duce valoroso della Terza 
Armata, 


La Terza Armata invitta che sull’arduo 
Carso e sul più arduo Piave fece impallidi- 
Tei più fulgidi ricordi del nostro risorgi- 
mento, ed abtraverso asprezze insidiose, sof- 
ferenze inaudite, miracoli di resistenza e di 
ardimento, attraverso cimenti eroici, sacri- 
fici. immani di giovani vite, fugato e an 
nientato il nemico, percorse intera la via 
luminosa della Vittoria, 

Trieste, che ne era la meta e l’incitamen- 
to, ne fu il premio anelato; sacro premio 
che dovea infrangere le nostre secolari ca- 
tene e unirci con. indissolubile patto. di a- 
more all'Italia madre. Sacra gloria che a 
un Principe di Savoîa riservava d'innalzare 
nel nome augusto del nostro Re, qui presso 
le frontiere eterne della Patria, il fatidico 
tricolore sabaudo: 

Ma non solo al Vostro valore mirabile di 
condottiero che divise col fante le fatiche, 
le ansie, i pericoli, s'inchina in reverenza di 
affetto il popolo nostra. 

. Esso Vi ama, perchè nel tempo indimen- 
ticabile del Vostro soggiorno fra noi, Vi po 
tò apprezzare ner tutte le sapienti virtà 
onde è ornato l'animo Viostto regale. 

Tocca a me, presente il Consiglio comu- 
nale e le autorità cittadine, presenti le ma- 
dri dei volontari, irrigidite nel pianto, pre- 
senti i collaboratori preziosi di tante epiche 
gesta, tocca a me l'ufficio graditissimo di 
consegnare il documento che attesta la de- 
liberazione solenne e the dettato da Attilio 
Hortis riassume il sentimento più puro del 
l’animo mostro. NA 

La custodia che lo racchiude è segnata 
agli angoli da croci di pietra dell’Henmada 
dove il fante ha impresse più profonde e più 


| sanguinose le stimmate della’ sua. passione 


e del suo sacrificio. 

Lo consegno quale omaggio dei mostri cuo- 

ri commossi in questa aula del nostro Co 

mune che sa l'ambito castigo per altri o- 

" = fieramente negati. (Applausi vivis- 

simi). 

Più che omaggio della. devozi nostra, 
ò Doero delie POStri iran 


nostra 


servaggio al fervore 
obili audacie ci fe' degni di vivere que- 
sti giorni immortali, (Applausi). 

Altezza, la fedeltà dei morti sì Î 
per la santità dei ricordi alla fedeltà. del 
Viwi 

Pur ieri nel cimitero di Redipuglia, tra i 
mutilati eloniosi, tra fratelli venuti da ogni 
parte d’Italia, celebraste il sacro rito in o- 
nore dei caduti nella recente pea nazio- 
nale « fu trionfo insieme della morte e della 
vita. .accomumate dalla stessa immutabile 
fedo nell'Italia imperitura. 

Ed è nel fulgore di tanta fede, nel tu- 
multo di tante memorie, mentre la Nazione 
si adenge fiera e sicura nella milizia. 
di tante giovinezza obbedienti, che Trieste 
tutta uradiata ‘della Vostra luce, conscia 
di essere strumento precipuo delle rinnovate 
fortune della Patria, facendo di mille voci 
uma voce sola Vi avclama anco una volta, 
suo cittadino con Paugutio più caro al Vo- 
stro cuore trepidante di padre, mentre sa- 
luta in Vostra Altezza Reale, alta e genero- 
sa figura di Principe e di soklato, PEsercito, 
la Nazione ed il magnanimo Re. (Anplau 
so prolungato; grida di: Viva il Re, Viva 
il Duca d'Aosta!) 


La risposta del Duca 


Il Duca osserva ced ammira il dono, 
quindi, dopo un momento di attesa, volto 
agli astanti, con voce alta, squillante, scan- 
dendo quasi le parole, dice: 

L'atto col quale il Comume di Trieste fa, 
documento della sconcessami cittadinanza 
onoraria, e le parole del Suo primo magi» 
strato, mi hanno riempito l'animo di pia 
riverenza filiale. Ho accolto le parole con 
quello stesso trepido affetto onde il cuore 
del fante pulsava nelle sanguinose avanzate 
carsiche mentre dalle secche labbra e dal 
Varsa gola erompeva come grido di spasimo 
i nostalgico canto della passione «I'rieste 
del mio cuore, ti verremo a liberari» 

Trieste! (Applausi lunghi). 

Dall’amimo mio sorge una fiamma di ri- 
conoscenza imperitura e di infinita tenerezza 
per questa terra che palpitò per anni ed 
anni di calda passione ‘italica. —— s 

La mia mente rivede le schiere di soldati 
della Terza Armata; di quella Armata che 
era tutta di figli di Trieste, poichè col nome 
di Trieste sulle labbra combattevano, cade- 
vano e morivano i miei piccoli eroici fanti 
del Sam Michele, del Faiti, dell’ Ermada, 
del Timavo, 

Ogni ora segnava un olocausto di vite 
umane, ma ogni ota segnava anche un passo 
verso la meta radiosa; verso te, 0 Prieste 
cara, soyno della mia giovinezza, volere della 
mia maturità, conforto della mia :mwecchiaia! 
(Grida: «Viva il Duca d'Aostal»). 

Miei concittadini! 

Ai miei soldati più che a me, all’eroica 
milizia carsica più che a me, spetta Vonore 
della cittadinanza triestina: ‘ai vivi, ma 
specialmente ai miei legionari caduti per 
Trieste e-per VItalia attraverso un cammino 
di sangue e di eroismo, f 

Accettando questo onore, io intendo seri- 
vere idealmente sui libri civicì tutti è nomi 
glorîosi dei mici compagni d'arme che oggi, 
dal Cielo è da ogni angolo d’Italia, sono con 
me ‘nella gioia feconda, nell'affeito filiale, 
nel pensiero devoto; 

A voi, 0 senatore Hortis, sacrario di 
amore patrio, a voi, 0 sindaco Pitacco, a 
voi, 6 rappresentanti tutti della città, io 
esprimo “il ino commosso ringraziamentò è 
a voî, amici, mentre Vanimo si inalza alla 
visione dell’adoratissima Trieste, fatta più 
bella e più grande nel suo drappo vermiglio 
dal sangue degli eroici fanti d’ Italia! 
(Applausi entusiastici), 

TI Sindaco quindi consegna al Duca lat 
testato della sua qualità di cittadino di 
Priesta, 

Il documento consiste in una pergamena 
di stilo e caratteri gotici, riccamonte dia 
minato da Piero Lucano, Il teste, dettato. 
dal sen, Hortis, è il seguente: 


> 


di 


IA 


IL PIOGOLO, di Trieste. Pag. Ill, 20 maggio 1923. 


La pergamena 


. Altezza Reale — con questo atto —. il 
fiDomune di ‘Tlfieste fa; documento che il 
{Cousiglio municipale — nella adunanza del, 
8 settembre del 1922 — ‘acclamò cittadino 
*pnorario — Sua Altezza Reale il Principe — 
Emanuele Filiberto di Savoia Duea d'Aosta, 
i ndochè a città non è conceduta più 
solenne dimostrazione di riverenza e grati 
tudino verso i bememeriti che offerendo loro 
titolo di cittadini d’onore, nella certezza che 
l’onore riverbera nella città stessa. 


dell’augusta casa a cui tutta Italia mirava 


mon altrimenti che a stella di speranza e 
salvamento — ma come al glorioso Capitano 
della ‘Terza Armata — predestinato del 
mecare \a Questi lidi i vessilli d'ftalia e la 
{Croce Sabauda. È 33. 

Neppure ci proveremo a commendare le 
splendide virtù vostre di generale perfetto 
— che sono parte di storia noyissima — non 
ila eloquenza militare — modello di virile 
facondia — incitamento al valore e premio 
— ma non vogliamo togliere al labbro che 
manifesti il sentimento dei mostri cuori — 
quando l'Altezza Vostra ha voluto — oltre 
concigliarsi riverenza — conquistarsi anche 
l'affetto. : È 

Da queste fonti nuove che — di ceppo 
regale — unico cittadino a Trieste è il Duca 
d'Aosta — laddove nel corso di tanti secoli 
questa città non mai pose mente a cercarsene 
altrove. Onore a noi non poteva provenire 

se non da pura gloria italiana — e ogni 
gloria nuova — che moltiplicherà le antiche 
accumulate intorno al nome d'Aosta — satà 
d’ora innanzi anche gloria di Trieste — già 
dai tempi sorella ed Augusta Praetoria — 
colonia a fronteggiare i barbari — ad Aosta 
primo ben augurato risedio della Stirpe 
Sabauda in Italia. 

Sull'esempio degli. avi che difesero re 
Berengario alla Trebbia — i nostri — e ora 
Vostri — concittadini — che Vi invocavano 
liberatore — mentre rimbpetto a noi e per 
moi pugnavate all’ Hermada — saranno 
ognora orgogliosi di combattere con Voi — 
Augusto Priticipe — in ogni dove — contro 
-i nemici d° Xtalia, ; 

; Trieste - dal Palazzo di città. 

Sul dorso della pergamena è l'impresa col 
motto del Duca d'Aosta «Fiso alla mòta». 
TI documento è custodito in una cartella di 
cuoio della grandezza di 0.20 per 0.30, ai 
dui spigoli cornono delle liste di argento 
brunito. Agli angoli del irontispizio sono 
incastonate quattro piccole croci di pietra; 
levigata dell’ Hermada, su ciascuna delle 
quali è incisa una data, dal 1915 al 1918, 
gli anni della trepida attesa. Nel mezzo, in 
rilievo '— i oro — è l'antico sigillo turrito 
del 1800. di Trieste, Dall’angolo interiore, 
‘infine, pende un altro sigillo — l’attuale 
«del Comune + in smalto rosso su fondo 
grigio. L'opera, di. oreficeria è dell’Omet; 

111 disegno dell'architetto Braidotti, 

Nuovi fiori piovono sul Duca; fiori, ap- 

lausi, parole che più dell’ossequio hanno 

ell'affietto; mentre. attrav: È finestroni 
umge sl rumore confuso, gr 


ma itubante. se debi ine i gradini 
che lo dividono dal ‘Principe, il quale SI 
me lo costringe amorevolmente quasi. co. 
liando: HE 3 

Verga su 


toa comandare. 


gli dice Sono abitua 


Tillustre vegliatdo è accanto al PDueazl 


apre la pergamena e con voce tremante per 
commozione ne legge il contenuto. 


I Duca al balcone del Palazzo 


Snente la Mano e. 
agna nell'emiciclo.»*Quivi scambia qualche 
arola. con da ha Zanetti — madre de 
leroico volonta; 
nore — gi 
ligoi, in. divis: 
Duca quindi lascia la sala. consigliare 
e si affaccia al } uolo verso da pi 
La folla questo momento la immagine 
‘di un prato multicolore pumteggiato qua e. 
là e bianche pagliette. Sul lato siistro 
azza è un ondeggiare di bandiere e 
. E° la schiera imvitta dei: mutilati, 
‘tà del cielo sono gg; 
me ombre, Lontana verso Pal 
si, i front 


saluto. al: Principe sa- 
sta Ca 


mano, 
coloro che indossano la 
ivisa o.che portano i segni della campagna 
di guerra. Più che con altri. discorre co) 
cons. Celli, mutilato «di guerra è più volte 
decorato al valore. 
Il Duca s'intrattiene anche lungamente 
col sen. Mayer, esprimendo. calde parole 
di simpatia per il nostro FO e com- 
piacerdosi che della nostra famiglia faccia- 
no parte molti che furono combattenti nella 
B.a Armata. ; ì 
Ta. corimonia, è così terminata. Il Comune 
nulla ‘avrebbe potuto compiere di più de- 
gnò per esprimere la propria gratitudine al 
sua liberatore se non chiedendogli di far 
parte dei suoi figli. L’aupusta cerimonia 
compiuta all'ombra del gonfalone della cit- 
tà è la consacrazione di un rito che ormai 
unisce E) 


nidissolubilmente Trieste ad Ema- 
erto Duca d'Aosta. 


I corteo sfila dinanzi ai mutilati 

Mentre Ja cerimonia in Munigipio ‘con- 
tinua, verso Je 18.30 all'imbocco della pi 
Did, enne le nere divise 
«G. Verdi». E la testa del corteo impo- 
nente. Dal Municipio escono allora i, vigili 


ul fuoco © le guardio municipali preceduti ricongiunte, 


dalla bandiera del Comune ai cui lati 
cedono il comandante dei . vi 
Giusti e il capitano Sapunzachi. I due plo- 
‘toni si uniscono al corteo mettendosi su- 
bibo dietro la rappresentanza delle madri 
e delle vedovo dei caduti. Il corteo conti- 
ina fra la folla dalla quale partono ap- 
plausi seroscianti, mentre dalle finestre si 
rinnova la pioggia di fiori. 

(Passato. il primo tratto della piazza, il 
corteo si incanala ira i mutilati e il cordo- 
ne formato dai militi della Milizia. I bam: 
bini delle scuole che si trovano nel eorteo 

‘ettano fiori ai mutilati: è un quadro de- 
izioso di leggiadria, che suscita intensa 
commozione. Alle grida di. «Hvviva i mu- 
tilati», questi rispondono: «Eyviva "rie 
ste italiana». Molti piccini escono dalle file 
e si recano a porgere i fiori che hanno 
stretti, fra le mani durante il tempo d’at- 
tesa. I mutilati ringraziano con effusione. 
Ma dove la commozione vince ognuno e 
vela. eli occhi di lacrime, è vicino al grande 
mutilato Del Croix: (ai SUOI piedi i fiori 
caduti sono tanti da fermare quasi un'ara 
variopinia e profumata. Ognuno vorrebbe 
deporre tutti i suoi fiori dinanzi all’eroica 
figura; ognuno andargli. vicino, dirgli una 
parola aftettuosa. 

Il corteo: prosegue e passano sotto gli 
viltimi raggi del sole che sul mare va lan- 
quendo in una fiammata purpurea, i ves: 

illi e le bandiere delle altre associazioni. 

‘Le bambine della «Giovane Italia», quan 
lo SIDE dinanzi a Carlo Del Croix ri 
Setono. l'atto pentile di quelle del Ricrea- 
orio della ‘a e si inginocchiano e ab. 
“assano i gagliardetti verso di ILui. Un al 
ro momento di profonda commozione sì ha 
«mando il grando mutilato reso avvertito 
ifal passaggio della bandiera della Dalma- 


pro- 


= | del 


ila testa, ha ‘saputo ‘organizzare in onore 


dal colonnello Villa Santa nella 6 


era. salu 


so di partecipare a una delle solennit. 


«li alta pie 


li urbani/fu jh certi punti tanto bellezza e tanta pie- 


chs recano fiori al Del Croix il quale le sa- 
luta. commosso inneggiando ancora. alla 
Dalmazia, 

Così gli episodi centili si susseguono an- 
che presso tutti gli altri mutilati. Ognuno 
riceve mazzi di fiori, ad ognuno vanno ap- 
plausi e lacrime da parte delle rigore e 
signorine. Il corteo non è più una sfilata, 
ma è un pellegrinaggio verso tutti i muti 
lati d’Italia. Kd essi clie hanno gli occhi 
pieni i lacrime comprendono come l'ani- 
ma di Trieste tutta sia ai loro piedi in re- 
verente e amoroso omaggio. 
sa be quasi impossibile ricordare tutti 
gli @pisodi commoventi: ui un ‘popolano 
Giza il suo piccino dinanzi a Del Croix 
perchè lo baci, dì una donna del popolo si 
avvicina a un mutilato alle gambe, seduto 
su una seggiola e gli dona i fiori che ha 
potuto, raccogliere * terra. Ognuno vor 


{rebbe parlare, vorrebbe vincere la sua con 


mozione per dire il tumulto di sentimenti 
che ha mell’animo. E la lunga efilata ‘coll- 


La sfilata del corteo delle associazioni si 
arresta. Dalle finestre, dai balconi Reso 
nur >; sui. Sa e sul Duca. Da 
lontano e da presso si eleva il plauso enti- 
siasta della 0 L'avanzata è a pa 
scun nucleo di mutilati vuole avere per sè 
il.Duce, il quale chiede or ‘a questo, or & 
uello, notizie su fatti e persone, ricordan- 
do episodi, nomi, date, dando prova di una 
memoria eccezionale. Per ognuno ha una 
Mareenbuorpe affettuosa, paterna. Qui. ] 
‘emozione prende. gli astanti. Fra l’entu- 


siasmo e la gioia si fa strada qualche la- 


ieri 


Giunto presso il grande mutilato Del Croix, 
il Duoa sosta a lungo; tra i romagnoli di- 
Btingne le medaglie d’oro Gianetto Basioro 
cli Calignano, Tommaso Guli, di Faenza; 
Francesco Rossi, di Bertinoro, Francesco 
a di Lugo ed Antonio Caldarona di 
upo. 
Scorto il cav. Guido Bregoli, segretario 
del direttore delle Ferrovie, fra i mutilati, 
le riconosce per averlo avuto quale ufficiale 
della brigata Nerrara e gli ricorda episodi 
del Carso e gli stringe con effusione la mario. 


IH corteo frattanto può riprendere, per 
guanto con difficoltà, la marc Le ban 
diere seguono alle bandiere, musiche a imu- 


siche da cui salgono le note degli inni della 
Patria, Ecco: le squadre dalle divise bian- 
che fasciate di celeste della Ginnastica: Ta 
giovinezza «i domani, la speranza migliore 
dei nostri cuori. La folla si apre, e la scia 
biameo-celeste passa, serpeggia, sosta per ri- 
prendere da lì a poco l'avanzata. 


L'adorazione dell’Eroe 


Ma ad un tratto avviene qualelie cosa: di 
opicamente commovente. Le prime squadre 
bianche di bimbi 6 di bimbe sono giunte pres 
so.il palazzo del Lloyd, quando tutte insieme 
con noto uniforme e rapido piegano le gi 
nocchia a terra in atto di supplicazione, di 
adorazione. Per chi IL davanti a loro è 
Del Croix, il simbolo vivente dei mutilati 
dltalia. 

L'eroico cieca. seirte; «comprende, attra- 
verso la luce inestinguibile e misteriosa del 
cuore l'atto divino compiuto dai fanciulli, e 
si avanza, si piega e la bacia lungamente. Vi- 
gino è il Duca. Una donna con im mazzo di 
fioti si, fa strada attravelsòo folla, (e 
giunta vicino ‘al Duca, gli porge ì fiori al 
nome delle popolane, delle madri dei caduti. 


Il Duca tra i mutilati. 


tinua ancora sotto le prime luci incerte 
del crepuscolo in cui v'è ancora il languo- 
re rossastro del tramonto che  s’inabissa 
nell'azzurro del mare. 

La cerimonia al Municipio è nel frattem- 
po finita. Il Duca scende lo scalone e appare 
sulla. piazza, dove è salutato. dall’entusia- 
stico applauso della folla che si assiopa die 
tro i cordoni, sospinti tanto; che a malapena 
riescono a contererla. 

I mutilati aspettano. Il Duca si dirige 
verso di loro. La folla è percorsa da un fre- 


mandante la INI Armata è quasi inatteso. 
Ed ‘allora nulla riesco ad arginare la marea 
che da tutti i lati accorre verso il Principe, 
che è ormai in mezzo al popolo, uno dei tanti, 
il pron dei combattenti, che chiede di ri 
vedere i vecchi compagni d'arme e di bat- 
taglia. Egli è il centro di una massa umana 
che lentamente si sposta con lui, man mano 
REC da un gruppo passa ad un altro di mu- 
lati. 


E° la signora Maria Zottich, madre di Pan- 
taleone Zottich, sottotenente di fanteria, ca- 


visibilmente commosso, prende i fiori, rine 
grazia e dice parole di conforto, @ più in là, 
scorta una povera himba umilmente vestita: 
— figlia di popolani — la solleva fra le pro- 
prie braccia e la bacia. Tra la stretta sem- 
pre più tenace, seguito da presso dal gene- 
tale Vaccari, avanza quindi, fino all'ultimo 
laharo che segna il termine della schiera 
dei mutilati. - 

Egli ha finito. SHE x "i 

‘Ritorna, fra gli TRO insistenti, sui 
suoi passi; rientrando al palazzo comunale, al 
cui poggiuolo centrale si affaccia nuovamen- 
te, provocando i segni del più grande en- 
tusiasmo. ‘ È 

Il corteo riprende a sfilare. La folla in 
quest'ora, allo ultime luci del giorno moren- 
te, appare quasi trascolorata. E? una massa 
unica, compatta, lievemente ondeggiante, 
dalla quale si parte insistente il saluto al 
Duca; mentre presso la riva, vicino al mare, 
i 10 le ultime bandiere del corteo. 

? Ja volta dei mutilati. Sfilano ora sotto 
gli occhi del Duca al quale, via via che 
giungono all'altezza del'poggiolo. al quale 
egli è affacciato, lanciano l’ultimo evviva. 

E° tardi. Quando la sfilata dei mutilati 
è finita, è gia scuro; JI Duca lascia il pa- 
lazzo comunale col seguito prendendo po- 
sto nelle carrozze che fra le acclamazioni 
sî dirigono verso il Corso Vittorio. Ema- 
nuole. 

Al generalé Petitti che sesue, la folla di- 
rize fan applauso, condiviso dal Sin- 
daco il quale rientra nel palazzo del Co- 
mune. 

Ta piazza 


lentamente si sfolla. Ma in- 
‘torno ai mut la gente urge e sospînge { 
ancora. Carlo Del Croix deve essere tratto 
via dagli amici quasi a forza dalla stretta 
di coloro che vogliono ad ogni costo cono- 
‘scerlo, dirgli tutto il loro cuore. A malgrado 
idegli sforzi di coloro che lo x nidano e lo 
proteggono; <gli è posto in testa ad un cor 
teo d. rapidamente si forma per. accompa- 
«auarto all'Hotel Savoia. 

Le prime luci brillano. La ‘grande piaz: 
za s'illumina repentinamente, E° Ja notte, 
Notte seguita ad un giorno lumitoso,, ra- 
pido.e solenne, come quello in cui si è com- 
piufo il rito sacro ai morti per la Patria el 
esa più tangibile ln fede che è nei vivi. 


Il ricevimento 
«ala Filarmonica. 
d'Aosta ha voluto dedicare 


a una lunga, affettuosa 
Società. Filarmonico.Dram 


|eremita 


sul razzo. Un’ovazione altissima si 
‘@llota dalla» piazza. Giuseppe Mer 
i tolla acelamanie, mam 

ne fervidissima che’ chi 
Rientrato nella sala, ‘il 
colo, Gli furono 


ROLE 
levò 


di (le Ù sentate molte signore è 
varie personalità, L'affabilità sorridente del 


tuti 


le più tervide © tra. 1 
tempo stesso di deferente 


La direzione della gloriosa società nostra, 
con «il presidente conte Salvatore Segrè al 


del Principe un ricevimento\che è riuscito 
una festa: veramente magnifica. La vasta 
sala, gremita di una folla superba, presen- 
tava wella variopinta visione delle eleganza 
femminili un aspetto stupendo. 
 Jira le personalità intervenute sì nota- 
Roc S. E. il generale Sa 
‘Rox i 


ari, quelli della Mili 
mi volontari triestini 


di più eletto vanta la nos 
Quando! S. A. R. il Duca d'Aost 
accompagnato dal colonnello Mon 


Yò un’ovazione alta e intensa, che di 
con quanto trasporto la sua eletta 
gb. 

Accompagnato ai posti d'onore dal pre 
dente conte Salvatore Segrè — al quale la; 
lunga convalescenza ha. finalmente permes 
di 
direzio. 


questi giorni — e dai membri dell 
ne, il Principe scambiò poche f 


con i rappresentanti dello autor 


lì sul podio Giannino  Antona/Lraversi, 
capitano valoroso che dalla vita del tea-| 
tro è p. to, atti 
della guerr: uta co fanti, a un'ope 
a cura delle tombe dei ca 


duti. I 


La conferenza di G. A. Traversi | 
Giannino Antona-Traversi parlò infatti di | 


cose infinitamente tristi, ma di una supre-; 
ma purezza 0 con la sua chiara e al iempo | 
pIaz-| stesso fiorita parola sep 
della banda | di gloria intorno al 
d’Italia. Parlo di cimit 


tessere un ‘serto | 
ificio dei fanti] 
i di guerra, di! 
di dispersi, di salme ricuperato e| 
di corpì insepolti 0 sbrandel-| 
lati d'ignoti — e nella sua esposizione ci 


mor 


tà che la commozione invase l’'uditoria, 
toccando cuori e inumidendo i ciglì. .H 
intanto sullo schermo passava una ricca, 
originale, interessantissima serie di wisioni 
di morte © d’eroismo: i inorti dell'Alpe, 
anelli del Piave @ i morti del Carso:.. Bal 
me conservate per anni dalle ne erno 
che l’opera meravigliosa dei ricercatori va 
a raccogliere su vette, in fondo a burroni, 
entro i ghiacciai; salme di eroi sommaria-i 
mente interrato sulle sponde del Piave —] 
e un'ovazione calda salutò il nome di Luigi 
Cadorna e l’accenno all'orgogliosa attribu- 
zione d'altri di una gloriosa Tesistenza che 
è tutta nostra — per venire infine ai cor-I 
pi straziati dal piombo e dalla pietra, av- 
Vinti ai reticolati o spezzati sulle aguzze | 
rocco del Carso,., Visioni di impressionante 
realismo che avrebbero turbato se non a- 
vessero invece profondamente commosso. 
poi le esumazioni e le penosa raccolte, 
tanto ingegnose, spesso pericolose, sempre 
pietosamente palerhe.., Hd ecco Ta stertui 
nata distesa delle croci bianche di cemento 
o delle eroci di legno nei cimiteri... Ma 
quanta. poesia anche in questo canto fune- 
bro, quale respiro di grandezza! 
Fu, una rievocazione stupenda e fu una 
glorificazione insiome,, tatta con cuore e 
nobiltà da uno che in mezzo a quella do- 
lorosa .@ pura atmosfera di sacrificio è vis- 
suto. E. il pubblico che aveva seguito av- 
vinto la sua parola nobilissima sottolinean- 
do con approvazioni i punti salienti, Scop- 
pid alla fine in nn lungo, caldo applauso 
per dire a Gianmino Antona-Traversi tutta | 
‘la sua ammirazione le il suo sentimento; 
lauso al quale s'associo personalmente il 
uca d'Aosta, i 


Ù 


sia, grida: «Evviva ‘la Dalmazia», Dal 
aruopo aecduo ialeune signorine delmate 


Ma dalla via giungevano suoni di musi 


che e clamori di folla, TI Principe valle u- 


intanto serviti i 


‘muove acclamazioni entusiastiche e nuove 


averso alle dure vicende |. 


» Fed 
sÌ Lehesci 


galleria scendevano vaghe melodie eseguite 
da wr ottimo complesso orchestrale rag-| 
gruppato intorno al Quartetto Triestino. 


Un omaggio dei combattenti 


Verso la five del ricevimento fu offerta |, 
al Duca d'Aosta dall'Associazione dei Com- 


sulla 10c atsica ghermi- 
a volo l'aquila della vittoria, RE fe-|, 
ima del Janesich, Sul piedestallo sono 


incise le limpide parole dettate per Ja de-|:inesplorati, rimasero colpiti dal piombo ne 
mico ed ebbero storpiata la loro ridente gio 


dica da Silvio Benco. x 

Ti Principe gradì moltissimo Vindovinata 
offerta e manifestò il suo compiacimento al 
capitano triestino Pertot-Ascari, vicepre- 
sidente dei Combattenti, silutando poi uno 
per uno con parole di affettuosa simpatia 
tutti i volontari triestini presenti. E fu 
questo forse il momento più bello e più sen- 
tito della magnifica serata. 

Il. Duca d'Aosta lasciò la Società Filar- 
monico-Drammatica dopo la mezzanotte fra 


manifestazioni di devozione e di affetto, 


conte Salvatore S 
il. segretario ma 
tario (cap. Bla 
comm. Guido Sep comm. Augusto (Cosu- 
lich, comm. Ettore Pollich, Guido Angelini, | 
Nino G av anzini, dott. | 
Mario fr Ù 
iPronunciando brevi parole di deforente | 
aggio, il conte Dentico di Frasso presen- 
tò al Dux una magnifica targa d’argento, 
lavor: 
ti, recanto la serittà: «AS. A. R. Wmanue 
le Filiberto di Savoin Duca d'Aosta — sub 
presidente onorario  — l’Automobile club 
triestino — in segno di defererite omaggio.» 
U Pritcipe ringraziò. 

Da paria degli ex combattenti ten. cav. 
Giannino se ten. Guido Angelini fu poi pre- 
tata a S. A. R. nua, magnifica. pistola 
intarsiata e cesellata in oro con ta 
dedica, che il Duca dimostrò di È 

Nella po » di casa Segrè-Sartorio, im 

ja Ss. A ì esposto un albo che sl va 
do Ji firme di personalità e di cittadi 
i quali intendono rendere in tal modo 


n, 
cmaggio a S. A. R. Gl Duca d'Aosta. 


sf PATO 2% 
Nobili parole ai triestini della 3.a armata 
Prima di lasciare casa Segrè-Sartorio per 
ssi al Municipio, il Duca d'Aosta ebbe 

-casione di rivolgere alcune nobili parole 
all'indirizzo dei triestini che fecero la guer- 
ra nelle file della Verza Armata. 

Avendo infatti scorto e riconosciuto fra: i 
presenti due volontari triestini, espresse la 
soddisfazione nel vedersi ricordato sem- | 
lai triestini cho alla Terza Armata ap-; 
Partennero, — «Ricordo ch'io condivido cc 
cuore di padre — affermò il Principe — giat- 
chè pe me siete tutti mici figli o come fiql 
(siete legati a me da un vincolo che nulla 
potrà mai spezzare. Così è fatto il Duca di 
Aosta.» ; 

Avendo poi notata Ja presenza del signor 
Domenico Supoli che fu addetto al suo ser- 
vizio ‘personale al Comando della. Terza 
Armata, rivolse. anche a i benevoli parole 
di ricordo. 


te 
Oggetti amarriti. Teri l'altro da alcuni ca- 
tabinieri di servizio all'ingresso principale 
do) Cimitero di Redipuglia venne rinvenuta 
una decorazione estera formata da una 
grande stella d’argento con una croce d'oro 
° o Nel centro. v'è l’effizie di 8. Mi- 
chele. : 
La desorazione si trova presso il Comando 
di ‘Eegione dei carabinieri, in. via Cologna. 
— Il mutilato Giuseppe Seulmar di Zevio 
(Verona) ha perduto il suo librettò di pen- 
sione 2 Trieste o in treno andando a Redipu- 
glia. Chi l'ha trovato lo porti al Consiglio 


mito muovo e GO Il gesto del Co-l' 


duto eroicamente sul S. Michele, Il Duca! 


L Mutilati d’Italia. compagni di tutte le 
È Ù DIO 
a 


ara stato salutato al suo ingresso in % 


| parola, di 


«stra profonda e viva gratitudine. Solo que- 
sto pesso fare, per la commozione dell’ani- 
ano mio e vostro. Di fronte .a questo ridente 


chiamo, per avere tese le ETI 


lore ha pagata la sua libertà ed ha voluto 


è anche la lace della nostra v. 
affermare che questo 
Vorgoglio di tut il 
oggi, a otto anni 
eroico che schiu: 
‘della nostra giovinezza, sento qu I 
vacro di sangue ha resa radiosa la liberazio- 
ne di questa terra, Il nostro cuore sì com- 
muove è si esalta riudendo le canzoni che 
noi cantammo nei giorni della tristezza © 
della morte 


mo i bambini nei giorni felici della gioia», 
Un. alto grido proruppe dai petti di tutti 
i presenti che rinnovarono a Croix nia 


indimenticabile. dimostrazione. 
plausi venne; 
baldino Imigi Carli di Corsano e all’ercico 
cappellano don Gilard 
medaglie al valore, che si 
to assioma al grande mutilato. 


seconda parte del programma, comprendente; 
altri canti di guerra e il nuovo inno «Ai ca- 
duti triestini» del maestro Martinelli. 


[o artisticamente în oro dal Foschiat= | ;lj}1:gi}HMHH}I}\THIKISISMFIHIKMKKTIKHAY}}:K MIK Im: 


Gonizi 
i campi di battaglia in giro, AU 15 sì aitro 


netta e|7 


GH abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono fm Fiazza cordoni ». i, pranterreme 


La serata d'onore al Rossetti 


I Alla sera, sotto gli auspici della Associa- 
zione nazionale Alpini e della «Sarsum Cor- 
dar volta. la manifestazione in onote 
dei gloviosi mutilati! coni la esectizione dei 
canti di guerra già festevolmento accolti in 
ima precedente serata, Il'teatro. ‘gremito 
In ogni ordine di posti, presentava uma Jn- 
solita veste di gioconda festosità per la mota 
Gimpaticamente ‘giovanile ‘portata dai fan 
piulli dei riereatori, tutti in divisa, che gre- 
mivano la galleria e che. erano sparsi un 
po' da per ‘tutto. I mutilati erano stati at 
colti nei palchi e occupavano buona parte 
delle poltrone. Fra le autorità presenti, po- 
che di numero perchè impegnate in altre 
cerimonie, abbiamo notato il tenente colon 
nello Guido Damele in rappresentanza dall 
‘generàle Castagnola. Prestavano servizio 
d’onore all'ingresso gli alpini in divisa e i 
volontari della dSursum Corda» coadiuvati 
dai giovani esploratori e dagli alunni della 
«Giovane Italia», ordinati dal temente Ros- 
‘si Ricciotti. 

a ‘serata si iniziò con la brillante com- 
media in un atto di G. Mariani «Tentazio 
hi», mirabilmente eseguita dai bravi artisti 
della Si Micheluzzi : signore M. M. 
Seglin e (@. Germani, signori C. Michéèluzzi; 
D. Segala e N. Rissone, che tutti ottenne- 
to langa messe di applausi, 

Prima che si iniziassero i onnti dei gol- 
lati, il capitano dott. Renato Timeus si a- 
vanzò alla ribalta e salutò i mutilati con le 
seguenti parole: 


Parla il capitano Timeus 


‘armi, ‘nom un discorso: divisa scarpona 
che porto vi è garanzia sufficiente per assi- 
curatvi che non dovrete subire una. nuova 
tortura. Un semplice saluto fraterno non 
solo delle fiamme verdi di Trieste, ma ‘in. 
nanzitutto e soprattutto a nome dei figli 
di Trieste che quando, suonò la diana di guer- 
Ta lasciarono questa città adorata. per es- 
sere al vostro fianco sul Carso, sull’Alpe, 
sul Piave, un saluto e un ringraziamento 
perchè in questi gioni ci avete fatto rivi- 
vere i giorni santi della. guerra, ‘ci avete 
riportato lassù dove nel nome di Trieste 
abbiamo. sofferto, combattuto e vinto, Mu- 
tilati d’Italia, noi abbiamo voluto chiudere 
questo ‘pellegrinaggio fra voi con una se- 
irata ide. canti della nostra guerra: quei 
canti che ci funon conforto nelle lunghe ve 
glie, nei freddi bivacchi, melle ore di attesa 
dei maggiori cinenti; moi li abbiamo inse 
anati ai mostri bimbi perchè «assieme a voi 
li ripetan e nella comunione del coro si rin- 
saldi l’affetto che lega il combattente ‘della 
trincea con la primavera della Patria re- 
denta; e li abbiamo insegnati affiuchè un 
giorno se la Patria avrà bisogno di loro sap- 
piano cantarli anche essi come voi li avete 
cantati sulle estreme trincee della Patria 
in faccia a qualmique. nemico che osasse 
violare Je sue porte, 

Mutilati d’Italia, unite le vostre voci (al 
le voci dei bimbi e il canto che echeggerà 
da tutti è nostri petti à il più bel cante 
the oggi si canta in Italia, Viva PItalia!a. 

Una lunga. ovazione insorge a questo gri 
da e dal pubblico (si. immalzarono molt 
calalà» ai mutilati, all’Esercito, all'Italia. 


L’invocazione di Delcroix 


struiti di 
smati «di 
Pitteri 


so, commovente, Di molte canzoni si volle il 
his @ ognuna tiscosso applausi entusiastici, 
Terminata la, prima parte del programma, 
il pubblico richiese in Carlo Del Cr 


da una manifestazione calorosissima, una 

fed Il grande mutilato, da 

un palco di no, vistabilitosi per incan- 

il vsilenzio, improvvisa, le seguenti pa- 

olescalo non so perchè, dopo tanti. i.di 
oe oi tate le omo —p 

, compagni miei, voi mi coman- 

date di dire n questa città ardente la no- 


ettacolo di gioventù. lieta, ogni accento 
mbra vano. Oggi a Trieste, questo popolo 
È È taciturno, devoto se pure 
rico di atti e ‘di accenti, ha conosciuta 
Ttalia mutilata e ferit: a conosciuti quei 
dati che per Li suo ri- 
monti. 
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vinezza. Trieste, ha. visto con quanto do- 
riconoscenza. Noi siamo 
, contenti più di sempre, 
di Trieste 
‘Possiamo 


più che m 
in noi vi è la tenebra, la lu 


orgoglio d 
nostro popolo. Sento 
di distanza da quel maggio 
4 la rose rosse nei petti 
e questo la- 


quelle canzoni che oggi canta- 


Turghi 
pure rivolti al vecchio gari- 


decorato con cinque 
trovavano nel pal- 


Continuò poi la rappresentazione con la 


4 n . , 

Le cerimonie di oggi | 
I mutilati partono con treni speciali per| 
‘a da dove, in quattro gruppi, visitano 


vano @ (torizia ‘e alle 16 Carlo Del (roî 
parla mel teatro di Gorizia. Ritornati a 
Trieste, è mutilati pranzano alle 20,30. 
Alle 10 la Sagra dei Bersaglieri sarà. sor 
lennemente inaugurata; al teatro. Verdì con 
Pintervento del Duca d'Aosta e il discorso! 
apitano dei bersaglieri Raffaele  Paa- 
lu medaglia d’oro, affondatore della 
«Viribus Unitisv. 

Ale 11,20 seguirà al Molo dei bersaglieri 
lo scoprimento della lapide a ricordo della 
liberazione di Trieste. A 
Ale 18 i bersaglieri sì ruduneranno @ 
banchetto.mella sala l'ina di Lorenzo. 

Alle 15 Corse al trotto a Montebella con 
intervento del Duca d'Aosta e dei Mutilati 
e Bersaglieri. 

Ore 16. Vongresso dei Bersaglieri (dele- 
gati) nella sala minore della. Camera. di 
Commercio (via Borsa 2). 

Ore 21. Serata di gala al Teatro Verdi 
con Pintervento del Duca d'Aosta. 
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propria ina 


soldati è |:s 


i il percorso vengono cantati gli 


Dopo la consacrazione del cimitero di Re- 
dipuglia, giovedì a mezzogiorno, il corteo 
di oltre tremila mutilati, con tutte le ban- 
diere di tutte le sezioni dell’Associazione 
nazionale mutilati, si recò, com'è moto, sul 
la vetta del S, Michele. Al solenne rito — 
di cui jeri abbiamo fatto solo un. breve 
cenno — vollero partecipare, oltre ai muti 
lati, circa diecimila persone, convenute da 
Trieste, da Gorizia e da tutte le regioni 
d'Italia. Sul luogo delle drammatiche bat- 
taglie; i mutilati rivissero, in mistica rievo- 
cazione, le ore, le ansie, 1 dolori delle gior- 
nate sanguinose e vittoriose, 

Parlò per primo il comm. Buffarini, pre 
sidente di tutte le ‘associazioni. italiane 
d’America, il quale pronunciò il seguente 
discorso: 

«Mutilati gloriosi! 

Qui, dove rendono sacra l'ora, il ricordo 
e la presenza spirituale dei caduti in guer- 
ra, la più alta onoranza si rende inginoe- 
chiandosi in silenzio. Non mi sarei quindi 
permesso di dine le poche e numerate paro- 
le che pronuncio a rammentare la fatidica. 


un incarico d'amore al quale non posso di 
sobbedire. Questo incarico mi è stato 
la sera prima. della mia partenza, quale 
presidente della Federazione generale delle 
Società italiane nella Repubblica Argenti 
na, da più di due milioni di italiani, che 
all'ombra della bandiera di quella lontana 
Repubblica lavorano in terra ospitale alle 
proprie fortune e va quelle della terra che li 
ospita, senza dimenticare però mai la dolce 
loro Patria, maestra di civiltà. ‘Talora 
amzi, © gloriosi mutilati della guerra qui 
presenti, essi sì sentono quasi mutilati nel 
l’anima per la distanza che li separa dal 
l’Italia e soffrono il tragico male della né 
stalgia e del rimpianto. Ma quando, an- 
che per chiamarli al sacrificio, la Patria li 
ricorda, voi lo sapete; essi mamdano a le 
gioni i loro rappresentanti mel conflitto 
che può decidere delle sorti della Nazione 
è non c'è un cuore al dì là dellOceano che 
non sussulti di spasimo alle sventure ita- 
Tiane, non c'è un cuore che non esulti di 
gioia per i trionfi della Patria. 
Interprete -di questa tenerezza, ora che 


Mussolini, il soldato che aveva in sè tut 
te le virtù di un duce antico, tutta la 
sapienza di un intelletto moderno, la for- 
za delle iniziative romane, il senso della 
disciplina, l’orgoglio della vittoria, la con- 
cordia liberatrice. daì vani odi; depongo 
sulle tombe dei caduti che morendo ricon- 
sacrarono un’altra volta la vita immorta- 
To della Nazione, ‘il fiore dell’omaggio e 
dico a nome degli assenti che hnrno qui 
le innumerevoli osìa degli uccisi dal piom- 
bo nemico, le ossa di molti fratelli e fi 
eliuoli: «Che tu. sia benedetta o alba del 
24 maggio! Che tu rimanga scritta a ca- 
ratteri di sangue e come oro purissimo nel 
più profondo del nostro cuore. E i posteri 
nor possano scordare mai che la Patria © 
Îa sua libertà non furono un dono ‘del caso, 
ma una ‘sublime conquista ottenuta col 


L'inaugurazione 
della Sagra dei Bersaglieri 


Abbiamo dato ieri estesamente nelle 
Ultime Notizie la relazione del ricevimen- 
to offerta dalla Assoc. bersaglieri in congedo 
«Enrico Toti» di Trieste a1 bersagli 
tutta Italia convenuti mella ‘nostr 
per da ‘loro adumata mazionale. La vera e 

Popri razione. delle Sagra si te 
oggi alla 10 al teatro Verdì, n 
del'capitano dei bersaglieri Raffaele 
ci, decorato di medaglia d’oro; ma 


Lorenzo» fu, 
on i e con rittà, In questi 


di. patriottismo. 
Il sindaco sen. Pitacco non poteva 
cara al convegno, ed egli portò ai bersag ie- 
isaluto della città, in cui, re 
ta Popera del generale Cuglielmotti in 
i primi sold 


America, porta ai bersaglie: 
d'italia SR a. Triesie 
il saluto della città. riconoscenti 

Baluta infine gli ospiti il generale Casta 
gnola, che chiude il suo discorso con_le pa- 
role lella canzone bersaglieresca «Savoi 
avanti! destando entusiasmo inde 
Dopo i} micevimento ì bersaglieri 
nano in corteo ® portano corone al cadi 
triestini sul piazzale di San Giusto. 

Il caratteristico corteo, composto in. pre- 
valenza ‘dì baldi giovani che portano il her- 
retto ‘dell'anma, Sfila attraverso le vie e 
le piazze della città. memire tutti si sco- 
promo riverenti e salutanà romanamente, 

Precedono le due corone, dell’Assoc'azio 
ne ilella sezione di Bresci 
qui Consiglio direttivo e po: 
tutti i bersaglie x molti dei quali xccom- 

ati dai famigliari. raggruppati intorno 
ei delle loro. Li Li Durant: 


ma, Giunto il corteo sul piazzale di S. 
sto, ove attendevano diversi genitori di 
saglieri. caduti sul campo di ‘battagli 
fissate le corone vicino alla lapide dei caduti 
triestini, prende brevemente la parola ‘il 
generale. Guelielmotti, il quale esalta il si- 
guificato dell'offerta ai caduti triestini. Gli 
ntervenuti, chinati. i pagliardetti, si trac- 


| colgono un minuto in segno di omaggio da- 


vantì alla lapide, e qu il corteo e l’a- 
dunata si sciolgono al grido di «Viva }Ita- 
lia, tra Vagitar dei. gagliardetti in segno 
di saluto. $ 

îome accennato, domani alle 10, nel iea- 
tro Verdi, si terrà l'inaugurazione della Sa- 
ra dei bersaglieri. Alle 11.80, sul Molo dei 
bersaglieri, simaugurerà una lapide, a ritor 
o dello sbarco dei. piumati soldati d'Italia, 


0 del Duca 

e’ degli aspiti bersaglieri. si terrà 

« Verdi il grande concerto sinfonico :d'retto 
dal maestro Cesare Nordio, con la. coliabo- 
razione di Ester Mazzoleni. 


Ricevimento a S. E. Rocco, Oggi, alle 19, 
nella sede di via Mazzini 15, i gruppi di 
competenza del P. N. F, e il Circolo di stu- 
di economici, offriranno a S, E. Rocco un 


I inaugurazione del monumento 
alle Foci del Timavo 


Domenica, per Finaugurazione del Mo- 
numento ai caduti alle foci del Timavo, 
inaugurazione, che avverrà alle 10.30, dalla 
stazione centrale partirà alle 7.30 un treno 
speciale, che arriverà a Monfalcone alle 
8:42, Dopo lla. cerimonia, partirà da Monfal 
cone un treno alle 15.50 che ‘arriverà a 
Triesto alle 13.50, con fermate a tutte le 
stazioni intermedie, 

Il cenertale Petitti di Roteto a Trieste 

Ta gli ospiti graditissimi, è oggetto di 
particolari manifestazioni di simpatia da a 
te della cittadinanza il tenente generale Pe- 
titti di ‘Roreto che fu primo governatore 
di Trieste italiana e che ‘in questi fervidi 


nazionale delle donne italiane (via Machia- 
velli 28, secondo). 


giorni di rievocazione ha voluto nuovamente 
sssere fra noi. 


ricevimento intimo. Sono invitati a parteci 
parva tutti i socì del Circolo di studi eco- 
nomici e tutti i membri dei gruppi «di com- 
petenza e il di io locale e provinciale 
del P. N, F. 9 

W sindaco di Vercelli ha inviato al no- 
stro sindaco on. Pitacco, pregandolo di rap- 
presentarlo alle onoranze tributate a Gio 
-vamni Randaccio, il seguente telecramma 
«Prego. Vossignoria rappresentarmi onoran- 
(za purissimo eroe Giovanni. Ran: cui 


sì unisce spiritualmente, devotamente citta- 
dinanza vercellese, | ‘azio, ossequio, Sin: 
daco Lombard 


Mia. ufficiali I nen comando di 
'residio comunica gli in conge- 
RT “sono autorimanti a. indossare Do SES 

o per la giornata odierna; e le 
dalfamie dutunte le cerimonie. della Sogra 
lei bersaschieri # del concerta di gala 


data del 24 maggio 1915, se io non avessi, 


‘dato 


vegno.della «Toti» di ieri nella sala «lina di; 
i può dire il primo contatto 


dopo aver e-: 


3 novembre, 


l'Italia ha trovato nel Governo di Benito, 


‘tanze dell'Esercito, della Milizia nazionali 


I mutilati sul San Michele 


è 


sangue; col sangue integrata e che col san- 
gue e col sacrificio bisogna essere sempre 
pronti a difendere, 

O cari morti, o signori del Governo, o re 
duci dal tormento delle trincee, sia gran- 
de per tutti i secoli l’Italia !... Col 24 magr 
gio 1915 è cominciata la sua muova storiaîs 

‘Galorosi applausi dei mutilati e della fol 
Ja accolsero le fervide esaltazione del comm. 
Buffarini. 


Arriva l'on. Mussolini 


S, E. il Presidente del Consiglio on. Mus- 
solini, giunse in automobile, quando i pel- 
legrini gloriosi del Carso stavano consuma 
do il rancio. Anche l'on. Mussolini gradì 
lofferta del cestino di colazione, e con dui 
8. E. Rosco, l'on. Giuriati e tutie le mag- 
giori personalità che l’accompagnavano. Vi 
fu, dopo il rancio, un breve e commovente 
raccoglimento, Tutti i mutilati, inginocchia- 
ti, restarogo silenziosi e pensosi; il Presi 
dente del Consiglio, richiesto di parlar 
fece a voce piama una lucida evocazione del 
le vicende passate e disse quanto le cose 


\intorno. gli suggerivano, elevando il tono 


‘a poco a poco con frasi incisive e lente. 


| Ha ricordato che otto anni or sono Italia 


giuocò la sua carta più difficile. Se non 
avesse vinto, l’Italia, anzichè assurgere al- 
Pimportanza di popolo, sarebbe divenuta 
una colonia, E’ significativo, egli ha osser- 
vato, che il pellegrinaggio sulla terra det 
dolore sia stato organizzato proprio da co- 
loro che più dolore soffensero. per le Ps- 
tria. Oramai per i disfattisti di ieri e di 
oggi mon v'è più posto nella vita nazio 
nale. «Se dovessero tentare la loro riscos- 
sa, essi samebbero travolti da questa muova 
giovinezza: d’Italia». E, così dicendo, a@- 
cenna con un gesto della mano ai combat 
tenti, ‘ai mutilati, che gli stanno intorno. 

Poi conclude: «Circondato da voi, io, no- 
nostante il peso delle attuali difficoltà, mi 
sento sicuro della seconda vittoria, che por- 
terà PItalia in alto, verso le più superbe 
meter. 

Dopo il commossa ricordo elevato dall’on. 
Mussolini, i mutilati costano ancora sul sa- 
ero monte. 


Del Croix ai mutilati 


Quivi molti di essi hanno vissuto. sosta 
mendo l'urto immane delle artiglierie ne 
:miche. E questi mutilati, riuniti in lieti 
conversari fatti di emozionanti ricordì 
espressi nei più disparati dialetti italiani, 
dimentichi delle loro permanenti sofferen- 
ze e del loro sacrificio, inneggiarono alla 
Patria, al Re, al Duca d'Aosta e al Pre- 
sidente, Fra essi primeggiava il granda’ 
mutilato del Croix, che rivolse ‘agli. eroici 
compagnî un alato discorso di saluto & di or 
goglio per il sacrificio compiuto. Gli ap 
plausi che salutarono la voce profonda e dol- 
ce ad nn tempo del grande mutilato si rin- 
novarono quando S. E. Mussolini e gli altri 
del seguito lasciarono il luogo del pellegrinag- 
gio per dirigersì a. Udine, donde partirono 
per la capitale. 


La visita del Duca d' Aosta 
agli orfani di guerra 


di ieri è stata occupata dal 
alla visita degli 
‘ Rubignacco, 


pagnato di: 
datata, 


fece ala al passaggio d 
Duca attraverso il paese, e dalle ranprese 


e delle autorità, raccolte sul piazzale da 
‘vanti all'asilo. 

IH sindaco di Rubignacco offerse all'illu- 
istré ospite un album, quindi visitò l'asilo, 
dove ebbe dai bimbi ricoverati l'omaggio di 
fiori, al quale il Duca rispose con affettuosa - 
paterne parole, che trovarono Ja wia del 
cuore di tutti i presenti 

Finita la visita, l’on. Girardini. presente 
con il prefetto di Udine avv. Pisenti, alla 
cerimonia, saluta il Duea con un eleynto 
discorso, in cui, fra l’altro, rileva: 

«Pra questi figli di elet: sono qui, im 
questi luoghi posti fra i cimiteri del Piave 
e del Carso, anche i figli di altri ita ì 
di quelli che soccombettero in Galiz 
Serbia, in Romania, pugnando col _c 
morsa dall'angoscia, contro di noi. E' 
che è avvenuto per secoli dei è i 
combattenti per lo straniero sui cam: 
cini o lontani. Questi rappresentano! l’ulti 
mo epilogo, l’ultima espiazione della sti 
sono Vittime innocenti di una tragica fata» 
lità spezzata dalla volontà di un popolo ri, 
sorto per il: valore delle nostre armi, di 
quelle armi che voi, Principe, guidaste con 
senno costante ed invitta virtù. Qui cre- 
scono tutti all'amore, per la Patria, alla è 
sua nuova grandezza e sì educano alla scuola; 
del lavoro e dell'onestà». A 

‘Al diso i 
pose, visibilmente commaos 
«Alle parole a me rivolte io rispondo con 
un grazie commosso, dettato dal cuore anthe 
più commosso. Il mio pensiero va agli ercicì 
soldati da me comandati e guidati, che viti | 
sero la grande battaglia sul Carso, E questa 
tievocazione mi fa ancor più lieto di tro- 
varmi tra voi orfani cari. Questo senti 
mento io voglio si sappia da tutti. piccoli 
e grandi; voglio che si sappia che il nostra 
cuore batte sempre per voi e con voi». 

Festeggiatissimo il Duca partì quindi per 
visitare gli asili dell’Italia Redenta di Sa, 
grado e di Fogliano. 

Anche.a Sagrado il Duca fu salutato dalla 
popolazione festante in spalliera al- passag- 
gio. delle automobili. Sul. piazzale dell’asità 
erano schierate, guardia d'onore, truppe di 
fanteria. lizia nazionale ed'erano raccolta 
le autorità e i membri di patronato del 
l'Italia Redenta, con il vicepresidente comm. 
‘Aldo ‘Mayer, il quale porse all'illustre visi. 
tatore, che gli strinse cordialmente la mano, 
il saluto dell’associazione, 


ini il Duca ri- 


volle fermarsi tra i piccoli bambini.e la sua 
attenziono andò vero î, soffermandosi | 
specialmente sui bimbi più poveri e disgrà= | 
ziati, ai quali rivolse paterne carezze, Al 
uscita dall’asilo, mentre i ricoverati accla= 
mavano. al Duca d'Aosta e al Re d'Italia, 
l’augusto visitatore è stato ‘ancora fostosa- 
mente acclamato dalla popolazione, 

Da Sagrado il Duca d'Aosta ‘ciunse a Fo- | 
Eliano, tutta adorna di tricolori è di fiori, 
All'imbocco della sstradetta che conduce al 
l’asilo «Città ali Firenze», eretto Hall’Opera 
nazionale dell’Italia Redenta, erano èchie- 
rate due centurie della 59, legione della 
Milizia nazionale comandate, dalla medagli: 
d’oro; maggiore Raînis, Ai fianchi . della 
strada erano allineati i. bambini e le fan 
ciulle delle scuole con le maestre, la 
lazione di Fogliano, gli ex combattenti, lo 
autorità del Inogo, I Duca d'Aosta al suo 
apparire fu accolto da ‘altissime ovazioni 
mentre alcune fanciulle gli lanciavano fasci 
di rose. Gentilmente e con sorriso pi 
commozione, S. A, R. si schermiva e 
tava con la mano le donne e i fanciulli. 

Nell'asilo il Duca fu accolto dagli inni 
della Patria cantati dalla cinquantina di ri. 
caverati. Una piccola orfana. bionda, @ 

attr'anni, presentò al Duca un mazzo Wi 

i borbottando parole di saluto, che com 
mossero il visitatore illustre, che ringrazii 
po la bimba e, infine, la baciò è 
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4 5 ; da È Domenica 10 giugno, ultimo giorno: si Ti - 5% 
sul problema telefonico pro. Ricreatori pais il penna DL SE Di DL grande concerto al Verdi nr drotolia 
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è tutti gli Stati d'Europa e spe-|ricreatori comunali e della Lega Nazionale, | Piitori tI 1 si K RTS EAO TONE sa 

L ‘opa e sp È 3° ».| Pitteri» e diretto dal maestro Toffolo. organizzato dalla Società bersaglieri in con- 
alia, In seguito al provviden-|nella sua seduta di mercoledì. scorso, ha s Enri riga dei parteci 
del Governo fascista per ln|fissato il programma generale, che sarà però D alle 17 allo 10, il maestro Montagna ter- È Se Sara Sora na SRO SUE Ci So 
telefoni all'industria. privata, | suscettibile ancora di qualche lieve modifi-|Tà i concerto a Barcola con la banda della oh a Sagra dei ea: ieri. R O 1 
mpinmente svolto dal barone Ber-|cazione. I festeggiamenti avranno inizio la | 193% Nazionale di Servola e, dalle 18 alle |gala interverrà anche S. Dt Uro Si 
anta di Sam Severino ieri sera | domenica del 3 giugno p. v., alle 10,6 si|20;30; in piazza dl si produrrà la suli E Partia) 
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i ein Inghilterra, da vario tem-| prof. Erhesto Conforto e del signor Angelo | circoli commerciali hanno appreso la morte |Rim ) n “Ri È RISE Cesare NO, 4 ) 

» di questioni economiche e com- | Cecchelin, attraverso la yia' @. Carducci, | del signor Carlo Bruna, stimato ed intra-| Sogno di SEEN Mpa: SE VER 
due anni or sono — mella sua|piazza Goldoni e Corso Vittorio Wmanuelo | prendente speditore, conosciuto come uno Sino AREESAI gra», POT ber Ni sa pe 
di r. delegato commerciale d’Italia | IMI, arriverà in piazza dell'Unità alte 10.50. | dei più esperti nel lavoro di transito delle n) a Ho (zio DI SUO zoleni) ; o 

ceo — formulò am concreto pro-|{ ginnasti si disporranno sullo spiazzo ‘da. | frutta e degli agrumi. Il defunto faceva par- | (4j ellini: Aria «Casta diva» S ormar Ù s 
che espose dinanzi alle Camere di.l vanti alla R. Prefettura, dove eseguiranno, | te della Società di spedizioni «Adriatica», e SEI i Da - O L A NEURAS' E | A 
o dî Milano, Genova, Torino, Bari. | accompa&nati dalla banda, degli esercizi. | vi esercitava le funzioni di ispettore generale. | stra ESSE, Soia avotta; Aria, Re ON Î R È o) Si 


A Roma, per la intensificazione del | Alle singole bande verità assegnato per tem. |Era consigliere da parecchi anni della Ca- ti gem 
di italiano con l'Oriente e ‘delle PE il posto che Passano in E del-| mera di conmierdio © la fiducia dei colleghi EI RO ago IO TO NICO RICO STI TUENTE 
coi onì marittime, ferroviare è per! |Unità. 7 lo aveva anche chiamato a partecipare alla |" 000» E ci 3 i 
nel basso AGIO teles rafi: La banda della Lega Nazionale di Servola, | Giunta. Attivo quanto intelligente, il signor Filodrammatico. La serata di gala in ono- £ 3 
e radio-telefoniche, O ll sotto la direzione del maestro Montagna, Bruna, sempre ottimo cittadino, lascia di|Te dei mutilati di guerra è riuscita snimatis- DEL SIS I EMA NERV OSO 
seg rn sosterrà un concerto dalle 12 alle 13. Alle|sè il più schietto TERRI, Alla vedova e Sn a do Keri o del S 
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smere di commercio italiane, an- ivi rioni della gittà Li alle 19 converranno| Gli esami di abilitazione per le scuole ita-|rocchi di Ari illich che hr È 
addirittura quella importante e Dai Sea SIAE maestro T'aver-| liane, La R. Prefettura di Trieste avverte do 3° po a 
Pineda e une ie En dall "19 all ‘90.30 ee Ta allievi e allieve | tutti gli interessati che il Ministero della dopo la «calunnia» e soprattutto della signo- 
non è un centro commerciale; | Gatig ono alle 20.50. II coro si prodittrà alter | Tstruziono, con dispaccio 7801-6998 del 24 rina Benedetti, applondita meritatamente 

La degli S oh Calia > fe del Cafib | correnita, ha disposto che agli esami di abi-| alla cavatina, "dopo la quale ebbe omaggio 
Hi i di o a Dr ti; ronte alla piaz |litazione per l’insegnamento in iscuole ‘ita-l'di fiori, e nella scena della lezione, ove 'can- 

4 È leranno. fuochi -d’artificio; liane, che si tengono nella presente sessio-.| tò. brillantemente l’aaria delle campanello» 


Osservare attentamente le nostre vetrine 
ed Î nostri prezzi 


Straordinario arrivo di una grande partita 


4 * ‘ 
dmunedì d giugno: il prof. Visnorita dini- [n di maggio, possano estere ammeseì att | del'epgaa cMumrt, è la data dell'estrazione della 
di no È; # o GI o 3 concetto che sarà! che quei maestri ai quali manchino non più ..Con questa serata ‘si è chiusa la breve % 
CR LOTTERIA | 
Er iI di tutti 1.gior-|'cinio, semprechè si verifichino nei singoli ca-| risorto! È Dez s A 
ni si alternerà con la «G. Verdi» si tutte le altre ;. | Tilorse'dell’ambiente, bisogna riconoscere che 
x » ) a premesse volute dalle vi ; s 5 3 
Martedì 5 giugno: dalle 20 alle 92.30, ‘il [genti disposizioni. T candidati che si tro:| mons! degli spettacoli allestiti ebbero esecu: pro ISTITUTO CARDINAL FERRARI di Monza 
maestro Toffolo dirigerà la banda «R, Pitte-|vino nelle condizioni suindicate, devono pre- pubblido non fu Ù tante 6 È : 
Ti», Alla stessa ora il signor Toresella ese-|sentare direttamente e personalmente alle |* 2 gpasora si PRIA er un breve co) GC EN TO PREMI PRIM O È REMI O 
dota Gorferenza) che fu illustrata | ESS delle. proiezioni appropriate in piaz-| Commissioni esaminatrici di Gradisca e di | di Son SORA di e È fesa 
ti profezioni tratte da fotogra-|7® della Borsa. ‘Trieste la domanda di ammissione; correda-| mista Donnini del quale la stampa del Regno a 
ite mandate al conferenziare |. Mercoledì 6 giugno: sotto la bacchetta delta di tutti 1 documenti di rito, entro il 90 ‘ess molte lodi a l'originale caratteristica z ; 
neipali amministrazioni telefoniche | Maestro Taverna, si. produrrà il coro di 500|del corrente mese di maggio. SARNO, anta dana | È 
e americane, abbiamo una volta an-|WVoci, dalle 20.30 in poi, in piazza dell'Unità resso i ‘oli [a ICGUGA: S ; 
conetatgre-la mostra sthiacsiane|U Giovedì. giugno doucerto della "LARdA i Era ee ca Fenice, L'atbraente PIREO cinemato- È 
if confronto, non solo degli | «A. = oo, dalle 20 ‘alle 22, diretto dal|munica che in base al parag. 80 dello sta- Sai datosi dati STRESA a Ogni biglietto costa UNA LIRA. In vendita ovinque, 
A OE SI ma n maestro Ermano, Visnovitz. . . 1, [tuto wsociale, il congresso generale ordinario |. gi sis ia RIROISSO col draft ni St O SS ua SECESER 
Ta meravigliose: orgonianazione. f°| goti i glestt dolla: Dead ROLSeAn dai |19T Fenoto cella piccole pela di Porto, alle erveniuro «ll mistero dei sette», dal Halo 
La ) rliosa ani ne a la bai 1 ino 2 «di hh fà saggi ‘ i ser i calzare i 5 ATEI 
della Compegnia Bell, déscritta | Luigi», dalle 20 4lle 29, meio ssi dele ieri cino: ra alla «Il piano misterioso», interpreti William 
atamente, ha quasi del fantastico. | Unità, nel mentre. dalle 21 alle 29, il gi. ; be BIOTROSTRI In Duncan e Edith Jakson. Le vicende di que- 
i dra dall’«American Telegraph | gnor Toresella ripeterà le ‘proiezioni. cina RE rta O e 13 3 Aaa SLISotio ei SRO Interes- 
phone Company», da 24 compagnie | tografiche in piazza della Borsa. ità del comitato dirivente. (8, Consuntivo | enti Fece seguito al dramma la conuassi 
da 9 mila mom associate, indipen-| [Sabato 9 giugno: come Je sere precedenti dell’anno 1959, 4, o ‘per il 1998, | 9a in due atti «Ridolini inserviente teatra- 
O: ne ace con lo linee |'e sulla stessa piazza dell'Unità, avrà luogo |5. Elezione della rappresentanza sociale, 6 Ri dan fece, come sempre, Lo vutti 
dir o un concerto delle bande «Cittavecchian editioè: a) del presidente, b) di 14 deputati. SN ori mandando in visibilio grandi è pio- 
di dui si mila: tania + Nella Reso di applausi ai Bo 
, che ascende a oltre È Ta ssd: . H inni i americani «Duo Loves» e in ispecial todo 
© dose © 50 sile delle «Wesem | Un suicidio che desta sospetti [Shi disastro ferroviario di LEVade [Seti ectalibrist? sul ilo” © iuderito. 
I ‘suoi. investimenti pron no ì Nazionale, Anche ieri la grande cinemato 
34 mila d rane) ada MIRROR ERE dpi 5 DE 5 la gr ; - 
3, i, sui quali A Siigente| | Indagini dell'autorità giudiziaria | Itileviperl'accertamento delle responsabilità grafia dell'incontro pueilistico spallaVan 
ici, che collegano 70 milioni | Il suicidio del giovana soldato apparte-|., Sul grave accidente ferroviario, avvenuto Si BE: hai ala DL di i 105 
3 SHE csi Ha una DSL ‘al do gruppo del Genio, di stanza ca Sri Sì due Mor dalla pone TEOehI SI po po SRL ARI 
i li chilometri di circuiti | a Bologna tone Bressan, di 21 anni, abi-|di Levade, demmo le prime notizie. ne 4 Sgt past: 
ì telefoniei, «ui quali si scambiano 40|tante in via Malcanton N. 16, quarto piano, | Piccolo di. ieri. HDiieriori dettagli raccolti tai Fuigii Fusi SOR di scherma 
Pai Sie 5 giorno, © 5 mi-|ha cigno SOR ed Ara, se A oc- | sul SR n una narrazione più iso Marcio Patio ci ana 
solo da New York. Il suo quartiere ge-|cupa la Questura. Come si ricorda, il Bres-|precisa: reno merci 4 passeggeri, N. ino S : 
né per la ‘costruzione di iatenalo Sai san fu trovato morto da alcuni er mar-|4429 era partito alle 16 dalla ae di FATICA la N Calorosi ap- 
lefonico è ln «Western Electrie Company» | tedì scorso alle 5 ant. in via S. Cilino, Egli | Parenzo diretto a .Buie. Il convoglio, com- no to fargot», ci al 
di Hawthorne (Chicago), che può produrre |era riverso a terra con la tempia. destra|posto di locomotiva, di una vettura passeg- Sira DI i5O Do sioni uo de 
in una sola settimana cirea 100 mila ton-|forata da un colpo di pistola. Il sanitario |\geri e di ‘due vagoni con. carico di botti, |S' I I RO COLERA E 
Tappresentazioni di ieri i mutilati — per 


assolutamente garantite, tutto cuoio 


rame; ed è la più grande fabbrica | della Guardia medica, accorso, constatò il|.appena lasciata la stazione. di Levade, pro- 
genere del mondo, decesso avvenuto alcune ore prima e il co-|seguì per Portole e: quando giunse al chi 
è intrattenuto sulla organiz. | mandante la. stazione dei carabinieri di lometro 72.12 per cause rimaste ancora im- 


È [palo i a 

Qualità ottima a prezzo eccezionale 

zazione tecnica dei vari sistemi telefonici, | Guardiella, assunti i rilievi di legge, per|precisabili deragliò, trascinandosi dietro a Oggi ripresa del film del convorso cinema- Enorme assortimento delle migliori marche 
L È 7 fece|sè i vasoni, Ciò accadeva verso le 17.45, La tografico. con la commedia «Siate mia mo- 


, dei cavi aerei, sotterranei e sot- | disposizione del Procuratore del Re È N B * ® (HE) © e_ 8 Sen? 
SE ; della commutazione a batteria lo. | trasportare il ‘cadavere del Bressan, indosso | ocomotiva scivolata dal terrapieno: precipitò glie» con Max Linder, Solo per oggi, fuori È 
calo o centrale dei telefoni mantali e auto-|®&,eui allora non furono +rovati documenti |dalla scarpata alta una quindicina di me-|Pogrammnia, Te Lee ore i e 
«mateho Spalla Van der. Veer. Completerà 


dei pupimizzatorti, dei ‘moltiplicatori di identificazione, alla cappella mortuaria |tri, Fu un caso ben fortunato se in quel a ee PER EST TE 


gentile concessione della direzione del tea- 
tro — hanno avuto l’entrata libera, ; 


amplificatori, per cui è possibile ora | del civico Ospedale dove la signorina Ama-|terribile momento la vettura passeggeri. si 
merica, per moltitudini di oltre caento-|lia Svetina, recatasi colà mercoledì nel po- coò dalla macchina e rimase con gli altri 
‘persone, di mdine senza l'aiuto di al-| meriggio, lo riconobbe. due vagoni sulterrapiono. | 


eni ricevitore, discorsi pi ati all'aper- | , Nel Piceolo di ieri l’altro demmo la noti-| n seguito al precipitar della locomotiva 
to da distanze che arrivano Tifa ametno | zia del riconostimento ed agginngemmo. al.|il fuochista Antonio Posar, di 83 anni, da È v, intempretazerd: et ualeszi ess 
nno Moment Barpoi illustrato le linep]ownimpartivofari-suttarvita=def giovare rort] BUI, ed-itmacchinister-delmreno fervolo, | gori artisti sell’artermilta. PI Di ; 9 È n ci seine 
miche a lunga distanza, come quella | però, indagini ulteriori esperite dagli or-|Bonetti, di 44 anni, pure da ‘Buie, furong,|e ultima alle 2. Sono validi gli econtrini. i ) 
n ow York e S. Francisco, di 5400 km, |gani della Questura, hanno dato motivo È travolti. Il Posar, como già narrammo, ri-| A generale richiesta al Novo Cine, si presenta si 
è Daliro fra Avara-Key (West-New Yor: |scorgere in questo suicidio un'ombra di mi-|mase letteralmente schiacciato, Il Bonetti RI EE nl SE i DI Lei w 


Stera che sì vuol. chiarire, Subitamento soccorso dal personale di scorta | “Domani «dronio della vita», magistrale inter. 


3} Tinga del globo, che ha provata la| 1 sospetti sulla morte del Bressan sono[e da alcuni. passeggeri, fu trovato grave‘! retazione dell'affascinante attrice Italia Almi- ; 

43 teorie Selle toa di iiecn cavi | sorti per il fatto che la rivoltella fu rin-|mente contuso ed ustionato dal vapore spri- Sao Manzini. INGROSSO: PIAZZA SANSOVINO N. 1 
sottomarini a profondità di circà mille me |venuta a una trentina di metri dal corpo|gionatosi. in seguito allo scoppio di un| Ginema Edison. Anna Fougez continua e ri. DETTAGLIO: CORSO GARIBALDI N 3 
‘*rì, tra Avama e Key West, per cui il ba |9 per la scoperta di un’altra ferita, d'arma.| [grosso ,tubo «della caldaia. Giunti i primi |chiamare giornalmente nuovi ammiratori. al ® Pi] 

‘omo Quaranta di San Severino propugns | da fuoco che il Bressan ha alla regione to-|soccorsi da Levade e da Portale, si cercò magnifico dramma «Il fallo dell'istitutrice», che 
ci di sollevare la locomotiva per estrarre il oggi si proietta dalle 19 in poi; ultima alle 22.90. 


la posa della liner telefonica tra l’Italia e | racica dal lato destro. Questi fatti ed alire tan e ne Osservare attentamente l’esatto indirizzo 
N 


Ja Sardegna, Il conferenziere ha, inoltre, | circostanze emerse nel corso delle indaginij.corpo del Posar, che era rimasto setto la | polar. 
della ditta 


18. Francisco4Lios Arigeles, di oltna 9000 km,, 


messo in rilievo l'opera benemerita della tenderebbero ad escludere l'ipotesi del sui-|macchina e, Nel frattempo Toto | Italia Almiranto Manzini, Alborto Collo 6 AI- 
«Fidati» e quella imporbante compiuta della cidio; perciò l'autorità giudiziaria ha. or-|medicato alcune persone leggermente ust*o-|\fonso GC al Cine Savoia, interpretano ilpas- 
| Direzione generale dei servizi elettrici, com- | dinato che ni AE del 0 fosse | nate a ei fra cui il capotreno Cat- 09 film «Orizzontalen, che tanto successo 
* Si 5 limitati > di cui diri ai ari «|tarinich. ed i frenatori Puzzer e Sincoie-|ebbe ieri. 

pa nento com i limitati mezzi di cui di |riportato dalla cappella morsuaria alla ca-|ta ; di loto: i È: 
spone, econpamdosi ancora della produzione | mera anatomica, dove, oggi allo 17, sì pro- vich. i TA E cod TOO ci ana Reati 3 


CREARE Reliei i Ei LILILE 


Domenica 27 maggio apertura dello Stabilimento 


BAGNO Di PUNTA SOTTILE 


Servizio coi piroscafi della Navigazione muggesana 
Il piroscafo “iTALIA,, approda al pontile del bagno - Il piroscafo 
“BORGO LAURO, approda al Lazzaretto 
SPIAGGIA DI S. BARTOLOMEO CON CAPANNE 


| dello case costruttrici di materiale telefo- | cederà all'osame necrostop Teri, due ad-| Alcune ore dopo il disastro giunsèto sul RIT 

nico italiane, coms la Tedeschi, la Perego, | detti alla Questura. fotografarono .il' cada-|posto i treni soccorso da Buie e da Parenzo, SPETTACOLI D'OGGI 

la cFatmer, la «Siti», la Pirelli eco., del | vere del Bressan. _ : i | con i medici Colombo e Manzolini. Data la "i STONER Te 
decreto per la cessione dei telefoni all’in-| , Riferimmo nel Piccolo di mercoledì le di-|-posizione in cui si trovavano le vetture fu eritrea So OST sinfonico 
dustria privata a del nuovo orientamento |chirazioni dello zio del Bressan, il quale | impossibile coi mezzi a disposizione di sol- | politeama Rossetti. Compagnia veneziana cav. 
‘de. blema telefonico italiano, che oggi | ascrisse alla cocaina la causa della morte|levare la locomotiva e di sgomberare rapi-| Carlo Micheluzzi. Ore 20.30: Serata in onore 
damente la linea, Appena nella mattina di| dei mutilati: «Un gran sogno», 3 atti di L. 


ieri si iniziarono i lavori di, sgombero. Era-|_Sugana.. P NEMI 
no presenti Rembrisdclia direzione: delle Teatro Filodrammatico, Rappresentazioni stra- 


È di N i: i trasformista Oreste DI bi 
Ferrovie e l'ispettore del sesto reparto si- Seta ZO 


tanto preoccupa tutti. del nipote, È b 
Il conferenziere ‘ha ‘conchiuso così: «Vor TA ce Liu di e 

remo noi, italiani, continuare questa vita ‘di Te, Dì DI NASO br Ca SEI » È a : 

dannoso isolamento in fatto di comunicazio= | ES L di Gelania. eta Dirtita circa un - i parto Si- || 20.30: spettazolo variato. RI 

ni telefoniche; telegrafiche, postali; vorre- provincia di Catania, era partita citca unjgnor Paulini. Una commissione giudiziaria GAI Dalle 18 ua poi: regi conti. 

Rio andare avanti bon il fra nagbolluna O addietro col Di Naso lasciando detto {composta del giudice dott. Ceccoli, del dott. SR del Sari sario Si enti 

‘50 pre ieno cialde ira on l'asse ai conoscenti. che si sarebbe recata ad ac-|De Franceschi e del dott. Zordi di Portole, |. SP Matt; 
Soap pe essero. —|compagnarlo fino a Bologna e poi sarebbe | assunse i rilievi di legge. 


inserviente», 
Téatro Nazionale, Dalle 18 in poi: spettacoli con- 


OP Ra RR 


con la proibitiva tariffa telegrafica e tele-|1. i il Di ci ; ini 5 ta A Fai 
3 PIT È dl nt 7| ritornata a Triesto, mentre il Di Naso sa-| « Alle 4 di ieri mattina il macchinista Bo-|'+inuati di cinema-varietà con il film «Il match 

fonica festiva, con i prezzi proibitivi. dei |rehpe proseguito per il suo luogo natio. L'a-|netti fu trasportato all'ospedale «Regina | Svalla-Van der Veer e la comica «Siate mia PARTENZE FREQUENTI PREZZI MITISSIMI 
viaggi in ferrovia, con.i nostri miseri: 120] p;zazi sa Ù i ja E zi I}: o io ‘moglies. h 

aa tolefoni si trasi Csdlent bitazione pertanto era rimasta in custodia |Elena» e ricoverato nella settigga divisione | pinematograto Italia (via Dante Alighieri 13) 

(ca Da Sa tata LERnOS dt pia FERA dei subinquilini, coniugi Vittorelli. La si-|dermatologica. Il suo trasporto fu effettuato | ‘Dalle 17 in poi: «Il segreto delle orde %, | "a"a"wa"a 1) 

TO E) SOL ARIanonoa valo gnora Vittorelli, che è sorella della signori-|con un «camion» di proprietà del negozian-| Novo Cine (Viale XX Settembre mi. Dalle 16 în 

Saia da Rea das col] na Amalia Svetina, oltre a quello che ci|te Pietro Bibolo, da Buie. Le condizioni del| poi: «Mulino» con Amleto Novelli. orininali Sali teli Lassativi Naturali 
muovo soffio di vita del benefico Governo fa-| raccontò ieri Valtro, aggiunse che il Bres- è Griginati della Storica Sor- 


ne dei pubblici servizi — rinsaldare tutte| gr; 5 > i È pe b 
Ò La PRE À 7 prima aveva venduto tutto quanto era pos-|giurato. — W «Il mio bambino» con il bimbo prodigio Jackie i is 
Pv pg pit Von sibile dei mobili e si E nella ca- io tutta la ahi ieri | \Ooogan. IO IE SSN AFEEITIATO dea 
FASCIO, gen 3 -| mera abitata dalla mamma. giovane, |si lavorò febbrilmente per spostare la loco- È ‘ dI ARMA 
ti esige salda © fee fratellanza | quando veniva in casa era. accompagnato | motiva <d appena verso le 10 si potà estrarre | °° N YA\n ri vr Vera Vers vara eum uu sono munite di fascetta controllo in tutte | Agenzia a sa 
nezionale 6 internazionale per migliorare, | solitamente da un amico, il quale, dopo |il cadavere del Posar. ‘ENZO D'ANCORA & 0, — TRIESTE 


La) ig] gent rin 
intensificare gradatamente, sensibilmente |]a morte del Bressan si presentò ancora nel-|_ Il suo corpo era orribilmente mutilato. T 

tutte le nostre iron ra teca speciali | Pabitazione ed asportò successivamente due | La testa e parte del tronco con gli arti su- n 

PE del telaigno zar mbe l'Italia del-|;nyolti. La terza volta ch'egli si presentò, | petiori ‘erano completamento carbonizzati. 

V'elettrotecnica, del Meucci, di Marconi, tut-|; Vittorelli lo fermarono ma il giovane si| Evidentemente il Posir, al momento del si- 
ta Italia di continue orescenti pulsazioni | mostrò offeso @ minacciando s'allontanò in| nistro era intento a gettare palate di car- 
telefoniche? A noi, italiani, la pratica ri-|tutta fretta. La signora Vittorelli però di-|bone nel forno, 

peo DINE chiarò che l’Ottone aveva più volte manife-| Dopo le constatazioni di legge il cadavero 
relazione, ascoltata con il più vivo.in-|stato Videa di suicidarsi e ché la rivoltella | fu ‘trasportato ‘a Buie, Il Posar, che era 


scista, che ha nel suo programma già ini ferito sembrano ora non tanto gravi d con i Mo) Dalle ie în I 66 

MELA CRA A si s è, ni-| san era «uscito martedì all'una di notte e|trariamentae a quanto si temeva, il peri-| POL < È IS EUbRI CO (00S 3 DES ACOn A te dell’Isola d’Ischia (Napoli) 

a la realizza 3 zio- Hi 5E È 399 A i e Gustavo Serena. gente dell'Isola SC: P 

| ziata la realizzazione della industrializzazio-| d3 allora non s'era fatto vedere. Il giorno |\colo ch'egli perdesse la vista sembra scon-|'cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 15 in pot: SARLIT "E lo) Radicale dissolvente dell’acido urico — 


lorfarmacio === Via F. Rismondo N. 14 — Tel, 16-76 bis 


E 


«{t{{{hn, “st(lilltt: VITELI(VITM METTI TI UTIUMALITIVTLLaeI 


2 7 TEATRO NAZIONALE © 


KILI 
, 


mento, fu infine calorosamente \ap:|era di sua proprietà. Dopo il suicidio fu|molto attivo hel suo servizio ed apparteneva Tess 
ciò che disse. come il ceto com-|rinvenuto sopra un armadio, in casa, un|all’Assotiazione Nazionale Ferrovieri fasci- ==35 
E e industriale di Trieste condivida, | biglietto in cui il Bressan esprimeva il suo|sti, lascia moglie e bambini... è SS n 
Ù gon quell’apostolo del telefona, l'augurio che | disgusto per l’esistenza e il suo dolore nel “i ferrovieri e i fascisti accorsi dai luoghi == AT IRAN tg # sf 
H l’Italia riesca a piazzarsi degnamente a fian-| vedersi abbandonato dalla madre, che con-|vicini a prestar soccorso, stanno ora prepa- Bai Ù 
co degli Stati più progrediti nel campo del-| vivera con un uomo molto più giovane di rando solenni funerali per il loro compagno se OGGI OGGI 


le comunicazioni telefoniche e telegraficha, | loi. Questo biglietto, che è stato sequestrato di fede, 
I FEREELO dunque il sui- 0 orè D gn de: ROIO di Sana 
“aein|cidio. Però un’altra circostanza riesce | gil sul pos del deragliamen inge- 
nel. personale ferroviario inesplicabile: la partenza della Bressan e il|gnere ferroviario signor Zucchi per gli ac- 
iario dell'Alto 0 EE © ]g | SUO mancato ritorno. certamenti sulle cause che provocarono l’ac- 
Toe NZESeCOIA. einvio I se.| Ieri a questo proposito fu presentata de- | cidente e per assodare le eventuali respon- 
È EIUS” i sabilità, Però nulla è stato ancora possibile 


La seconda film del Concorso cinematografico 
a Premi 


_ 


e: 
Dr 


n 
I 
tt 


avventizi assunti in occasione - degli 


nuncia della sua scompàrsa alla Questura. È 1 \Bbat sr 
Il cav. Magaldi mandò subito un telegram-| precisare. Perciò _l’inchiesta deve ancora ge i n p 
ma ad Agista chiedendo a quell’autorità di| proseguire per verificare lo cause del de: ESSA f È 
p. 8. informazioni sul conto del Di Naso e | ragliamento. NS 4 EZIE E 
della Bressan. Nello ore del pomeriggio la linea ferro- = 5 
Fra il vicinato della Bressan in cui si af-|viaria era già completamente sgombra, = s 
ferma che il Di Naso era di carattere vio-|sicchè il servizio è ora riattivato. ; SES È 
dica lento e gelosissimo, si fanno mille supposi-| —=.A tarda ora apprendiamo che il mac- GE È i ba È ; i o i 
ta da . zionì. Come. già vilevanmo, tanto il Di|chinista Servolo Bonetti, il quale sembrava =p 1 
me sono Naso che la Hressan sei. o sette mesi or|avYiarsi verso il miglioramento ed era assi- E Brillante commedia in 5 atti —— interprete 
SPERA 5 bi 5 sono furono èrrestati per ependita di ban-|stito amorosamemnté dalla consorte, è spi- pdl 
ni, che parteciparono allo sciopero dell'ago te falso. Sembra cho nella faccenda sia | rato verso le 0.30 ci 
cià E’ pure per interessamento Sia coinvolto anche il figlio Ottone, che - Se M AX LINDER 
Ss pnt Ae fu revocato | in chiamato questi giorni a J'rieste per assi-| Cronaca triste, Ieri sera, verso le 20.30, GE 
ù Ieeuziamenito, nello: scorso! fel* | tera al GEE 3 sa Oroce SESDRE E, di i te i È 
de ERSÌ di Yi attendono dunque con curiosità i ri-|Jefonicamente ‘che in via (Corti, nella sua SH 7 
ni iii Tusa Ve l'sultati del ’inchiesta giudiziaria, abitazione, tale Edoardo Y., di 42 anni, già S Assoluta novità! Assoluta novità! 
e 200 bri ca su o Ri Cal reparto o a E 
qui he Lisa Li bi PERRIN, bi lell’ospedale civico gina lena, per cima i È 
me paliica che potrete avero| La caccia alle abitazioni incustodite |jxt::a mento, in preda ud un viionto ae a at = Per oggi soltanto fuori programma 
con recente «disposizione. sono | Teri nel pomeriggio, ladri. ignoti, pene- salb "a PAfcnaa ta Toglie ca i É il match i 
ti ecmibigati ‘alcuni punti delitrati consl’aitito di chiavi false. nell'abita- | 086S2VA tutti i, nobili di casa. Sul posto si 1000 superio quat o cole I==È 
. 158, î zione di Giuseppe Cerignano, al n. 3 di vin|recsrono due infermieri della benemerita dicendo bici ing ei == 
rendo mantenere un certo riserbo, | Riborgo, mentre. l'appartamento era mo- Ie. s LE n il csi 3 : : 
to dare affidamento che nei ri. | mentaneamente incustodito, s’impadroniro- | *- PRZIEOO SE = a ali er r : 
sx combattenti che partecipa-| no di oggetti preziosi, di 800. lire in con- , Contravvenzioni in massa. Furono denun- ES . 
he Pero; verrà ta unaltanti e di numerosi capi di biancheria; un|ciati alla Pretura penale, per contravven- =? 
nz; A considerazione del fari complessivo di pet ALE lire. Fatto Real Jegge e Aree D = Li) 
uto per la Patria. Tutti gli | il colpo, riuscirono ad allontanarsi indistur-|lattivendole girovaghe «. tre proprietari di ; se n 
i batic dol bottino. Ml furto fu scoperto più|esercizi di caffè, per smercio di latte an- Questo fantastivo paese: delle Antille è Il luogo n= Farà seguito la Varietà 


tardi dal signor Cerignano, il quale, ritor- |nacquato e scremato, un megoziante per 
î ; i 3. d'origine del primi RHUMS del mondo 


nato, trovò tutta l'abitazione sossopra, Do-|smercio di barattoli di carne in conserva & 


ni 


scioperi attuati dopo il 20 gennaio 1920, 0 
anteriormente . agli scioperi IRQRRe Ù ° = 
on vi hanno mai partecipato, ver-|po aver proceduto ad un rapido inventario | guasta, un megoziante ‘perchè vendeva per Rappresentanza e deposito 


eee .|NM®cSÌÀÀ {AAA 


| 


di via della Sanità. lun'eccessiva quantità ‘d’acqua, bo x PT 
i » 


cisti 


Ly 


3| 
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Notiziario Sportivo 


Le corse di oggi a Montebello 
alla presenza del Duca d'Aosta 


Oggi, dunque, all’ippodromo di Monte. 
bollo che acconiierà lo solita dolla, settima 
giornata di corse al trotto. Versa le 17, 
fi ippodromo sarà onorato: della presenza ‘di; 
S. A. -R. il Duca d'Aosta. +. 7 2 

Lo stato della pista è ottimo. Alle ‘scu- 
derie di Montebello è arrivato ieri l'eocel- 
lento trottatore franceso  «Qurville», del 
sigoor Vittorio Fabris-Mavaro. ‘Anche \il 
programma d'oggi è ricco di promesse, 


Lo promesse della giornata 


Tranne. qualche eccezione, i trottatori 
iscritti per Je corse odierne hanno già corso 
gulla nostra, pista, per cui sono note le 

restazioni di essi 0 ciò ci dispensa dal di- 
ii sulle considerazioni in merito ‘alle 
probabilità dei vincitori, fi id 

Laprimacorsa — ore 15 precise — «Premio 
Ippocimpo», lire 2500, prova unica su tre 

iri di pista, pet cavalli guidati da soci 

ell'U. I. I. o dilettanti, dovrebbe segnare 
un’altra vittoria della scuderia triestina del 
cav. Del Vecchio, poichè «Machetli» ha lo 
steccato e «Proemien», pur essendo penaliz- 
gato di 60 metri, gode vantaggio di 20 metri 
di fronte a «Un. «Schmetterling», «Bernard 
H.», «Argante» altri cavalli, come «Ghibli 
Medium», «Venizelos», «Reino Kuser», n0n 
dovrebbero essere pericolosi, 

Tl «Premio Dalmazia», lire 6000, corsa sul 
miglio inglese, viticore due prove, dovrebbe 
farci aesistere ad una. epica lotta tra 
«Felice» e «Rossana», lotta che sarà resa più 
interessanto dalla presenza di «Garride», 
«Bauci», «Emma» e «Nella». Vero è che 
ultimamente, a Ravenna, «Felice» ha bat 
tuto «Rossana» alla pari e questa volta la 
figlia di «Coderon deve dare all'avversario 
15 metri; ma «Rossana», sulla nestra pista, 
lunedì, ha dato prova di essere nella sua 
piena forma, mentre «Felice»; dopo aver 
fornito 1.28 ‘sul miglio, ha, un po’ deluso 
mella corsa successiva. I unicamente per ciò 
che optiamo per «Rossana». «Chirone», 
nella sua forma invernale, in questa corsa 
dovrebbe essere vincitore passeggiando; ma 
le prestazioni fornite recentemente su altre 
piste non lo raccomandano. Sarà però inte- 
ressante osservare il suo debuito, 

«Premio Atlantico», lire 7000, è l’interna- 
zionale a prove, sul miglio inglese, Prà i 
cavalli che godono vantaggio, vi è «Felice; 
che, se riservato per questa: Corsa, può es- 
gere pericolosissimo per tuttii cavalli este 
ri penalizzati a metri 1669, e «Baucin, che 
pobrebbe anche avanzare delle pretese. 

[Fatte le debite riserve per «Pelicer, ri- 
teniamo che questa volta «Daisy Toddy 
not dovnebbe lasciarsi. sfuggire l'occasione 
di vincere e Com essa possono gareggiare 
, «Blaok-Jim juzior. «Niagara» e 
è cavalli russì della Scuderia Finn, 

Nella consa: «Premio Piave», lire 3000 
(classe minima), fra i cavalli. che partono 
allo «start» ci piace più di tutti «Dandy 
Werthy», del sig. Zucchi, che sarà guidato 
dal cav. Nello Branchinò. Mra i penalizzati | 
«Cigno» e «Marcella». 

Nella corsa internazionale eu tre giri di 
pista «Premio Modena», line. 5000, vedià- 
Îmo l'ottima «chance» di «Ielice» (se non 
ha: partecipato alle precedenti. corse), di 
wQurville», «Baucin, «Eva Todd». Fra è 
maggiormenibe penalizzati, i cavalli della 
Scudaria Finn, che avrebbero migliore van- 
taggio qualora, per numeroso concorso di 
‘part , la consa venisse effettuata in due: 

ivigioni. È 

«Premio Trento» (allevamento), lire 5000, 
«prova unica su metri 2060, dovrebbe racco- 
(gliere oggi parecchi partenti. Anche qui, in 


relazione alle sue precedenti prestazioni st 1 


| È no, vedi i id 
alice piste de Raro Rene eroe 


con «Adlon Axworthy» e udi 


Le nostre previsioni 
Concludendo, i mostri favoriti sono; 
«Premio Ippocampo» (dilettanti): Scude- 

ria cav. Del Vecchio, guida, Matteucai, «Ub. 
«Premio Dalmazia»: «Rossana», «Felice», 

«outsider» «Ohironeni 
«Premio Atlantico» : «Daisy Todd», «Zloy 


‘Gheny», «Black Jim junior, coutsiders «l'e 


Liceo. 
«Premio Piave»: «Dandy Worthys, «Gi 
gino, dMarcellan. 


«qPremio Modena»: ‘«Qurville, «Bauci, 
-Bouderia Finn, 
«Premio ‘Prento» (allevamento); «Dandy 


la. Morto, 


{Worthy», «Adlon Axworthy», «Zà 
TTI RETTTRETTZAnTREARRERIZZI 
Nel «‘Piccolo della Sera., odierno 
# 
«Il Piccolo dei Piccoli,, 
Lettere di Zia Mani (Paola Lombroso 
Carrara). 
«Brillantina», novella di M. Spigolotto. 
Fiori e leggende». — 
Il concorso della seccalura. 
«Abracadabra». 
Storiella breve illustrata, 
Nel mondo dei grandi. 
Chiacchiere di Pupolino con i suoi 
lettori. 
«Dite la vostra ch'io ho detto la mia», 
ecc. ect. 
TERRE SETT RR rRZz=Z=R= 


tI Gitoolo spartivo «Tergesteo», organizza- 
tore della tappa di ‘Trieste dell'Ai Giro 
d'Italia, ha organizzato, come in tutte le 
grandi città del Regno, un apposita servi 
zio. d’informazioni sull'andamento della 

ndo manifestazione ciclistica, nazionale. 
Tutte le sere, mella sode del «Iergoste» (via 
la XX Settembre n, 46, telefono 332), ven- 
fono esposte al pubblico le notizie del Giro 
l'Italia, 


se 


La riunione ginnastica indetta dalla Lega 
inazionale. Come annunciato, domani (dome- 
nica), alle 17.30, avrà luogo la seconda riu- 
nione ginnastica fra i ‘ricreatori, indetta 
dalla Lega Nazionale, sul campo sportivo 
della Società. Ginnastica Triestina a San 


Babba. 5 

Nella mattina dello ‘stesso giorno si svol 
geranno le gare delle squadre di rappresen- 
tanza nel piazzale del Ricreatorio della Lega 


Nazionale a San Giacomo. La giuria sarà|c 


costituita da giurati della F. G, N. I, sv 
mione giuliana, sotto la presidenza del cav. 


“ uff. Ettore Carnera; da direttore tecnico 


fungerà il prof. Sereno Sereni, L'ingresso al 
campo sportivo. di. San Sabba sarà libero 
a totti. n 

Ecco il programma della riunione: Sfilata, 
Educatorio Triestino: Progressione libera al 
bastoncino (prof. Menotti Risegari). Ri- 
ereatorio L. N. «Riccardo Pittori»: Eserci- 
gio con gli appoggi - Sez. masch. anziani - 
(maestro Romeo Marcovich). Ricreatorio 
«Edmondo De Amicis»: Palla al canestro 
(prof. Ernesto Conforto). Ricreatorio «PF. e 
À. Nordio»: Esercizio a corpo libero (mae- 
tro Mario Rendigh). Ricreatorio L. N. Ser. 
vola: Tiro alla fune (maestro Romeo Mar- 
covich). Ricreatorio di Oittavecchia: Nigu- 
razioni (maestro Marcello Zerqueni). Rierea- 
torio L. N. «Riccardo Pitteri» : Esercizi con 
li appoggi - sez. maschile - (maestro Mario 
robinz). Rioreatorio «G. Brunner»: Giuo- 
co: «Pallonis (maestro Monotti Mazzon). 
Ricreatorio L. N. Opicina; Progressione li. 
bera ‘al bastoncino (mnegtro Romeo Mareo- 
vich), Ricreatorio indino-S. Luigi: Pro. 

essione a corpo libero (maestro Giulio 
SErach). ‘Ricreatorio L, N. «Riccardo Pitte- 
ri»: Combinazione con le clave - sez. femm. 
anziane - (maestro Romeo Marcovich). Ri 
ereatorio «G. Padovans: Progressione libera 
col bastoncino ® Sfera (maestro Ermanno 
jerchich). Ricreatorio L. N. «Riccardo Pit- 
teri»: Figurazioni con le bandierine - sez. 


CONGRESSI, ESTE & CONVEGNI] 


Sazietà. Ginnastica, Oggi sabato, alle 9, si 
tertà lezione di ginnastica per il'èorso soci, alla:| 
qualo non deve mancare nessuno degli inscritti 
al corso. 3 
Domani domenica ritrovo in palestra deeli 
allievi e allieve alle ore 7, per la solita escur 
sione, Ritorno: in palestra alle 

Domenica alle 13,30. sorto convocati sul campo 
sportivo sociale (S. Sabba) tutti i boys per la 
partita, di campionato col; 03.8. Ponziana, | 
Domani alle 14.30, tutti i calcisti si trovino eul 
campo. sportivo sociale, funzionare da on 
dinatori durante il umateli» del Grumpo sportivo 
Monfalcone col Circolo sportivo Gapodistria. 
Unione Magistralo Triestina. Oggi alle 20, si 
radunano in gede tutti i supplenti mer udire Ja. 
relazione rlej delegati, Per le 21 è convocato il) 
Consiglio direttivo. ‘Lumedì 28 corr. allé ore 20| 
i colleghi sono invitati ad intervenire al conve 
gno che wi terrà: in sede (sociale per discutere 
il problema: dell'istruzione pobolare e primaria. 
di Trieste, A Sì S 

Comitato di beneficenza pro disoccupati trio: 
Stini e famiglie bisognose, Si avvertono tutti co- 
loro che hanno acquistato biglietti! percil festi. 
no. di beneficenza, che si doveva tenere il 25 
corr., hella sala Fenice, che la, festa venne rì- 
mandata al Lo giugno. 

Royal Union, Questa asta alle 21,30, sufia ter- 
razza del Restaurant Dreher si terrà l'annun. 
ciato «Daneine Garden Pa 
tanto gli inviti rilasciati per questo tratteni: 
mento, 

Garden Club. Questa sera allo 00, avr 

nel salone del ristoramto «Riviera» a 
Una. riunione fa into di danza, 
. Biub «S, Giusto», Questa sera, solita riunione 
in' sede ‘sociale (via (E. Taraboch*a 8, II) dalle 
20 in poi. Per domani 27 corr, viene indetta una 
escursione alla volta della Grotta delle Torri. 
Ritrovo alle 5 in via Rossetti, angolo via Isti 
tuto. 'Paesa d’inserizione per i soci, lire 3. Pos: 
fono partecipare, anohe mon ‘soci, Il riterno si 
ell'ettuerà verso le 2%. Programma dettagliato in 
sede sociale. 

Partito repubblicano. Gli ‘aderenti sono invi. 
tatî è trovàrai in sede sogiale questa sera. (sa- 
bato) alle 20, per importanti comunicazioni. 

$i invitano tutti i mutilati repubblicani a in- 
tervenire alla riunione che si terrà oggi Sabato 
alle 20.30 nella sede della sezione del P. R. I, 
via Sette fontane N. 14, I piano, 

Comitato «San Giusto». Questa, sera) dalle 20 
in poi, avrà luogo nella sila NMenice, il solito 
trattenimento di dant@. 

& E. «Espero Tutti quei soci volonterosi che 
intendono prestare aiuto al podisti esverini par- 
tecîipanti all'XI ‘iro di Trieste, sono. invitati 
per questa sera alle 20.50 in sede sociale per 
comunicazioni. \Il Consiglio direttivo è convo. 
cato per lunedì 29 corr. allo 20.30, 

Associazione ‘sportiva «Edera», I soci sono in. 
viteti per questa sera alle di al Caffè Milano. 


Marina e Navigazione 
R-Uificio di colloramenio por la genio di mare 


Situazione giornaliera del 25 per il 20 masgio 
| turi dell'Ufficio di coilocamento rimangono 
Quelli di jeri 
sg 
Movimento de! porto 
Arrivarono ieri nel nostto porto i piroscati: 
«Ariosto», da, Venezia; «Neptuntis», da Ameter 
dam, con' 5% tonn. merci; «Oornelias, da Vene 
zia; «Palatino», da Venezia, con 80 pass.; Wo 
manosa», da Valencia, con d01 tonn.; «Gallipoli», 
da Venezia; SR da Ro dii 
Pa mo ieri ipiroscadi: «Sb orgio», e 
Zara: «Helousn», per Alessandria; «Gallipoli», 
per Antivari. 


Tuogo 
arcola, 


BORSA Di TRIESTE 
» 25 maggio 1958 


ra 
[Rendita . , 0% 
(Gonsolidato 5 

B. Tes. sett. Tom, 
‘x(n AL emiga, , [00 


Nar. Gen. ital 58 
» DLibera-Trieste| 897 
» IstrievIriezte| 207 
»° Lloyd Tr. . .| 1455 


» » TIL (emies, » Lussino .. .| 675 
è» IV emisa, » Martinolich .| 130 
‘Prov. Trieste 1599! Etrade ferr. med.i 301 
h de 1904 Strade ferr. mer.| 18941 
Si 1916 Oceania. . - | 185 


du» 
Cam. comm. 1259 G. L. Premuda. ;| 580 


'Prov. Istria. 1900 Società Tramway] 174 

fat..com. Istria (0)(31 Mripcovich e O. .| 81 

DAINO » (1) Sped: Adriatica] 485 

Fond.rio Iatria.(c)|51,75|| Ampelc® . . . . 500 
1) 99.501} Ansrido 0 Li 

-|1535|| Beni Stabili , . 585 

al (ei î Mesi 

96 


» Spalato... .| «Bi 


—|| Edison. «v.le 488 
È #59 |'Eridania 10. . ...| 48) 
Zivnostenaka . ..| < S0 
Agsio. Generali . . (2 596 
Agrio Italiana (v.) 10 
basic. Italiana Mm.) 209 
Infortuni. Milano Montecatini. 172 
Gramdine Merid.| ‘389|| Of. navali tri 190: 


cio triest. | 178 


Riun. Adriatica, 


Nav, Adria... Pilatura Riso ..| 435 
» IL Cossorich., Stab, Teenico . .| 315 
». Cosulich 3 miei. 0. + 1 435 
» Dalmatia . + Tergesteo +. . .| — 


» Gerolimich .. 


CAMBI: sti Amsterdam «da. 810 — a 820: su 
Belgio da 117.50 a 119.50; su Francia da 137.50 
® 157.75; sq Londra da %.20 96,50; su New 
Vork da 2070 a 20,00; eu Svizzera da s/3:— è 
UT, su, Berlino da. 0.0375 a 004; su Buearest 
da 1140 a 1190; su Praga da 6@— a 6.30; su 
Ungheria da, 0.95 (n 0.4250;, su Vienna da 0,02%) 
2_0.0310; sa Zagabria da 21,60 a 22,20, 

VALUTE: corone. austro-tedesche da 0.0290 n 
0.032; dinari da. 21.90 a 22.40: dollari da 206 
& 20.76; peszi da 20 franchi (dogena) da 7875 
a 79.25? lire eberlino b. n du 967 a 96.50, 


| BORSA DI MILANO 


25 maggio 190% 

Rendita Italiana 3.50 f. an. 80; Consolidato 
5 i. e. fine mese 87.60; Banca d'Italia 1525; Bam: 
ca Commeroiale Italiana 914; Credito Italiano 
729; Banco di Roma 90; Ferrovie Meridionali 
404; Ferrovie. Mediterrande, DAL: Costruzioni Ve 
dote 177: Rubattino 066; Lanificio Rossi 200; 
Cotonificio Cantoni Cotonificio Veneziano 


106; nificio Mori ; Terni 
6; Cotonificio ‘otti. 
Ch 


Montecatin 
Ndisoh 486; 
6 1 Marconi 227; Molini 
Italia 64; Industria Zuccheri: 460; Radfi 
Liguro Lombarda 5î9; Bridania 464; DI 
i taliane 184; Eepori. Italo Americana 
tat 324; Ibotta Iraschini 
tina 402. 

Svizzera (316; Londra 
lermania 0,039; Bucarest 
16.50; Vionna 0,029; 


Società, 


Alta 
neri 


to) 
660; Beni Sta 
9; Ilva 10; Libera | 
CAMBI: Parigi 13: 
d6.2; New York W.eL; 
11.78; Belgio 110.40; Spagna 
Pràpa 626: Budapest 0,391 
— II 


CORRISPONDENZA APERTA 


Fradiavolo 2. Îl Teatro della Scala di Milano 
ha una capienza di 3500 persone; il nostro Po 
lifeama Rossetti è capnoò di auasi 5000 persone, 
— Giangiacomo. 1) I bambini di età inferiore 
‘ni tre anni.sono trasportati ver le ferrovie gra: 
Imitamente, purchè non Occupizo un posto di 
vifiggiatore © sito accompagnati da persona 
adulta. 2) Ntieste 2, Catinia si pagano, iN 
sieconda. cla» lire 209.85. — dario. Fare uno 
Studio sull'origine di cognomi che non sieno Do 
bi&simi, mon è compito della Corrispondenza 
ta. — Un lettoro di 22 anni meno d. Gli zim- 
possono sostare nel'suburbio previa auto 
one della Questura; gli. zincari 
erì debbono T care dal Ministero la loro 
né. Reclami all'autorità competente — 
La «Corriaphndenza averta» non conosce 

B. di P. Ridolini lavora peri 
1 l'italiano, ma quel: 


ela — dosì be-i 
nessun altro | 
VEmigrazione. 
sre quel ‘mattaò 


Triest 
Li Porduto. Al 
crediamo che c'entrino  l’«opinione» (che non 
ette di essere educato) 6 la politica», 
jca la macchinetta è incompetente vo: 
ia © mer star lontana dalla politica stam: 
pa ‘i propri tesportsi. nell'ultimo cantuocio del 
giornale... Bra , Cuogue, la politica qui; noi 
siudigniamo col: sentimento cha risnetta ogni 
fede sincoramente mrofessata. È sel Ella si la- 
monta di Aver preso un ceffone per non dyer 
tolto {1 cappello davanti. alle handiere dei res 
rimenti — che sono fl più saoro simbolo delle 
Patria — da macohinstta, pur concedendole Je 
mitigante dell’incoscienza (perchè non «i può 
fon essere incoscienti se si manca di deferenzr 
allo bandiere), ritiene che bun ceffone sia trop: 


po... Poco. 


(Continua, nel ePlocolo della Sèra») 
IAN si 
SGIARADA,: 
“ Nell'alfabeto” trovi il primo mio, 

Pu re di Roma l'altro e prode è pio, 

Tio spettro del total mise terrore 

DI re Marchetto nel colpevol cuore, Ì 

soruzione tie] efuaco pracegenta: Il 
MODESTI 

e MT TT 
Stampato ed edito 


. = (maestro Carlo Callin), Esercizi 
mentari collettivi, Premiazione, 


dalla Società Editrice Italiana «Roma-Trieste» 
edattore responsabile Augusto Rooco - Trieste 


Party». Sono validi sol. 


concorrenza. 


RES IMMA VMA TRAINA VE UOSTUKTACSTKI GP ATOIOSURRATOREDOZATORGEDOBZEDUOVORCTEEORDESRODGOV OOCKIIOETROOTOTURDAgtggogErtOnKEtKDagiegKitara din 


numero doppio di 
Economizzerete dunque 
scarpe sfolgoranti e impermeabili alla pioggia. 


INCA VISMAOUFTMCOACAMCASAIOTOIAORAKTORSMUGOTIOOCOTOEDOTOCENRRDOUNTAVIAICETOOAGAPOCOIAOASFNOOROMTAIIVO DOO IOOIIMERE RT ONTO ZA 


SIAETAHEBUIAGNA IONI HOSIIGIAAHIVAMAIAGRMOBDUIDAON PAOLA 


Da 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Triest 


LA 


O 


meditare e ben ricordare 


scarpe che non usando una eguale scatola di lucido della 


il 50°; del 


Adoperando una scatola di Brill luciderete brillantemente e senza fatica un = 
ES 


DHGTELEMITADESIBELENDESSBGOLRODEGHLRFOVEAPABLALIVELASESOSGRABOUITAisHDIstRestibvalonti ULT rie 


SSUULIBBBELEEDIOTAHAFVITENNLITRGRORBARUASTOLAGAUICAVACITRIITAVHTTONIt 


e si ricevono in Piazza Goldoni N. I, pianterrenità > 
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consumo e avrete sempre 


FILIALE DI TRIESTE: Via Torrebianca 12 - Telefono 10 


Dicon Brighella «ladro! », e sarà vero 
se, rubando d’ognun solo un pensiero, 
Egli dichiati — netto chiaro e tondo — 
Che bello è il Lido come nulla al mondo) 


= LIDO 
VENEZIA 


LA PIÙ BELLA SPIAGGIA DEL MONDO 


EXCELSIOR PALACE HOTEL 
(Di lusso — Spiaggia propria 
GRAND HOTEL DES BHAINS 
Di primissimo ordine — Sul mare.‘ 
Spiaggia riservata 
da GRAND HOTEL LIDO 
Per Famiglie — Vista incantevole 
verso Venezia 


HOTEL VILLA REGINA |. 
Di limitata capacità — Distiuto 
Grande Giardino 


AGENZIA VENDITA FERRO - Udine 


Via Caterina Percoto - Tel. 4.54 


LIQUIDA DA OGGI AL 31 MAGGIO 


Tutto il Deposito Ferro Omoseneo Prima Scelta 


circa quintali 2000 - prezzo L. 128 per 100 Kg, base. 
Pagamento contanti per qualsiasi quantitativo 


\ guarita dal 


I 
i 
i 
Î 


Artriti acute 
Dolori articolari 
Dolori di schiena 
Emicrania 
Lombaggini 

Male di capo 
Rigidità degli arti 


Posso 
affermare 


senza tema di es- 
sere smentito, che 
negli organismi 
anemici il Proton 
dà brillantissimi 
risultati. 


Dotl. Belloni Temistocle 


Medico Chirurgo 
San Marino Città 
(Repubblica) 


Non come palliativo ma come 


'imedio radicale in tutt 


Nevralgie 
Tofi 
Sciatiche 
Torcicollo 
Reumatismi 
Gotta 

usate: L'QUORE è 


lelilate 


(garantite di puro frutto e zucchero) 
conservano tutta fa fragranza del'frutto italiano 


Richiedete ovunque fe 


Tmellote “CIRIO,, 


‘ esigendo su ogni scatola fa 
marca di fa66rica depositata 


Agenzia generafe per la Venezia Giulia e gli Stati dell'ex monarchia R-U 


TRIESTE - Viale XX Settembre 38, tel. 8-10 bis 


le affezioni d'indole reumatica 


RIO, 


CALZATURIFICIO. 


LD 


GRANDI ARRIVI 


di CALZATURE estive 


colorate, di tela e fantasia 


il .Sandali Diana" 


Rinomato per la mitezza dei suol prezzî 
e la bontà dei suoi prodotti 


TRIESTE, VIA DANTE 3. 


Stabilimento di cura 
Tobelbad presso Graz 


terme naturali radioattive di acido carboni- 

| co. — Cure all'aria libera, — Grande bacino 

termale da nuoto: 2,400 m. a. — Tratta. 
mento eccellonto. — Prezzi modici, 

Medico dirigente il dott. EDWIN KLUGE 
Telefono Graz 23-07 


% 


Impianto modernissimo, aperto tutto l'anno,. 


IL PIOGOLO, di Trieste. Pag. 41, 20 faggio 1923, 


pisù”: AUDISI COLLETTIVI Offerte venienti, soleggiati, Gradisca. Telefonare 0, cea dial senza, interessi. Brno, de 
FORENSE STIA III DINANZI 2 5 È, Sa 55606 zo, F. Filzi 16. e 1433 
Avverionzo per il pubblico = cent. 20 la parola. Minimo L. 8—- LA QLL o FRGEnO: Sa LI STUDIO. in palissandro: a IUSSIOIO “Gr 2 
4 È °; sai 3 a AFF ‘ASI ggiatà, gna, | gas, soleggiato ai, rizzo ‘(al Piccolo. | prezzo di vera agione. Deposito, Via Udine 25. E td È; E DOBUSERI 
î. Al'importo degli avvisì aggiungere la) anni oi, cern soleggiata, ‘ campagna 5018 1 COLE 501 dI Dopo lunghe sofferenze, munita dei conforti religiosi, 


tassa governativa (cent. 10 fino a Li. 10,—, 
cent. 25.da L. 10.01 a L. 560.—). i 

Le offerte a seguito di avvisi collettivi 
comparsi sul nostro giornale debbono conte- 
mere, oltre Vindirizzo indicato negli avvisi 
stessi, sempre il mumero e la lettera di 
controllo relativi. 


Offerto di personale di servizio 
10 la parola. Minimo L. 1- A 


Camere ammobiliate o pensioni private 


A. CAMERA signorile affittasi 
Ruggero Manna 17, porta 6. 46200 E" 
A due distinti signori affittasi stanza Ammobi 
liata con pensione famigliare. Cesare Battisti 
25, II 55860 F° 
Ai STANZA ammobiliata adlittasi; casa quieta, 
signorile. Madonna del Mare 12, forta 8. 

s 55904 F 
AMMOBILIATA pella, chiara, pulitissima, «cen- 
tro, affittasi prontamente 2 signore Rn = 


2 i SL Di Torrebianea 19, II, porta, 5 cal FOSeg enti 2 - 12245 N dr n 
BONNA îzio offresi pomeriggio. Vo CL ETSLE er una persona affittasi. Val CRE TIEREO Eno ‘cucina, vuoto, con: PTANINO oppure Fismoforti. SRO Die amici e conoscenti le; ‘amiglie; È 
E vane zo i izi tia: = VILLETTA ammoniliai = i mare | nera dicon. via are ti) È 

ANE buoni attestati presterebbe servizi po- | AMMOBILIATA bene, scrupolosa pulizia, cure virili ammobiliata, campagna, bagni mare Te acquistari. A i, 

Silicio, capace stiro, rammendo; Offerte «Oa-|famigliari, caea signorile, affittasi distinto si-|2fittasi. Rivolgersi Galvani 1, I, Brainich, ti TANI NO oDoine iualgion Sit e OE No Bianca ved. dott, Giuseppe Ing. Umberto Ghierego 
È olo. 55850 A_|gnore, Istituto 46, mezzanino; sinistra. 5007F | mr@"@-=&r__ tt, = 7 indusine Ghierego Cons. Antonio Bonifacio 
QUARANTENNE brava massaia offresi a perso-| AMMOBILIATA persona sola; aff'ittasi, Enrico | Richieste di appartamenti, botteghe *. Commercio ed industria È Rd " di : ) 
ma sola. Offerto «Massaia» al Piccolo. 50161 A_ | Toti n.14, porta 16. 60143:F SME cont. j0 la parola, Minimo Dj Ù Pietro Vidali Cons. Attilio Chierego 


‘TU’ ottima per privati, bagni, resturante, 
hotels, buffets, trattorie, Trieste, fuori, offre 
Valdirivo 21. Scrivere, mandare; PALE 


Tithicste di personale di servizio 
cent. 20 la parola. Minimo L. t.— 


AMMOBILIATA, scrupolosa pulizia, affitta pie 
cola, famiglia. Via P. L. da ‘Palestrina 1, IV. 
(ex via della Acque). 55840 F 
AMMOBILIATA con o sensa vitto offre distinta 
Diccola famiglia. Vasari 19, porta 10. 65762F 


ti QUARTIERE ammobiliato, 6 vani, comfort, af 
; 


PENSIONATI trovano pronti quartierini con. 


STANZA matrimoniale frassino vendesi, pags- 


fittasi per tre mesi. Kanudler ii, porta & Vist 
tare 114. / sons I 
QUARTIERE pulitissimo di stanza, stanzino © 
cucina, semiammobiliato, affittasi. Indirizzo al 
Piccolo, 55064 
QUARTIERE somiammobilitto Rossetti, pos 
ne incantevole, affitto minimo, ttasi, In 
rizzo. Piccolo. 50227 I 
QUARTIERI vuoti, amMobiliati, alfittansi, Via 
Massimo d’Azeglio 3, (trattoria. mol 


parola. Minimo IL. 3 


L 
APPARTAMENTINO con luogo aperto per bam 
bini cercasi anche fuori città, Scrivere Edoardo 
Piccolo. di 50043 Li 


AMMOBILIATA ingresso libero affittasi, Giu 
stinelli h. 1, mezzanino. 657641 


ERIERA onesta, con buoni certificati, cer- 
Roi hi SA A 50155 B 


APPARTAMENTO tre stanze, camerino, cucina, 


[possibilmente bagno, ialtro comfort, cercasi pron- 


AMMOBILIATA due letti ingresso libero affittasi | tamente 0 per agosto. Offerte «Tito 85» Piccolo, 
50201 E 7 ‘56836 L 


prontamente. Gelsi 12 porta! 6, 


ace, onesta, con buoni attestati, cer- 
i 50155 B 


si 3 


Îrieste, fuori, cercansi. Valdirivo 2111, 66874 B 
DONNA brava con attestati cercasi per piccola 
fa: a. Cecilia 9, terzo piano. 260 B 
DONNA di servizio con attestati cercasi, Rivol 
gorsi ore 12-15 Rozzol 535, I D., Sn T; 


RESTASERVIZI pomer i? 0. 
E: mondo 141. cash 80195 Pa 
5 IAZZA iriulana cercasi per bambina e aiu! 
‘e etici Rossetti SL destra, 657%0 B 


cercasi mattina, 


favori dome fittasi primo giugno. Cesaro Batteti Lo Offerte «Contabile» Piccolo, > 550% L: | gli usi, trovansi. Via Giotto 1. i 
i b de d'impiego e di lavoro 330 EN TTI AEDE Vendite d' iL fosforo è il rimedio sovrano uei disturbi del n 

È È gn i, ea SE L. i (:){ Sc ERA signorile in famiglia piccola dietintis- NOA te) I Sdra None M | Sistema mervoso. Per tutte. le debolezze, nevra: È t 

i ; conto PETTO = sima trovano due persona rispettabili (even sl parola, Minimo L. 3 “| .stenie, nevrosi, ‘esaurimenti, la miglior! cosa è 


È DHAUFFEUR cap2cissimo vettura-camione, di 
pposto portarsi fuori, versare cauzione 15,000, 


uerca occupazione accessoria, Offerte «Zelantis- 
É pio» Piccolo. 10611 C 


AMMABILIATA due letti luce elettrica pensione 
affittasi prontamente ottime condizioni. Torre 


le, uso cucina, ingresso libero, affittansi persone 
distinte. Giustinelli 1, mezzanino, sinistra. 
È See 
CAMERA bono ammobiliata, ingresso libero, af- 
fittasi possibilmente viaggiatore. Genova 17, lat- 
teria. 20 F 
|DAMERA elegante, soleggiata, pulitissima, tran- 
quilla: affittasi. Piazza Garibaldi 10, = 
832: 


SAMERA elegantemente ammobiliata, luce, af- 


tualmente una). Giustinelli; 2A, porta 3: ore 


10624 P. 


A 


CAMERA ammobiliata affittasi. Via, Milano 
| p. IV, destra 10671 F 


f GRAUFFEUR meccanico, bella presenza, cifre 
È si con cauzione. Offerte «Pierino» Piccolo, 

sont € 

GINQUANTENNE triestino: ceroa occupazione ll 
qualità di piazzista, lavori scrittoio, incassi; 

& | Komsato italiano-tedesco. Farg, via S. Francesco 
porta 13. 200 C. 

ONDENTE italiano tedesco, conoscen- 

iglese, dattilografo, offresi anche fuori di 
Scrivere «Trentenne» Piccolo. 498770 


|GAMERA d'affittare per coniugi, con comodo cu: 
cina. Via Udine 39, I, interno. 50173 
CAMERA ammobiliata ingresso libero affittasi 
&@ persona serissima. Via Bosco 32, I, porta 5. 
È 50221 F 
CAMERA ammobiliata, luce eletinica, affittasi. 
Corso _Y. E. 2, INI, sinistra. 55772 F 
MATRIMONIALE, luce elettrica, eventualmente 
salotto, comodo cucina, affittasi persone distin- 
te. Rivolgerai via Genova 7, latteria. 310 E 


DATTILOGRAFA italiano, francese 6 contabilità 
| offresi. Scrivere «Adele» Piccolo. dOIT1 
i GIOVANE robusto, pratico ferrovia, offresi per 
È lavoro magazzino o fattorino. RR 
È 


GIOVANE ventenne, pratico ramo manifattu:| STANZA con dus Ichi affittasi. Solitario 2, I, STRALCIO di tutte le calzature. Corso Vittorio 
re, conoscenza italiano, tedesco, dattilografia. | porta 12 50139 F Emanuele 4, Forcessin, SIRIA IRON 
STANZA VESTITI «Pierrot, «Mignon», «tococò», parrucca 


cifresi come praticante commesso oppure d'uf- 
ficio. Offerto «Mitissimo pretese» Piccolo. 


Lavoro a domicilio 
cont. 20 la parola. Minimo L,2- di ce 
È A RIOUR macchina su vestiti, biancheria, S. 


STANZA ammobiliata affittasi a distinto signo: 
re, Via. 8. Francesco 29, porta. 10, dalle 12 a 


{STANZA con due letti affittasi. Coroneo 13, p.B. 
I 50109 È 


STANZA bene ammobiliata, altra vuota, afit 
Giacinto Gallina 4, II, destra, — 5S756 F 


ta, affittasi prontamente & 


s. 
obiliata entrata Nbera affittasi, 
distinto signore. Piazza G. Vico 8, porta 10. 
50215 E 


È Sebastiano 4 (negozio). 8. Nicolò 1711. 10620 CC 
F 


FALEGNAME raccomandasi alle famiglie luo: 
‘a mobili e lavori in genere con 
pito: S. Francesco 34, barbiere. 
50229 CO. _ 
WODISTA praticissima confezionare, | rimoder- 
nare cappelli, offresi giornata. Offerte «Modi 
Bia» Piccolo. 50117 CC 


sei dare, 


garanzia. Rec 


LIL: 


RIC 


INTRICE offresi qualsiasi lavoro, prezzi 
i ni LI Hotani 55846 CO 


SARTA capaco, garantiti: 
zo mite. Offerte «Garan: 


i II 
‘ Posti disponibili - Offerte di lavoro 
È cont. 80 la vurola. Minimo L. 8-_ D 


BRUNITORE lavorante, capace brunire argen- 

terie, cercasi prontariente. Mia Riccardo Pit- 
| teri 6, porta 7... Lise 10608 D 
| DIRETTORE negozio GarcasT dievimporisute dit 

ta udinese. Stipendio, 0 sonpe Sreentuale, 
lincassi convenirsi. Indirizzare offerte con refe 
renze Cassetta pos 4, Udine, 200 D 
asi, Via Chiozz 


, Offresi giornata, prez- 
a» Piecolo. 50097 CC 


STANZ 
Via» S. Michele 10, porta 3. 


CI 


‘OFFRO 3000 liro a ohi mi procura quartiere 


vuoto, 4 stanze, camerino, cucina; centro, mo- 


QUARTIERE 3 o più stanze, disposto pagare be 
ne buona uscita, vicinanza piazza Goldoni, San 
Giovanni cercasi. Scrivere «Industriale» al Pic 
colo. + 5 49856. 
QUARTIERE vuoto di tre letanze, stanzino, luce, 
în casa signorile, cercano istinti coniugi, Pa- 
gherebbero spese, Offerte. «5000» Piccolo, SIM66.1 
2000 lire offro amministratori o chi procurami 
appartamento vuoto 34 stanze, cucina, anche 


A. A AL magazzino via Geppa 17, vendonsi ca- 
mera, matrimoniale completa con tavolo, 2 se 
die, lire 1000; altra faggio, rovere, acero, fras- 
sino, mogano, ciliegio, pioppo, prezzi fortemente 
ribassati; stanza pranzo palissandro, rovere, 
mogano; studio ultimo modello, cucina completa 
marmi, letto ferro, lettino bambini, elegante; 
serivania massiccia, legno duro 4%; guarnitura 
club 2000; marete anticamera, sedie, poltrone, 
psiche singole, camera da una persona. Soltanto 
via Geppa 17. 80153 M_ 
A. CAMERE matrimoniali massiccio 1200-1400-1708, 
frassino lucidato, 3 speochi 1900, porto piene da 
lire 350, camera pranzo aompleta O & 


ARMADIO 4 cassetti, ottomana ‘moderna, nuo- 
va, vendo occasione, Vasari 20, Il, sinistra. 
“80907. (M. 


MAGA ramo iali, amiche corri: | j; n saga s Ù onice cc È 
È E soon ori afiolo. olfessi. Re (Te eiiiLabi Lao Al ti, l_____BI8M_ | Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
Scrivere «Magazziniere» al Piecolo. C Da S BICICLETTA mezza corsa, nuovissima, lire 400, O I NR > 
vendesi. Pallini 1, primo. 35078 SITE EE 


BICISLETTA) tubolari, altra donna «Bianchi 
vendesi occasione, Malcanton 12, terzo, a 7 
È: 


matrimoniale massiccia, Mcida, 1350, 


O|STRACCI, carta, condo vecchie, iorro, metalli, | 


TAVOLI # sedie & libro, per trattorie e cane 
pagna, vendonsi, prezzi occasione. Via Pauliana 
N. i, angolo Piazza Libertà. 50181 M 


Acquisti privati d'occasione 

cent. 50 la parola. Minimo L. I N 
ACQUISTO vestiti uomo usati, fracks, mobilio, 
tappezzerie, stoviglie, vetrami, galanterie,  por- 


collare giapponesi, oggetti ‘diversi, Negozio Be- 
gina, ‘Beccherie 13, dirimpetto Dortizza, 


AIA, LIRE 13 oro fino, brillanti, orologi, dentie 
te, argento, pago preazi altissimi. Solitario 161. 
11380 0. 
A QUI ‘argento, rottami oro, gioie par 
Bando prezzi altissimi, Corso Garibaldi 14, piano 
Drimo. 496790 
A: 'ARGENTERIA, brillanti, oro 14 carati, pago 
lime 7, oro fino lire 13, dentiere, rottami qual 
siasi, compero pagando più di tutti. Oreficeria 
Povh, Mazzini, 46. È 100.0_ 
A: ARGENTERIE, brillanti, dentiere, oro, piati- 


A. MODISTA autorizzata tiene splendide forme, 
da'30 in poi; graziosi cappellini dea Ro 


mi borsette, orologi, $ 
Chiarelli, via Tarabochia 2 (ex Tintore), tele 
fono 937. 6190 
GHIACCIATE. 


‘costruzione speciale, per tutti 
SOZ4I 


una cura di «Sirofosfit» della Farmacia R. Go- 
dina, Frieste, BS: Giacomo. __ È 324.0, 
LA sifilide è una malattia che bisogna curare 
per molti anni se non si vogliono brutte sorpreso 
più tardi. Dopo un cielo di iniezioni prendete 
l'ijodio. La forma migliore per prenderla è che 
non vi dà disturbi secondari TADDresentata | 
dalla «Jodoparillina», Approfittate della ‘stagione | 
propizia. fi REA 
refiere cercansi verso conto | 
solvibile» Piccol sca 65752 
PULITURA 2 s tintoria, lavatura ves 
stoffe da mobili, impermeabili. A. pene 


‘suoi 


nella ben conosciuta fotografia Ernesto Mioni, 
via Silvio Pellico 8-IF piano, vicino ‘alla Gal 
leria (di Montuzza. 54702 O 


Yetro, acquisto. Raffineria. 8, corte. ‘496590 | 


bianca, comperansi. Offerte «Sabino» Piccolo, 
3 55826 O 


RAPPRESENTANTE per l' Istria cercasi da vec. 
chio saponificio. Offerte dettagliate «Sapo- 
triestino» Piccolo, p 


casione vendesi, Chiozza Si, pi. 49709 M 


I 
Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo D. d.- (e) 


CAMERA matrimoniale faggio massiccio e fras 
sino, solidissima, psiche, epecchi fino a terra. 
Via Pauliana i, angolo Piazza Libertà. Sala 


UFFICIO, studio 2 stanze spaziose 
telefoni completamente ‘ammobiliato, 
Valjdrivo 12, II, destra. 


CONTABILITA’, stenografia, bilanci, revisi 


sio, Liceo, Nautica, Commerciali, Industriali, 


Normali, ammissione tutte scuole, integrazione. 
Corsi diurni e serali. Istituto «Cesare Battisti» 
(vîa Battisti < 3 


le in faggio mas 
psiche a tre specchi, lire 1400. Deposito 
di. 


CAMERA matrimoniale fortissima, moderna xé 


MODISTA diplomata Parigi rimoderna, confe Istruzione. dosi’ occasione, facilitazione pagamento. Gattéri 
giona modelli, prezzi miti. Corso SATTA: cent. 30 la parola. Minimo L.'3.—- ‘G ‘5874 


MERA matrimoniale ottimo stato, mantél 
ta, vendo. Luigi Ricci 8, terzo. 55799 M 


MOTOCICLETTA perfetto funzionamento, qua 
lunque prova, vendesi, 1800. Mancusi, Slataper 24, 
56563 Q 
_ Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 


colo. 


IONRAbict jet RI = sa 
mitiss Barbariga Y1 (Roiano). 5534! È o Istituto «Cesare EROE |ERA laccata bianco, occasione, vendesi a|MUTUASI denaro verso pegno preziosi, titoli o 
diploma Cona, serame qualeiesi ddl A TICENZA iconica, fegitato (8 ceaioni), Gina | QOalungue premo Vial del Wivo 4: isla Mo |iucne. Indirizzo Piccolo, HOLE 
mazione. Vs rene h ; » G È 


CANE Dobermann giovane vendesi qualimane 
prezzo. Ing. Bandel, Roiano 172. S5T70 DM 
GANE lupo bellissimo, pura razza vendesi. 
lino vapore 6, porta 17. MS 340. 


A, LINGUE 


lerne, metodi abbreviati. Istituto 
Cesare Battisti» (via Battisti 10, ID). 370.G 

CONVERSATION (before moon) wishes forsigr 
Write «Lady» Piccolo. 


Di r Scuola tecni. 
ca, magistrale, commerciale. Istituto tecnico, 
nautico. Ginnasio, Liceo, Daposcudla.. Linsue. 


do 130. Indirizzo Pi È 
LO. leAsRozzELLA bambini 


CARROZZELLA bambini, lussuo 
ta fabbrica, vendesi, prezzo ribassato; 
zione pagamento. Magazzino Punzo, Fil: 


CARROZZELLA Piegnevole, Taceata bianca, | 
scolo. 


gione. de 3, Secondo = 
CASSAFANCA artistica, seggioloni } 
vende intagliatore. Via Luciani, angolo via Fer- 


NEGOZIO Corso, altro saraggi Dante Alighieri, 
cedonsi prontamente. Telefonare 1944. B0i5t R 
1500 ‘cercansi su stabile, per un anno, Offerte 
«Assicurate» Piccolo. 6016 


‘case e terreni 
imo L 


ASETTA 8 loca) 
città, vendesi, 22.009. 
servendo: 


‘OFIM ONE pg. vec 
epero. Aisraone INDI 
orario; dl -12, 17-18. 


"È, telefono 17M; 
56171 8 


oggi cessava di vivere nell’età di anni 82 


Lucrezia vea. CHIPERDO note Varini 


Accasciatissimi partecipano tale grave sciagura agli 


Dina ved. Cesare Chierego 
Col. Reinhard Olbrich 


Il trasporto delle care spoglie seguirà sabato 26 
corr. alle ore 17, partendo dal palazzo Bartole N. 679. 
‘Pirano, 25 maggio 1923 


OSs@rti dI E Bianca 21, ‘destra; 5el7s p. |derno, Offerte «Luglio» Piccolo, 55698 Li 3 i soltanti i 4 2 
GA cercasi Via Giulia 41 p._ 664 B TATE : irimiegia: | OFFRO 2000.5000, chi mi arie da 0 PE Si A Il presente serve quale partecipazione diret 
DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bambinale, | AMMOBILIATE due, pulite, oppure matrinitaa: | Or rrO tore «Nine Procura quartiere da 29 | ria Buda. Carso Garibaldi 55. 1250 Li) Serve quale pi p ta 


Sì prega d’astenersi da visite di condoglianza e dal gentile invio di fiori. 


ispettore generale dell’«Adriatica» S. A. di Spedizioni 
(membro della Giunta Camerale) 


spirava ieri mattina, dopo lunghe sofferenze, confortato dalla fede e Usi 


cari. 


Profondamente addolorata, la consorte AMALIA nata CIMOLINO con 

il figlio GCARLETTO, a nome pure del fratello LORENZO, della sorella 
GIOVANNA mar. BORCICH; dei cognati e nipoti, partecipà tanta sciagura. 
T funerali dell’amatissimo estinto seguiranno domenica 27 corrente, ad ; 

: ore 9, movendo dalla propria villa di Scorcola-S.. Pietro N.. 55. (Raiano)... | 


uit : P Le ras RIS EINE Li Ea Lazzaro 10. Pregasi confrontaro, s 7 
CORRISPONDENTE italianotodesco, contabile | MATRIMONIALE bellissima grande, indipen’ | Armi 3 È Fare ieolusi i - 3 SA x i 
bilancista, cognizioni francese, offresi. «Indi-|dente pulitissima affittasi. Via 6, Damiele 1, INT, | NBITI usati uomo © donna, vendonsi. 23: SANTOLI! Santole! Ordinando 6 cartoline aril Trieste, 26 maggio 1923. 
endente» Piccolo. i 50141 O 7 56810 F.) |atvenditori. Via Giuiik/ 3, porta 3. 49978 M | stiche riceverete un ingrandimento in regalo | 


JI .presente serve quale 


Primaria Impresa Zimolo. Corso V. E. III N. 4 


La CAMERA DI COMMERCIO E INDUSTRIA 


annuncia, con profondo dolore il decesso del suo amato 


È EL, otregitalle famigli maldare pn STANZA: Sagl SCrubo: | CAMERA matrimoniale frassino, massiccio, fon | sort 90. SS, cs È d Ila Gi E 
Î ilî, riparazioni. LORI fermarti i RL Ri S nimento club, altri mobili vendo sotto prezzo.i MOTOCICLETTA «Ais», con sidecar, Diena effe FI e s 
BS. SDI97.CO_| STANZETTA smmobilista affittasi Dondnios 7. SODO MO oloni vendesi Pila) Cont Pant Consigliere e Membro della Giunta ; 


Carlo 


ed invita i Consiglieri camerali ad intervenire ai funerali. 


Trieste, li 26 maggio 1928 a 


Ing. Ezio Chierego 


partecipazione diretta 


runa 


 GARZONA sarta d È È S È Li € Ù 
DI . 55912 D_ |Stenosrafia. Ragioneria. Corrispondenza. Chie-|riera N. 2. TE 008 DE, Alber, = È TEO : De 3 
TIGVINETTA, possibilmente conoscenza italia; dere programmi, tariffe. 1166/4 | CUCINA ultimo modello, marmi, vendo. Raris da È La Direzione dell ADRIATICA, Società Anonima 
mo-tedesco-slavo, dattilogragia, cercafi quale | LATINO, reca, filosofia, francese: lezioni dà | sima occasione. Molino grande itI. 49013 M' |a = a 7 — Hi ia] srazle n PIMININTI , 
raticanto ufficio, Domande dettagliato con pre ta, 9. 50125 G._ | DIVANO nuovo wendesi lire i70. Via Maurizio | ABBAZIA: cercansi stanze ammobiliate, cu- di Spedizion I, annuncia col più VIVO dolore la morte oggi 
iese sub «Intelligentissima» Piccolo. | 50197.D i, terzo. ‘65652 M |cina, giardino, scopo villeggiatura, Offerte con. k O 


i 


IMPORTANTE stabilimento locale, cerca, urgen- 
!temonte per ufficio cottimi capo tornitore pro 
Tmetto nel calcolo dei tempi di lavorazione di 
itomeria. Indicare età, stato, famiglia, posti cc- 
‘eupati, referenze, pretese. Offerto «Proyetto» 
| Piccolo. b:33 50203 D 

| WEZZA lavorante e garzona sarta da uomo cep 
«consi. Via S, Francesto(n. 9. 50237 DI 

| 5isTORi per pane di lusso cercansi. Rivolger: 
si alla Direzione Beni Isole Brioni in FIS 
99. 


‘PORTINAIO {marito o moglie), per casa signo-|_ 3 55776. G MACCHINA Singer originale, spola rotonda, sita. Affittasi casetta ammobiliata con Parco, | 
Leo corcansi prontamente. Indirizzo al Pie-|SIRNORINE 2 corvano maestra mandolino, Of. |do giornata causa bisogno. Androna delia Scala | stagione 600 lire. L 1566 DI 
fo. 50095 D |forta «Maestra» Piecolo. 55794 G |4, L° Riborgo. 55798 M. | VILLEGGIATURA: Hotel Kaucic, Prevallo, co: 


TE praticanti dattilografia. cercan: 
i Va Zi, JI. Presontarsi allo 9. 55974 D 
RAGAZZO o ragazza apprendista gelatiere cer- 
tea ontamente, Cavana 18, latteria. 60145 D 
uomo a giornata cercasi per stirare, ri: 
smacchiare abiti signore. Via Miramar 
1A. porta 6 558: 
SARTE per he tela uomo cercansi. San 
{Nicolò 4, ZI È 10607 D 
RATRICI provette .eercansi, Rivolgersi alla 
ione (Beni le in Brioni. 13% D 
DI GE capacissima. cerca prontamente 
Casa Mode Destefani. Corso Garibaldi 9. 
50217 D 


private 


mere ammobiliate e pensi 
Richieste 
cent. 20 la parola. Minimo L. 8.-- po) 
ee MES ie i si 
AMMOBILIATA grande, luce elettrica, cerca uf. 


Ificiale superiore, paraggi &Goldon 
Piccolo. 


bili, 1.0 giugno. Offerte dettagliate, con prezzo, 
«Statali stabili» al Piccolo. 50123 E 
CAMERA ammobiliata, cure famigliari, cerca 
persona stabile: preferisce ingresso libero, Of- 
'\ferte «Nello» Piccolo. 50103 E 


ee quote onnure LE para BI ai via Aonbie ROD ioni So: CH) estera, porta adatta per villesgiatura, per bagni di sole, per | Gent ‘È 
1 Li 9 : t villegi a, sole, per 7 i 
famiglia non alfittacamero, posizione contralis: | ABEARTAMENTO ammobiliato, Tue ermere. sa | COMNAlescenti, tipo del tito nuovo, vendesi. No. | DOLORI  arlicoltz], lie i 
Sima, cercansi da coniugi distint te SUD|meretta, cucina, accessori, pulitissimo, vicinan- itis via San Lagaaro I -_ (295 MM eranie, dolori di schiena, lombageini, tutti | 


«Sedici»: al Piocolo, 1986 E 
GIOVANE distinto cerca stanza ammobiliata 
tresso famiglia ion mestierante. Offerte «Dan: 
te» Piccolo. 50099 E 
(PENSIONE presso distinta famiglia tedesca) 


z (WA ‘uscita, affittansi. Rivolgersi ‘via Gelsi 15, n. 13. , TOve: 
TESE gegnere italiano. Offerte SO Ù 55013 I a vera, CRI 2600; altra in noce, liro 22%; 3aieliora la nutrizione, stimola 1 pi 
0. a SE E ne È 5 ol pen H a ‘Ddini 5 a la , @timola l’appetito, indi 
SE MAGAZZINI affittansi, Gasporo Weis, via Maz.| Deposito, Via Udine 25. __ i ST Me È ROSETO AE 
STANZA elegantemente ammobiliata, ingresso |zini 8, I, telefono 1728, Orario: 111% 17- STANZA da pranzo, in quercia affumicata, noce, | C4°9_ nella neurastenia, nelle anemie in, genere. 


Îibero, cercasi per un signore. Chiozza 18, «Trat- 
toria. Vittorio». 65796 E 
STANZA vuota, possibilmente ingresso libero, 
eercasi. Offerte, prezzo, «Distinto 100». Piccolo; 
SSA 66066 E. 
STANZETTA chiara cerca giovane, occupato, 
emtro otto giorni. Offerte «Giovane» al Ponta 
6788 E 


i | cia. 55376 H 


MATEMATICA, fisica: lezioni mecuratiss, 


professore Riscardo Mix, Zonta 9. 
PERSONA abbia cognizioni contabilità e corri. 
spondenza cercasi dare lezioni & giovane. Of- 
ferte «Pronto» Piecolo, SE 
RIPETIZIONI in tutte le materie. Istituto «le: 
sare Battisti» (via Battisti 1 400 
SIGNORINA distinta impartisce ioni pol 
co russo francese. Androna Santa Teola 12. 10. 


OCggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 la parola. Minimo L. 8, 


CANE tigrato caffè. tipo buldog, smarrito, Man: 
Gia portandolo Levi Rolli, Corso 31. 55272H 
ORECCHINO rosetta smarrito circa quattro set- 
timame tratto Rossetti prolungata Montebello, 
Trattandosi cani memoria generosissima mam. 
cia portandolo Piccolo. 50157 
ORECCHINO nove brillanti, smarrito da via 
Pondares, Garibaldi. Regalo lire %9 portandolo 
Buffet «Città Pola», Corso Garibaldi &.. 590H 
PORTAFOGLI contenente libretto macchina ti 
po @ Fiat e altri documenti ‘intestati Bruno 
Cuberli smarrito. Mancia pontandolo via Cac- 
cia 6, L 3 LE sir Sui S191H. 
PORTAMONETE smarrito ieri da povera donna: 
Signore visto raetoglieré pregato portarlo Pie- 
colo. 000.17 


FOXTERRIER femmina due mesi, 
WONROrO = TIRETZOn INNO GEO 
GRANMOFONO: «Helvetia», 36 
in, giornata. Scalinata 1, latteria. 
LETTI ferro quattro, 
prezzi moditissimi. G È 
LETTO completo, comodino, Javamano cee., mer 
ima persona, vendesi, occasione, Via Sette fon- 
tane 33, terzi 

(RIA 
te, ritiransi. usati 


ste, materassi, cucine, 


n: 
Coroneo _d. 


MOBILIO completo, camera ietto. da mranzo, 
salotto. emcina, vendo causa partenza, Offerta 
«Subiton 55800; 


MOBILI 
51, I sinistra, 


OGGETTI orientali vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
1 


vendo, dalle &40, 14-45. A 


DIANINO, pianoforti germanici 
donsì prezzi favorevoli. Deposito, via U: 
tel. _38- 


‘prezzo. minimo «Nicolò» al Piccolo. 50105 T. | 
CAMERE sei, cucina .affittamiei stagione estiva. | 
Sistiana 39. ce) 4958317 

GATTOLICA Bagni, Nuovo Albergo pensione Mi- | 
lano, riva mare. Prenotazioni; “Andri-Milano, | 
Laterano 6.’ Sea Cer 508 | 
PORTOROSE. Villino ammobiliato, al mare, due 
stanze, cucina, bagno, affittasi. Scala Belvedere 
N. 2, IV, destra, 50225 0 ee 
RISTORANTE castello Moccò, splendida villes! | 
giatura con vitto, da 16 lire in poi. Cucina squi- | 


pletamente rinnovato, stanze disponibili, boschi, 
tennis, campo giochi; autocorriera da 'rieste, | 
Postumia, Gorizia, 2 corse giornaliere. 50199 T 
ENTI TRAIN TINI TT 
Diversi 


i 
I 
| 

cent. 60 la parola. Minimo L. 6.— VU) 

SE n Î 
i 


A, AVENDO da rare regali per la oresima, no 
re, battesimi ecc. ricordatevi della orologeria. 
oreficeria-argenteria I. Cavallar, via Sì Lazzaro, 
angolo. via delle Torri. Si assumono pure ripa 
razioni. 12207 U. 


PIANINO Winkler, Hamburger, nuovissimi, gù- 
ranzia decennale, prezzi concorrenza. Battisti 7. 
49599 M 


PIANINO nuovo, viennese, incrociate, 3. 
re 3900. Via Sanità 16,3. > 5 


SALE complete; letti; sala pranzo; 
yendonsi causa partenza. Via Brunner 8, 


SCATOLETTA con doroncina benedetta nessun 
valore smarrita. Pregasi portare Piccolo; man 


cont. 20 la parola. Minimo L I 
RTAMENTO sc 


APP. 


signorile, ato; ] 


za Giardino, disponibile subito causa partenza, 
Indirizzo Piccolo. MIE SGI2 

MAGAZZINI grandi, adattabili per qual 
Uso, posizioni centriche, escluse senseria, buona- 


META’ magazzino Punto franco N. 18, IMI p., af- 

fittasi, Rivolgersi Rimini e Sanguinetti, Portici 

OQhiozza II piano. d0@3.I 

OPICINA: in una villa presso il bosco, lontano 

dalla polvere, affittasi quartiere vuoto od am 

mobiliato, due stanze, cucina. Indirizzo SR 
# 55358 


SCARPETTE bianche, cresima, sandali, 
vendonsi, occasionissima Indirizzo Piccolo, 
135 


SCRIVANIE americane, ‘armadi ed’ 
rouleau, tavolini macchina scrivere, 


posaatti, 
arredamenti completi uffici moderni, vendonsi, 
prezzi vera occasione. Via Pauliana 1, argolo 
Piazza Libertà. — ù 50181 Mi 


SEDIA a sdraio da usarsi anche come poltrona, 


SELLA da signore, con breda, vendesi a prezzo 
conveniente. Via Rossini N, 16, I. 55784 _M 


SPARHERD fortissimo, 10x55, vendesi, lire 3%. 
P ae AA 50231 M 


ura 


0, con 


Dalissandro, sedie vera nelle, prezzo occasione. 
P. s na Libertà. 50181 M 
persona, 


Na 2A die ___ 15017 
STANZA letto, ottimo stato, vendesi. Via S. Mi: 
chele 11, III 50233 M 


(SIGNORINA benestanio sposersbbe istasl 


A. RATE di lire 6 a lire 100 mensili: vestiario, 
calzature, telerie, quadri, orologi, bicicletta, 
ece. Primaria ditta A. Zitelmann, Piazza 8. Gio: 
vanni 3. 4 12203 U” 
A RATE di 10 mesi confozionansi vestiti uomo; 
stoffe, telerie, ‘seterie, copertori, asciugamani, , 
ecc. Boccaccio 10, dalle 14-18, 65768 U | 
A RATE: stoffe uomo, donna, biancheria, sete! 
rie, calze, vestiti uomo: su misura. Corso Gari.! 
65762 U.: | 
I 


manali, yendoni 
e su misura; biancheria 
calzature, de 


westiti nomo, fatti 
Zzephir, satin, voilé, 
Corso 17, I, «Cr 
AUDUA Uosonia & litro, primissima qualità tiro: 
vasi a buon prezzo da Cillia, via Roma 9%. 
1238 U 

È 7 ‘dele 

quanto prima soddisfare tuo desiderio, 


ARMONIA, Ebbi soltanto tua martedì, 


dolori provenienti dal così detto colpo d'aria si 
combattono efficacemente col «Liquore» 0 
«Cachets Godina», Troyansi in tutte le farmacie, 

SMR 


Lo prendete volentieri nella forma di «Arso. 
ferril» della Farmacia R, Godina, Trieste, San 
Giacomo. Poe 

GIATTOLE, Didocchi, sparizione sicura in tre 
ore colla Polvere antiftirica, Farmacia Godina. 
Ginnastica 4. Lise 


ferte, indirizzo abitazione sub «Jole» Piccolo. 
65828 U 


— Siete ‘voi, Rosa? Che cosa c'è? E° tor- 


— Scusarti? 


avvenuta del suo fedele, apprezzato collaboratore 


Carlo Bruna 


Membro della Camera 


di Trieste 


Trieste, 25 maggio 1923 


Rustioga alle 15, munita dei conforti della Religione, spirava sere- 
namente, nell’ 


ALBINA ved. FAYENZ nata FRANCI 


| Profondamente 4ddolorati, i figli AGHILLE, ARTURO; ALFRI È 
figlie ADELE in ZUPAR, ALICE in CODERMATZ, le nuore TERESINA 
nata GHIUSSI, LIUBICA nata KEZELE, FRANCESCA nata BENUSSI, 
il genero AUGUSTO CODERMATZ, le sorelle CAMILLA GALEFFI- CAP- 
PELLETTI, VALENTINA KONIC ed i nipoti tutti, partecipano la dolo- 
rosa perdita agli amici e conoscenti. 
Taurana, 22 maggio 1923. 


‘età di 73 anni, 


TH presente serve quale 


.Il marito Raffaele, il figlio Giuliano ed i parenti 
tutti annunciano con immenso dolore la morte di 


EMILIA MATTIOLI TAMI. 


avvenuta stamane in Pavia. 


Pavia, 25 maggio 1923 


Gommercio e Industria 


DO, le È 


partecipazione diretta 


odio of ii 


Eroprieià della Società Gditrice Italiana “Roma-Srieste,, 


Riproduzione vietata rofumo saliva con spire tortuose di fumo Al contrario, sono felice|dire se essa era già donna 0 ancora bam 


— Povero amore! 

— Che immensa vergogna ho subìto sop- 
portando quello che ho sopportato!... E del 
testo poi, non è lui che l’ha voluto? Perchè, 
perchè è entrato nella mia vita? 

— No, non lui... — mormorò a questo 
punto la donna in preda a grande imba- 
razzo. — Sono io che Pho voluto... Io che 
m'innamorai di te al primo sguardo, e non 
avrei saputo rimanerti lontana. 

— E sia puret. Ma lui perchè ha. accon- 
sentito? Nessuna, nessuna ragione doveva 
indurlo & cederel Ed io, vedi, come oggi, 
mi domando ancora in ché modo tu riuscisti 
& strappare il suo consenso, 

— Questo significa forse che rimpiangi 
quel consenso?... E un rimprovero ni tuo? 

dograto a tal SEgNOP..; 

2 — No, nè ngratitudine, nè rimpianto 
Jparlano in me. È soltanto la mia dignità 
ue si ribella, il mio orgogliore la mia fie- 


 (MicroBI ONESTI 


Bomarzo inedito di £. ITagog 


tezza d'uomo e di gentiluomo che ancora 
sanguinano sotto antichi insulti. 

— Ma oggi l'avvenire è per noi, Loredan! 
Lasciati guidare da me... Ti farò ricco © 
felice vedrai. E per cominciare, eccomi a te, 
caro... Prendimi... Sono tua, ti ripeto... 
tual'tual 


—. Mia? — replicò il giovane, in tono 
quasi feroce — E allora vieni, Lea: amia 
moci! Adesso cada il mondo: son vendicato! 

x 
a 


L'alba gettava nell’appartamento dei co- 
niugi Merlinier la prima luce scialba, allor- 
chè risuonò la voce stridula di una came- 
riera che battendo sulla porta colpi affret- 
tati, gridava: — 

— Signora! Signora! 

Al suono di quella voce si udì all’interno 
un affannòso mormorio a cui seguì il rumore 


di due piedi scalzi; poi l’'uscio si socchiuse 
e Lea comparve sulla soglia. 


«eriche tappezzerie. Un. sottile inebbri: 


mato il padrone? 
—,No, signora. Si. tratta di 
ggio... Ho visto aperta la porta della... 


la. porta che io stessa aveva chiusa a chiave. | serammo 


Certamente qualcuno è entrato dalla «signo-| mezzo all 


rina dagli occhi d’oro», 

‘Didendo tale notizia, Vamante di Loredan 
pa un urlo di terrore e dimenticando sia 
la presenza del giovane, sia la propria semi- 
nudità, si slamnciò correndo mel corridoio 


tatnice, 


molto | la misteriosa abitatrice di quella specie di 
tempio, che sedeva immobile sopra un alto 


di stranissima foggia, eretto in 


2 Stanza © tutto luccicante di 


preziosissime gemme, completava llegiitti 
mandola, l’impressione di soprannaturale e 
meraviglioso provata dalla involontaria visi- 


Come impietrita dall’ammirato stupore, 


dove sollevò con gesto violento la stessa |gsa era rimasta sulla soglia, senza fiato © 


tenda che aveva sollevato da vigilia Zizì/ senza voce, inca 
non osando nè 


fuggitiva, 


ace di muovere un passo, 
l entrare, nè di ritirarsi, 


IV. L'idolo, invece, ci volse lentamente verso di 


Gabbia dorata 


Il luogo dove Zizì si era trovata davanti 
alla «signorina dagli occhi d’oro» mon era|;ità, Poi 


altro se non'uno studio da artista addob- tto rall 
bato secondo i capricci di un’illimitata pro- dA Salo sa 


digalità; ma ei scorgerva.in esso, tanto lueso orsi 
ed una tale profusione di ricchezza d'ogni SIE 
genere da spiegare facilmente come la giova-|,. quivi 
Netta avesse potuto ofedera di entrare in|t! Cile 
un santuario, TUOI 

Mai nella sua vita Zizì aveva contéem- Sempre 
plato nemmeno.in sogno nulla di simile, | verso Il tr 
All'intorno, sotto la luce smagliante d’in-| /— Il m 


lei e stette a lungo ad osservarla in silenzio. 
Le suo luminose pupille non .bradivano al. 
cun terrore, ma soltanto un'intensa curio- 


ad ‘un ratto il suo pallido volto 
un dolce sorriso ed 
Sconosciuta di avvicinarsi, 
0 cOn voce armoniosa: 


— Buon giorno, carina! Chi sei? Come 


P Perchè sei venuta? Che cosa 


più affascinata, Zizì ei avanzò 
ono e balbettò, arrossendo: |, 
lo nome è Isabella Friancon, ma 


numerevoli lampade variopinte, epiccavano|mi chiamano Zizì. Vi chiedo scusa di essere 


Quadri dai vivi ‘col 


lante | frovo qui 


lori, morbidi cuscini e|entrata, signorina... Ma io non sapevo... mi 


per caso, 


mi puoi capire... lo sono Annamaria. Hai 
sentito parlare di me? 

-—— No, signorina. 

— No?! Ma allora è anche più straordi- 
mario... Neesuno ti manda, dunque? 2 

— Nessuno. Stavo cercando una via di 
Uscita, quando la mia mano incontrò, nel 
buio, una tenda... Sollevai quella tenda... 
ed eccomi qua, 

— nessuno sa che sei qui?... 

‘=, Nesenno,, 

Gli cochi di Annamaria si animavano 2 
misura che si svolgeva il dialogo. 3 

— Non è ancora mezzanotte. — sussurtò 
2862, dopo aver consultato un magnifico oro- 
logio a, pendolo che ornava una delle pareti 
— Se Dio vuole a quest'ora nessuno ci di- 
sturberà e potremo discorrere in santa pace. 
‘Seguì un intervallo di silenzio che la mi- 
steriosa creatura interruppe osservando ad 
alta voce; 

— Sei bella; carina; quindi devi essere 


OnA, 

‘— Bella al vostro confronto? — ribattò 
Zizì, scuotendo la testa con aria incredula. 

Ufiettivamente ciò che essa esprimeva così 
candidamente, era vero. Tutto epariva da- 
oa alla coleste bellezza di da 
legna di prosternare ai suoi piedi pittori 
e Poeti. Sarebbe stato altrettanto difficile 


} 


da alcuni vasi dissimulati negli angoli. E|della tua visita, ipiccina! Ma forse tu mon|bina, così come attribuirle questa o quella 


età. Aveva l'età dei fiori e della primavera, 
l'aspetto di un esserè ultra-terreno, il fa- 
scino di una visione sovrumana, Il candore 
della sua pelle al pari della svelta eleganza 
del suo corpo ‘avvolto in iun ‘mantello di 
ermellino, facevano pensare a quei. fiori 
delicati che Vivono lo spazio di un'ora. 
«Troppo fragile e delicata per la terra; 
diafane lo mani, aveva tuttavia nel viso'la 
sua. maggiore seduzione, nel viso dall’ovale 
purissimo, dove gli occhi delle lunghe 
ciglia dorato splendevano come duo stelle, e 
la ‘piccola hocca rossa come un frutto mar 
turo metteva un segno ardente sotto il na- 
sino perfettamente regolare e dalle mobili 
narici, ì 7 
Quantunque SPE sedicenne, Anna: 
maria aveva già della donna ogni grazia ‘ed 
ogni beltà, quasi fiore sbocciato prematura- 
mente e destinato a precoce tramonto, | 
All’ingenuo complimento di Ziz) ella tradi 
un'intima compiacenza. î o 
*— Grazio, cara. Ma tu pure, sai, sei bella. 
Non rimpiangere di non assomigliarmì. 
L'oro non è il colore della felictà, e questa 
che tu vedi è una dura io 
Ricordandosi allora della ‘porta chiusa. a 
chiave, Zizi trasalì di commossa tenerezza. 


(Continua) 


